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PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
ROMANO AN'rONIO. Qu.esta mattina in

questa Aula sono stat,e pr,onunciate d,elle pa,~
rol.e gl'avi, ,o,ffensive, inconsuHe n.ei riguardi
dell'ordin.e giudizian.o, 0'rdine al quale da v'en~
LlCinque annI ho l',onore di appartenere .e sento
il dover,e di d.eplorare il c,omportamento del~
ronor.evole Lussu ch.e ha lanciato una manata
di fan@o C'antro la Magistratura italiana dic.en~
(lo ehe tra i magistrati vi .sono anche dei cri~
minali. Io p€nso che egli rubbia pronunciato
qU82tB parolB senza coscienza ,e s.enza volontà,
pel'chè rioordo che quando venticinque anni Or
sono fui pretore in Sardegna, 111quella tena
il pretore v.eniva salutat,o con l.e parole « santa
JustitIa» per0hè ,si ved,eva nel giudice qua,si
una, chvimtà. Ebbene, se in Sardegna così al.
tla.menlte Sl onora la Magistratura, devo nte--
nere che 1'0'no.revole Lussu, pensando dlvel'sa~
mente, Sla mdegno figlIO della Sardegna!

LUSSU. Lei diee delle sciocchezze!

PR,ESIDEN'I'E. Invlto 11 sena,tore ROffiSHO

a non pronunzi:a,r'e frasl che possallo proV(J~
oa1'e faitH personali!

LUSSU. ChleclJa, s'eusa, onorevole Romano:
se no la Itraltiteròcome menta! Le tagho le orec~
chief (Rumori vivissimi, prot.este, scoarnbw di,
invettive ).

ROMANO. Se 11 senatore Lussu ha velle.ltà
cavaUereslch'e, sono a sua disposizione.

PR,ESIDENTE. Debbo vIVamente deplorare
questo Unguagg;io che non è degno del Seuato

'6 richila.mo seV'eramenlte 1 eolleghl al nspetto'
cùell'Assemblea. (V wzssirne approvazioni da,
l uttz i s ettor i) .

ROMANO ANTONIO. Quando .si parla di I

magistrati criminali è doveroso rare i nomi,
assumer,e la pro'pria r,esponsabilità; non ,si of~
fende unpot.er,e d.ello,Stat,o! La Magistratura
in tutti i t'empi ha dato prova ,di saggezza, di
correttezza, di 'onestà, stimatissima all'int.erno
e all'est,ero. IQuando tUttl i pot.eri dello Stato
durante l'emergenza slembravano c.rolla,t.i,è sta~
ta la Magistratura .che ha tenuto salda la vita
dello Stato. Durant,e il fascismo la Magistra~
tura è stat,o l'unico organo a non asservirsi
mentre tutto si sfasciava! (Vivissune e pro!un~
gate interruzioni da sinistra).

Voee da sinistra. Vedi proc.esso Borgh.ese!

HOMANO ANTONIO. Nulla si' può rimpro~
Yora.l'e alk), MagJS'ÌI'a:t1ua ltaliana. Corret.tezza,

'onestà esemplare! Due anni 'or sono', voi do~
vete ricordare, a Milano è morto un giudk.e .e
la padrona dl casa, pOl,chè 11 caro coUpga al'
cmpava una. modestIss'lma, stanza, non trovè
nella sua tasca n>eppure il danaro per 18,cassa.
Sul tavolo era un fa.slCicolo clvlle, cau~,a ehe
11lvestlva nobe-voh mteressi, nella taslca della
gia,eea logora, sdruclta, poche Hl'e: sul h,tto cb
illOl't,@gKteeVa la corre.tlte7:za perRonJfirata del
maglstralt.o Italiano! (Vml (/pplmtSI dal centro).
NOi dlc.mmo questo: che la Mag15ltl'at1l1'a è S,tll
ta sempre e sarà semprle rispettruta, da tutti' n~
cerca,t,a, come ebbe a dire Giuseppe Zana;delli:
è rioerea.ta come un aSIlo dal povero, dal nero
come un appog:gio, da tutti come una luce~
(Vivi applausi dal centro).

LUSSU. Domando di parlare.

PR,ESIDENTE. Onorevo.le Lussu, lèi ha
clllesto la parola; ]Q ghela concedo ma eOfl

l'mvl to formalle, che viene dalla PrE'sidenz!t
ImpaJ'zlal;e, di USal'e t.cl'll11m i' qualI non offeifl~
,dano queUo ,che è un potere dello St.atto.

LUSSU, Io ho sempre uS1ato, parlando 1Il
questa Ass.embl.ea, i termmi ehe si addicono
aHe discussioni di questa A,ss.emblea. Non ho
mai, che io rioordi, ,off,eso nessuno, a diff.eren~
za dell'onorevole collega ehe ha parlato tP,~
stè e che non ha per gmnta sentiito l''Jbbligo
di ritirare l.e par,ol.e ingiuriose espresse a mio
l'1guardo. Mi dolg'o ch.e egli non l'abbia fatto,
e s,e ,egli non fac.esse parte di qu.esta Ass.em~
bl.ea, mi s.entirei aut,orizzato ad elencare lui
fra qu.ei magistrati ai quali ho fatt,o riferi~
ment,o questa mattina.

R,OMANO ANTONIO. I criminali si.et.e voi!
Queste mgmrie possono regolarsl soltalnto fuu~

l'i di qUJ: venitbe fuoli!
(AUissim~ clamori da sinist1rct, scambio di apt)~
strofi ).

PR,ESIDENTE. OnOl'evoIe R,omano, la ri~
chIamo allcora una vol,ta all'ordlne.

R,OMANO ANTONIO. Ma :allora perchè,
onorevole slgnor Presidente, non flchiama gli
a1tri al nspetto della JHaglst.rat. ma? (I nt erru~
ZWIU e clamori da sl1/./stra). Sono dei {;rimi~
nah!

DE LUCA. Ha l'tagIOne,: non Sl offende l.a
Maglstratura!
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PRESIDENTE. Ono'rev,oli colleghi, prego
di tacere. Onmevole Romano, nessuno pot,eva
toglierle il diritto di prot,estar'e; ascolti quello
che dic,o io che quando ,salgo qui s'Ùno al di
fuori di ,ogni pals,sione di part,e. l,o non pot,elVo
metter.e in dubbio il suo diritto di prot,estare,
ma io metto in dubbio e deploro che per pro~
testrur,e ricorra 'a delle ingl'uri'e. Lo stesso dico
all',ono!',evole Lussu.

LF>SSLT. Io n011 p0"'so non rileva!'e quanto
t,e.stoè con una int.erruzione a me riv,olta, ha
d,etto l',onorevole colLega gridando: orDuello,
usciamo fuori! ». l'Ù debbo r,endere ,omaggio a
questa sua pr,ecl-ara valentia. Per altro la tro~
va in contrasto con i princìpi fondamentali
cristiani ai quali ,egli 'si is'pira '00ci d.arebhe ad
ill t.eucler.e che si vuole ispirare.

Tengo poi a dir,e che mi dolgo che l'ouor'e~
voI.e c'Ùllega abbia t,ot'alment,e fraint'es,o il mi'Ù
intervento, o, p€r esser€ anc,ora più chiaro,
che d,el mi'Ù int.ervent.o non abbIa capito ni'ente.
Parlando infatti stamane in riferimento alla
Magistratura, ho dichiarat,o che mai in que~

st'Aula'Ù altr,ove io ho 'pronunziato frasi cri~
ti che verso la Ma,gistratura, anzitutto perchè
è Ul) I-'tltuto fonrl:JmeJllt.ale dello Rtlato l'cpllb-
ll]icaun ehe iOo'e noi rispettiamo e p,oi perehl)

bl'\t'ebbe stat,o di C'attivo gust,o da parte mia:
alla Magistratura io debbo ~ l'ho dichiarato
qui ~ la mia li'hertà ,e la stessa mia vita. Pe~

!'ò, se non ho pronunziato nulla 0he possa of~
f.End.ere la dignità della Magistratura, ho ag~
giunto che vi sono do8i magistrati indegni di
8",,.,e1',emagis tra ti.

DE LUCA. Ma chi lo, giudica? (Rumori (tl~

tl8Sl'ml, /IIteuuziont da sinistra).
PREiSIDENrrE. Prosegua, 'onorevole Lussu,

,e pr(ì('eda c;ome un voE'cchio parlamentare pro~

cede quando si tratta di proceder.e per ignes.

LU8SU. Desid'ero pertanto che rimanga agli
atti di questa Assemblea che quanto l''Ùnore~
vale collega ha aff.ermato' non risponde alla
v,erità ed è falso. Quando si pronunziano real~
mente parole che possono comunque 1,edmo8la
Magistratura, allO'ra o8glI ha diritto di interv€~
nire, altrimenti il suo linguaggio appartiene
a quella r€torica di cattivO' gust'Ù di cui tutti

IN:' a,bbiamO' a;bbastanza. Ed ho aggiunt,o, ono~
r,ev,ole Presidente ~ è mio diritto ricordado
perchè l'offesa che mi si fa è s€ria attribuen~

I domi dei gmdlzI che io no.n ho mal espro8sso.
a,nzi in e,ontrastO' e,on quelli da m€ espr,essi ~

ho ag.giunto' a s'ostegno della mia affermazione
sui magistrati indegni un artic'olo apparso
sulla rivi.sta «Il Pont€» di Firenze, che non
è una rivista c,omunista, che non è una rivista
marxista, ,che non è una, l'ivi",ta b'ocialif:\ta, ma
è una rivista ch€, no8lla sua direzione, appar~
ti'en-e, i,o cred'o, ai 'c,o:llaboratori del GOov'erno.
In qu,ella rivista vi è un articolo di un magi~
strato degno dI essere nella MagIsltraltura ~m
i primi (mo8ntre, s€ lei permette, onoro8vole
collo8ga, lei può annov€rarsi tra i seeondi), il
qual,e riporta al'cune sent,enz,e. 10' compirò il
dov,er,e di presentar,e un estratto di quest'o artl~

colo ai coHeghi magistraLi. In qU€st€ s~mten~
~_e appare v,era la mia atferma,zione dell'iJld'8~
gnità eh alcuni magistrati che, nell'interess,e
stesso della dignità d€l Paes€ € della Magi~
stratura, ben far-ebbero ad abbandonar,e illor'Ù
uffICio. (Vivi applausi da sinistra).

PRESIDENTE. Se non si fanno altre 'os.s.er~
vazioni, 11 v{,t'baIB si intende approvat,o.

Congedi.

PRIDSIDENTE. Hallno chiesto oong,edo i
èJelJaton: B€1'gmann per giomi 5, Filippini p€r
giorni il, Gonzales per gioni 5 fJ Momigliano

13er giorni i.
Se non si fanno oss.ervazi,oni, questi congedi

",i in tendono accordati.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al S€nato che
dal Pl'esid,ent€ della Camera d-ei do8putatl so~
no stati trasmessi i seguenti dis'egni di l-egge:

/(Norme di attuazione d,ell'Accord,o italo~
egiziano 10 sfJtto8mbre 1946, approvato con
legg-e 16 maggi,o 1947, n. 512» (586);

/( Norme integrative per l'assunzione e l'uti~

lizza Idegli aiuti E.R.P.» (581);

«Fmnchigia dal dazi,Oo08 dal diritto di li~
cenza per il lBgno comuno8 ro'zzo d€stinat,o al~
la fa;bbricazione d€lla pasta di legno mecca~
nica € chimica (c,ellulo.sa) » (583);
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1::Pror,oga d.el termine p.er l'eff,eHuazione
deUe ,elezioni dei Consigli regionali e degli or~
gani .eleUivi deUe amministrazioni provin~
ciali» (582).

Questi dis.egni di legge s'eguiranno il corso
stabilito dal Regolam.ento.

Rinvio di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comuni'eo al Senait:O che, 1t
norma doel primo comma -dell'articol,o 26 doel
R>egolam.ent,o, più di un ;quinto della 8a Gom~
missione permanente (Agricoltura e alimenta~
zione) ha chiesto che il disegno di legg,e,
d'iniziativa dei deputati Bonomi ed altri:
1::Pr,or,oga per l'annata ag'raria 1948~1949 delloe
dIS.posiZlOlll vIgenti m matena eh a,ffiUo d!

fondi rustici» (548), già approvato dalla Ca~
mera dei deputati, ,e ass,egnat,o alla Gommis~
si.one in s.ede deliherante, venga rimesso, data
la sua importanza, all'esame dell' As.sembloea.

Soe non si fanno 'oss,ervazioni, così rimane
s t, ah ili t,O'.

Verifica di poteri.

PRE<SIDENTE. Comunic.o al S~mato che la
Giunta delle elezioni, nella seduta del 27 lu~
glio 1949, ha verificat'Ù non essere contoestabHe
l'dezione doel signor J annelli Gabriele per il
C'ÙUegio eloeLLoraledella Campania e, eoncor~
rendo nell',eleLt,o le qualità richiest,e dalla lelg~
ge, l'ha dichiarata valida.

Do atto alla Giunta ,di que~La ,sua comuni~
cazione e, salvo casi di inc,ompatibilità preesI~
stenti e non c'onosciuti sino a questo mo~
mento, dichiaro eonvali-data la sudd,etta el'e~
zione.

Deferimento di dise'gno di legge
a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunieo che Il Prel:ldentE:;
del Senato, va,I8IIldos.idella facoltà confentag1i
dall'articolo 26 d'el Reg.olamento, ha deferito
all'esame e aH'approvazi'one della !)a Commis~
sione permanent,e (Fmanze 'e tesoro) ildise~
gno di legge: 1::Norme integrrutive per l'assun-
zIOne e l'utilizzo degli aiuti E.R.P.» (581).

In memoria di Enrico Presutti.

RUBINACCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBINACCI. Onorevoli colleghi, Ieri ab~

biamo appr,es,o che l'onorevol,e Enrico Presutti
è deoedut.o. 100penso che egli debba ,essere ri~
cordato in que3ta Aula; io, da napoletano,
da suo allllti.codilscepolo, sento Il dov,er,e dI rie-
vocarl1Je la mffillOrIla qui. Enrico Presutti fu
uomo di aLto ingogno e dI aIta dU'I1Jturamorale,
fu un grande MaeSltro che ha educato molte
generazioni lal dirIt.to e fu, sopmttutto, un uo-
mo di altissima probità, di altissima coerenza
di vita. Enrioo Pr.esutti, è stato eloett,orappre~
sentante politico della mia città di Nap.oli
nel 1921 e nel 1924, e i,o' v,orrei ricordare che
fu proprio nelle el,ezioni del 1924 che egli com~
battè una grande, una nohUe battaglia per la
Ubertà, che gli costò la catt,edra universitaria.
Enrie,o Presutti fu il primo d,ei Mruestri delle
Umversltà italIane che venn~ es:o'lli8ra.tlOreI' r.a~
gi'OllI politiche dall'ieglme imperante, da quella
Call.tecll'ache aveva conquistruto con il suo sa~

per'e. Enrico Pr€8utti da -oltre dieci anni era
aSI:->elltedalla vIta attiva d.el P,aes'e, ma i.o,cr,edo
che qui sia c1ov.er,oporieorcfarlo perchè la me~
moria di questi grandi italiani, di questi gran~
d:i parlamentari è 'patrimonio eomune di tutte
le plMh di questa ASlsemblea, e son convinto di
int'erpretar,e il sentimento di tutti, mandando
un commoss'o, reverent,e saluto alla, memoria
eli Enrico Pr~sutti. (Applausi).

LA VIA. Doma.ndo di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
LA VIA. Ho appreso sol,o ,ora la luttuosa

notizia della, morte di Enrioo Pr-esutti; io mi
ass,ocio alla sua commemorazione e alle degne
pa.role ehe ha, d'Blttonei riguardi del prof. Pre~
c;u:!ll1l'onorevol'e Rubmacci, le, a nome della mIa
eittà di Hossano, io prego il Senato ,e l'onore~
vole Pr,esident,e di inviare alla famiglia le no~
stre condoglianze.

MAGLIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fac,oltà.

MAGLIANO. Onorevoli colleghI, aEe com~
mosse parole pronuneiate po'C'anzi dal col~
l,ega Rubinacci permettete che aggiunga loe
mie, perchè Enrieo Presutti, mio cont,erraneo,

I nato a Campoba'Sis,o, fu l'ultimo deputato ,eletto
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dal c,ollegio di Larino che 10 ho oggi l'alto
onore di rappres,entare in questa Assemblea.
Deput:ato della demo>Cl'azi'amohsana, EnrIco
Presutti fu tra i pochi che tennero testa al
movimento fascista nella nostra r,egione, e al-
la mia città io rivendic,o 1',O'rgoglio di ess'er,e
stato il solo coUe.gi,o d2:l MezzogIOrno, conta-
dino e rural'e, che ebbe il coraggio di opp,or8i
alla lista imposta dall'llilto ,e di convergere i
suoi v,oti sul nome di Enrico' Pr'esutti, per cui
quel piccolo centro fu fatto segno a persecu~
zi,oni e a danni di cui ancora oggi noi rec.la~
nllamo, onor'evoh colleghI, la l'lpa,raZIWlE'.Vo
glio rrcordal'e che Enrico Presutti è morto
nella miseria, rerché i grandi nomi d,eHe figure
:::comparse "i accompagnanO' .sempr'e ad un
esempio di virtù e nobiltà di vita. lo penso di
int,erpretar,e il :"entimento di tutto il mIO Mo~
lise mandando alla sua memoria il più revoe~
l'ente commo,sso saluto. (Applausi).

ALBERTI GGSEPPE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALBERTI GIUSEPPE. A nome del gruppo

socialista sento l'imperio30 dovere di asso~
cirurmi alle c,ommoss.e parole del coHega Rubi~
nacci additandO' alle giovani genoerazioni che
ossequiano oedi,fe.ndono, la moos tà degli studi
universitari questo grande esempi,o. La fama
di Enric,o Pr,esutti andrà molto lontano come
,es,empio di nobilltà morale, spirituale, cultu~

l'aIe, cIvIle insomma, per le future g.enerazioHi
eh sltudIOSI e di uommi' bberi. (Applausi).

PALERMO. Domando di parlar,e.

PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.

P ALERMO. A nome del gruppo comunista
mi associa alJe parole pronunciate in memoria
di EnricO' Presutti. La mort,e di Enrico Pre~
sutti eolpisce soprattutto la democrazia ita~
Hana. E.g'li ,fu I1n uomo che non piegò mai la
schiena dinanzi alla dittatura fascista e pre~
tE'rÌ la mis,eria e l"oblio ai facili aUori e ai fa~
cili trionfi. Come diceva l'amico Alberti, la fi~
gura di questo insigne scomparso serva di
,esempio alle gi'O'vani ,'g,enerazioni, ma, ,serv,a
soprf-d,tuHo di esempio anche a noi, onorevoli
colleghI, perchè da.lla dIgnità e dall'austerItà.
della sua vita ,;;;appiamo trarne esempio e am~
maestr.9.mento. (Applausi).

FUSCO. Domando di parlar,e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FUSCO. A nome del gruppo liberal,e e a
Home mio personal,e s<ent,oil bisogno di asg.O'~
cianni con commozi,one verament,e sentIta alle
uo,bili parole che sono state qui pronunziate.
lo ho avuto l'altissimo onor,e di ess,ere stat,o
compagno di lista di Emico Presutti, in quel~
la, famosa battaglia del 1924, che fu cape.g~
giata da Gwvanni Amendola. Enrir,o Presutti
fu il compagno più fedele, più t-enac<e, più
convinto di Gi.ovanni Amend,ola, che in quel
torno di 'tempo l'a.c'C:,olse VIVI enJtuslla,s111i m~

t'orno alla sua .1.zione. Ma purtrnppo anche un
mf.elice destino fu allora s'egnato per lui, dal~
la cattiveria d,egli uomini e s,oprattutto di
quelli che furono i ,sicari di Carlo Scorza,. Pro~
p'io oggi pare che una sentenza finale ci dirà
chi era Gi'ovanni AmencLO'la,come fu ucciso '8
con quali sevizi,e :fiu'pers,eguitato. Elll'ico Pre~
f.ruttI rapp118Sentò in mezzo a nOI HI qup] torno

elÌ'tempo (Il Pl'esidente 1101èfu a,ttore m quella
lot La) il p-ensi-ero più s,ereno e più tranquillo,
,ed insiem-e squisitamente dcemocratico. Noi lo
am.9.mmo e 'oggi lo piangiamo con larrime ve~
ram~n te commosse. (Applausi).

DI GIOVANNI. Domando di parlare.
PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
DI GIOVANNI. A Home del gruppo di Uni~

Lit ::-;,oc:iaJi"tami associo alla eommemorazione
eli Enrico Presutti, che fu' compagno -e con~
tmuator,e di Giovanni Amendola, che diffuse
dalla cattedra, nel foro, dalla tribuna parla~
men tare luc-8 d'intelletto e insegnamento di
}JI'obità. Noi, che 110v,el'ÌamoIra i martiri del~
rille'ale Gmcorno MaltteottJ, B'llippo TurwÌl.
Claudio Treves, non po'ssiamo non elevar,e il
nostro pensiero dev,ot,o e reverente alla me~
moria di questo nostro grandoe ma,eòtro, En~
rico Presutti, che impresse nella sua vita or~
me profonde ed incanc,ellabili e che lascia così
grande eredità di affetti. (Approvazioni).

BOER!. Domando di parla're.

PRESIDENTE. Ne ha fac,oltà.

BOER!. A nome doelGruppo repubblicano mi
as,socio alle parole che i prec,edenti ,0raborI
hanno detto. Sono stato cOllllplligno'di Enrico
Presutti ne] 1924, quando ,egli, el,etto da, due
collegi, venne .alla Camera e e,ombattè la sua
fiera battaglia per la libertà, vicino a Giovanni
Amendola. Wc,ordo di lui il glori,oBo periodo
in CUI fu siuda,co dI Napoli.. Lo ric01'do pro-
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fessore dl umven\Ìltà. Ma soprattutto clc'sidelt'o
rIcordare che, quando ebbl l'onore di dHenderC'
da\'antl al tnbunale cb Mllano FtHTUCClO ParrI,
a lui ricorsl perchè vlem~se a comba,Mere l1lsie~
me a me, 111sieme a Parn e a Ba:uer, una elemsa
battagHa per la lihertà. eh stampa. Alla sua me~
mOl'la vada 11saluto commosso del fino gruppo.
( Approvaziolll).

GRASSI, Ministro ,di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GHA,s,SI, Ministrn ,di grazia, e giustizia.

A nomB dBl Go,verno mi ass,oc1o alle ,onoranze
che il :Senato r-ende alla memoria di Enrico i
Presutti, alto ,egrand-e ma-estr,o nel campo del I
diritto pubblico, <esBmpio luminoso nel c.amp.o

Id,elle direttiv-e politiche. La sua memona r1~

marrà et-erna nel cuore di tutti coloro che
amano insieme alla Patr,ia la lihertà ,e la de~
mocrazia d-el loro Paese. (Applausi).

PHESIDENTE. OnorlelVoH Bell'a,t,ori, non 'PIO~

t'eva sfUlg'gir,e ,e non era sfugglita a'Ha Pl'Ielsi~
,clenJza d,el 8enat,0 la gravità di quest.a ;perdita,
ma era una vecchia pra,slsi che <i:mpleldivaailila
PreslcLenza dl prelnlcllel'e imzialÌ1ve Pe'l'chè En-

1":00 PresuttI non 'aJP'P'art.em:ne,ail ISenat,o. Fu

deputato': non fu ,s<enatore. Ma apparteneva
idealment,e a quest'Assemblea, p8lrchè assBrto~

re d/ella tendJenz.a lav,entin1i'ana, fu una delle
pers,onificazioni più coraggi,osoe dBlla rihellio~

nel dell P.arlamento cont,ro la ,dJittatura e ls:a\I"eb~
be stato clertamente slenatol"e di diritto, .s,e un
mal'e ineslo,rahile non l,o aNlelSSl8-condannato al~
Il'inerzia >ed a/1ll"isolament,o.

Alma PNJISlilc1enzla,a me persl()nalm<ente, que~
,sta p,m'dlta è VlBramelnte mo,tIvo di g.raTIl(1edo~

.lo:re.

Balstamo PO-Chl coon1i a slClolllpir'ela figura di
lui. Di:scepolllopr,edlleUo odi Giorgio Al'wleo,
di cui Tlisuonò in quest'Alila ,s,e:v;era la rpa,,1"oh
d,ensa di dottrina ,e sbvillante di ironia, rag~

gmnsef PfIeISt o, p,e,r m8r'itl ,d'inltellett.o e Isaper'e,
la cattedra ul1livey,slÌta,ria ,di >dintto 'pubblliCIOI.

Ma questo insigne p1"'OIf€s8<or,edi diritto pub~
bhe:o fn sopra,ttutto maestro dl nobiltà elvlle.

Non è 'Per lu1j ,che IPUÒval'ere la rampo,gna

'3Jcco.ratla, ,di Pilel~I101Gohetti, .qua,ndo di'Sisle che
l'ins'egnamento 'superi1o'r,e alveva pro.elamato loa
bancarotta dem:a cultura, pe~ehè End'co Pre~

sutt'i 'Seeg,e dlaLla Icattedra, laJbbandonò 1]i',a;1"ilstol~

'Or'atlCa ,s'ffi7\elrità,degLi stuJdi, ,si mesCJollò ,ai tu~
multi ,defLlaVlia qua;ndo la lihe:rtà Isuonò ,le ISUle

'C3Jillip'imea 'stormo. Presuttli, -che già era >st,ato
smda,co di NJ,poU, si unÌ a quell'ardito ma111'
pomo di uomini plolliticli di tutte 100tendenze, di
tutti ,i rp,artItl, che rlÌbelnnero Idli dOIV1e~-superare
lie dlVi's'lOl1'i ld,eollogiehe quando Ifu messa in
pel~:'co,10la ,vita eLeinostn :i.stitutiÌ, € con eslsa lla
dEgmtà della p8l1'so11'a um'alna, 1181,el1ernent:a,ri ,lii~

'helrtà civih 18 ploh tliche.

Fu uno dei '00mbatt,enti pm anil11llolsi ,e pm

degni. No.i ric,oI1cHamo ~ e eoodo l'IilCO>rldinlO

qUJantl enmo alll'olra con n>01Ì,si,el::lla;nooggi ,sui
balnchi del GOiV'erno, s'ui hanchi de]la :maggilo~
ranza o dell'opposilllOne, e vOn'm che il ncol'-
do di qu>e:l:la memoranda c,omu~li'one di ilè\iearr:i

'e di .l'otte toglies,se v'eleno 'e puntle al1.18attuaJlli
compEltJzJOIlI pohtil(.he ~ noi neordiamo che

ws,a egli fu pelI' noi: éSlemplio laJi pr10ibità I~ di

carattE'rle. SOlsten:ne milIm.cce B per,secuzlio<l1li, fu
pereols'S'o <e p'8Irsleguitato, fu estrlomes8'O daHia
Oame'ra, fu '8IstromeSIs.o daJlla Catt,edra! Ed
egH, 'pur dov-enldol eerca:re uno ISCal'1S'Oipane par

1 bisogni delllla sua fami,g.lila, mant'enThe infles~
sibilment,e la sua dirittura mloraJ'e ,e poEtic:a;

e quaiJll:1lonlOlnpotè parlar,e ,da,m'a tribuna, parlò
a,tttnv'8I1SiOle ipubibhcaz1ioni c1eililaIst'aJillIpa'Cil'an~
éL'è!stmae fu Ila pro't,esta d,el diritt,o e 11al,ibell:~
11ou,e c,ontro la tira;nnide.

Poli querHo che non pot,erOln1o ilia;t,e:ro,c,ia de~
gh u10'mi.n:ie le vi,ollenze rde]JJe'P'erCJoISiS€potè Ila
crudeltà del destino. Quest'uomo di pensie~

l'O che anche fi,sicameute rieordava l'immalgi~
1}~ della quercia, fu come la quercia fulminato

.(Li col po Idla 'un ma.llel che nJoln Iperc1olll'a, 'fu ,CJoln~

dannato arrlh opegg'iOlre deJUe ISiOff€ll'ffll'Z<8per un
uomo dti 'pe'l1ISl-er'ol:all~la lmpolSisilbi.llità di e!slpr,i,~

mer'lo: oBrv,ellllo vivo e parlo'la muta. Hima.s18
cOlsimut,ilat,o, s.opravviv€ndo a 'S'elHtesslo, aspet~
tlando 'pl'lima l,a lliberazli1o'l1e de]lla Plat,ria 18po,l

la Ih1berazl'one Idla,]l~e,sue 'so fferen z,e: lla mOlt'te.
La mort'e che ora è v,e:nuta per 'CIOlIDp'OTI'IBque~
st'amma nella pa,ce supl'lema. Credo di Ìllter~
pretare senza di:stinzione di parte 11Slentim8nto
unamme del Sena,to nell'invocare che es~mpi
comA qw~sto n11li:l1Jg,ano a lungo m~lla nostra
memoria e nel ma.nifestaI1e alla città natale,
alla 1111JVPl'sitàdi Napon, l'dIa famiglia la no~
s.t.r), profonda commozione le il nostro vivo
cordogllO. (Vivi generali applausi).
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Sull'ordine dei lavori.

ZOLI. Doma:fildo di rparlare.
PRE,sIDENTE. Ne ha fa'0olltà.
ZOLI. III glOrno 19 ltUg1IIIOè ,stato ipoos,(mtato

al~a Giamera ,d.e,ideputati un dIseglllo dji legge
dli 'ÌnÌzi'ativa pa,rllamerntar-e r€J1atiÌ:vlolrulla pr'o'~
roga lpelr -l'annata agraria 1948~49 \dleUe di'sp'ol~
SIZlOlH vigentI 111 ma,Vena eh affitto d; fondI

l'11Jsti'ClÌ.Questo di'segno di legg,e fu app.ro'Vato
(la] la Cam8!,la ,(:,on urgenza, tR,H'to che è stato

t,'ra;,smeISIS>OdaJI Pr,(j,sidentle :dellLa Oamelra dei de~

!Juta.tli ana Presi,denZia ,dlel .sena,to il 23 1ug'lii.o
ClOlrr'8lnte.La Commis'sli'one delll'agriclolltura cui
era ,s'ta,fo rimesso III sl8de deliberante, lo ha tra~
sm.esso a]l'Alss'cmb'lea in quanto t a,Luni com~
ponenti del~IIaC.ommis,s'ione hanno r,iten'llto che
<Ìildis'egno di legg,e :aVlels,s,eunla rparticolaIle im~
port,anza. No!i prendiamo atto dI quelsta lim~
portanza, però il di8egno dI legge ha anche
una parÌJ'colarc urgenza, mquantochè a, pr'e~
'seintll2lY'edalllo :st:ato delÌ lavorii parllamentari, <SIi
riferis,cl8 a colntratt. i che wm>gono a scadenza
il 31 cmrente.

Oh'ied-o 'Perciò che i'l Se.nato v,o.g[ia de1ibera~
,riB~lla part'icoll1ari,s'sima pY'olcle1duradeiH'a,rtico1lo
53 eùel Regolamento, iscrive.nc1olo all'o,'dine
de.l giorno della seduta eh domtìm CO'l rela~
zione ,ora[e.

PRE<SIDENTE. Onolr,pv,o:l,eZoli, poiehè Il dJi~
segno di leggB ,era stato inviat,o alla Commis~

's'iolne in :sede delibera,nte ed è ,statio restltur
to ,d:ailta OommisSllOne all'A<s<s'eJmbiltea"noi non
possiamo che applicar,e l'articolo 53 del Rego~
lamento il quale dice: « Quand'o per un disegno
dI I]egge 'Siilastato da un pr1olpolIl'ent'e 101da aJl~
meno diec,i senatori richie,sta la procedura di
llrlgenza, il Senato la delibera a mtìlggiiolI'lan~
za; in VaI '0a'SO tutti i termrni ,sono ritdotbi del~
Ila metà. H Senato può a:nche ,staJbi'hre a ma.g~

glOran'za di due tl81r'ziche Il',eSaIl1i8,ruvwmga nel~
,]10stesso gli'olI'lnlo,neil qurul cals,o I]a OOITIlm:i,s'sio~

ne rilferilSc€ olrallm,ente ».
ZOLI. F,aec:io forma;lmente la ~)rlo'PQtsta 'Per

i'alppicazliIOl1i21IdleUa seeoulda partie del 'Primo
'comma de[,l'a,rt'l'Collo 53.

PREISIDENTE. Metto 'ai vloltnla pr'olp1olstadi
procedura d'ecceziolne per il ehso,gno eh 1egge
cui ha fatto riferimlento i'l s,enabore Zolli.

,Chi è fa:voll'lelvoll!ealliaprolpo,st,a, è 'p.regato d/i

alzarlsi.

(È approvata (t maggIOranza di dU6 terzi).

V otazÌone per la nomina dei rappresenanti nel-
l'Assemblea consultiva del Consiglio di Eu-
ropa.

PRE8IDENTE. L'rOlrdine del gW'rI1Io reCla la
votazione pBr la Homilm rl.ei ri1'ppresentanti
nell'Assembleta wHsultiva ,(leI Consiglio di
Eur,opa.

M,AZZONI. Domando dI parla'l'IEI per dichi,a~
raz1iiOne di va,t,o.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Per ragIOni che sarleibbero TUlolr'i

di h1!01g}0IeSlpO'l'T'eal Sennt,o, ehchi1aro anche a
niolme ,del! lco,uega Booconi che Cl alsh~niamo da
'Cjll<est1a'Votazione.

PRESIDENTE. PrIima d,i 'prol(',e\ilell',eaHa vo~
t az'lOne, estragg}o a sorte i nomi deI Isenato'l'i
mcall~i'cabi dell\~o\Is,crutil1'i,o d,eUe scheJd,e .di voha~

zl'O'ne.
(Risultano sorteggwtl, quali scdututoll del-

la votazior/p Ikr la 11mnma de?' membri 0,-.
dmari, i senotori Genco, Ot)J'menat?, lVJil~ll("
Vaccal'O e Roccu e delTa votazione per la no~
InUI(( de'i membri 811Pf,lenti, i senaton Rug--

geri, Tomnwsim, Gttani, Macrelll e Reale Vzto,
Di,chIaro lalp.elrta l:a votazione.

,(Le 'Urne rim(1)'gono apel'te).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Dete'ga al Presidente dena Repubblica a con-
cedere amnistia e condono in materia 8l11110-
naria per li reati previs~i dal decreto-legge
22 aprile 1943. n. 245. e sue successive mo-
dificazioni, nonchè per i reati comunque pre-
veduti da leggi antecedenti ~ successive al de,.

creto-Iegge MlzideUo in ordine alla disciplina
de,i consumi e a quella degli ammassi e dei
conferimenti)) (424) (Di iniziativa del se~

natoTe Bel,tini ed altri).

PREtSIDENTE. L'oI1Ll'll1led8l1 giorrno rec,a la

d'lIscuS'si'one <del tdis,egno di 'l.egge «Delega al
Pr6t8'H]rente ,CLel,laRp-'pubblica a conCteCL8Il1eam~
nist,ia e condioll1o in mat,eria annonafi.a per i
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reati Ipr'eviHtidallde0ret,o Legg,e22 la'pfliJe1943,
n, 245, e ,sue .succ-essive modificazioni, nonchè
per i reati c,omunque preveduti da leggi ante~
c,edenti o succ,essive al deçr>€)to~legg.eanzidetto
in ,ordine alla discIplina dei consumi e a quel~
la, degli ammas.si e dei .e;.on£erimenti».

Ricordo che la Gommis,siolle ha pr-esentato
un testo emfmda to dell'articolo unico.

Ne do lettura:

Articolo unico.

Il Presidentl8 della Repu!bblica è deJl\eigat-ola
eo llicedel'1e :

.a) anm~:stia per l reati prervi'sti ,e puniM
dal decr-eto~legge 22 aprile 1943, n. 245, {' suC'~
c,essive m c1::ìIAiCla'zio.llIi 'o- .(La qUaJlunque .altra
legge rIguardante La diisci'phna dei eonsumi,
deglI ammalS'Sl ,e ,(L6'1crOlntingentameI1ti, plll"lchè

,si tratti d,i r,ea~i punib1j,]i eon ma redusione non

IsurperiiO're nel mals,si'lllO ,a ,siBli-anni, anooe He
C10lngiunta ,a p>enìa,pecuniarila iÙ ad aHra pena
aecl2lslsoria;

b) -c.ondoll'o d'l einique anni del,la pena 'a,f~
fhttliv,a e di L. 300.000 Idle/rIapena ipecranaria,

ll'onchè de\~le altr'e -piene IW0ooSiso~ie,pier tutt'i i
r,eati previlsti da.i ,decreti e ,dalle leggi di (mi wl

'Clomma a) le p11'niticon pene ,sUJp>erio,riThelma;s~
'Simo a 6<ei anni;

c) .sta;bHellldo' che l'amnilstia e dJleOnJdJono
debb.ano -es's'ere 'conces,si ,anche 'ai l'1ecidi'V'ie sta~
bi1endb, 'altrle/sì, che l~amnistia non Idlebha far

oess'wre ,l'€lsecllzli'Oillle,de'l,le mlilsure di 8ku:rezza
patrimolllialri, nei casi in cui Isia int'eI've.nuta
sentlenza pa.s,sat<a in gilUdicato.

È aperta la dIScussione su questo art il 010
uni,co. È iscntto a parlare ]1 86n.a,tore J an~
nuzzi: ne ha facoltà.

JANNUZZI. OniOT'8voh .colleghi, vien £atto
dI l'ifl.ett'ere di fronbe ad una n'uo'va prlolpolsta
dI amnistJa e eli ('ondono, Re non 81 indulga,
tTlOlpipoverso i d~l<ì<nquent'i, quallldJo Isi pensi
che chI 1865 ad oggi 80no st.ati emauruti oNre
200 decreti -contenenti tali benefic,i, r.on una
media di due 'o tre decreti l'anno.

Mia, d'arlitl'liì p.arte, div,er-se -consid:e'razloni ,e

di 'varia 'natura ìind'uco,no ,aid eSlsere té\V'o:.:,evo1i
al di,sleglllo di l>e<gge.Innanzi tutto è Ida lonF1,l~

clerar>€),che l,e clonrQizioni porliticloj..sociaU-e'c'ono~
mi,che che ,determinar/olno l,e dii.sp,osiz,i01l'i an~
non:ane sono radicalmente mutate, sicchè,
me<ntTie ne:11"epoca m cm le dils'PO,sl'ziom fUro~
no emJanla,te un -rIgore era neGe!slsalrio e le ~'an~
zioln/i tr-ova:vano giustificaziloill,e in quel1e con~
dlz,iJoni, 'oggi, ']a Isituazioille eSlsendo radjcal~
mente mutata e tutti i vinwhsmi 12lsls,emlioela~
d'liti, nom. rispondono piÙ quelle norme aid una
eS1igenza s'o,oi-a'le attu8.ilmente ISfflltitla ed apipa~

l'-e ù'l'mai que:lla legi'slazione Clome \anwcroni8ti~
Cia,e Isorpa,ssata. Le pene stahi1ite da queIDJedi~

,s'po'S'izioni di l'egge hanno pel'1duto l,a 1'011'0fun~
zione intimidatoria lfJ pr,eventiva e lo 'stess-o
magistrat,o, trovandosi ad applicarle, vi o'p~
pone quasi un ,s,enso di r.esistenza,slicchè ,si
verifica questa situazione di evidente '8pe~
l'-equazione tira ,sentenze €manate nel pa"~
sato B .sentenze emanate oggi: che per fatti
Hlentlci e della medesima gravHà Il magl~
strato mdulge oggi, mentre fu severo o, a
voM18 S8vel'lssimo nel passato. Solo una di~
SpOSIZ1On.() lli carattere genel,ale può qù.ino.i

p'Oir:re 'suUo stes,so piede idi p1ar:i:tà e di 11'gTha~
glmnza 'CO,10110'che hìatllno com'llllel8S0 fatti che
Ùella '10'1'0leBsenza ,e so:st,amz'a hannlo la Ist'eslsa
gravità '8d entità. Si potrà (Lire ,che l'attl\l!ale di~
segnlOl ,di ,leggle va 1llcont,ro in 'sostanz.a ,ai Clon~
habblaDJ-dieri, agli ,spi6'cu'lat'or'i di un tr,i,soo Pe~
riodo !d\6I]1al1ostr,a ,storia eCloillJormicla-le pOlliti,ca.

C'è da chiederlsii 'se Clolstor'o meritino dermenz,a
ed indulgenza.

EvMentement.e, po-rtatiO IS'll quJels.to tel'lrl8iIl.o
Il r:a;gionlamentlo, non v:i è ,chi nonlpOiSls'a ,e nJon
debba resi,st,er.e all'idea che un atto bene~
v..,olo debba 'ess,ere fatt,o, verso coloro che non

sono tutti merit.evoli della -considerrazion.e
nazilo'na1e. Pl€1rò, -00 è ,esatt-o, e '10 è, <che ,la
megge ,dJeNe18isser,eequilhbrio e 'P'ropor'ziione, 101C~
com'e non dimentieare che di<spo,sizi,oni di leg~
ge pr'eeedenti iSlono 'stat-e ,egualm8nte le 'pìiù in~
:d:ul1genti v,el'1SOaltri 'cittrudini DOll'lSepliÙ i1llIl1ie.~
rit,evOili di queHi che Vleil'l11a,nlll0'a -bellle£i<eia-re
del:la l'EJgge oldierna. AHudo a'11'8,dils,p1olsliziI0]Iliidi
a:mnisvi'a p.e,i di1sertori, che hia:nno -£avo,rito eo~
-10r,o,che ,sUll ea:mq}o di hathag:ha harrmo ~'wsciil3,~
t,o vicinlOi a ,slè i l.oro IrateHi affronva:ne l<amOlr~

tE' e si sono allontanati, tradendo il sentimento
,di patria e i,l ,sent,imento fl1atemo. Allrudo aILe

amnisrtJie per] reati, politiCl per le quali vi è s.ta~
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ta larghezza di beneficI versa calara ellf" piÙ
(leI disE'rtol'i, hanno tradita la Patrw j)'(jl'Ch8
hJ.nna pa1"Ì'egglaia per cIli romb'1tteva (:a11tro.
eh eF\sa e armava fra,tellJ C'antro. Iril,telli. Allarn,
io. dica, m ,questa atmasf,era g€lle,rale di cle~
menza e di perdJaino, nell',aUlirerna .8ltuazliane
generaJlle neHa ,qua1e ir.obHa .clel1poalslslata,SI lm~

Ipo'nrecame n€iC;esrsità.eh ehn:udel'e defrmtlV.armen~
te una pagina cùa,l'ol~olsladeama. nalstra stlolrla,
campiamo. un altr,o atta di clemenza. Nall im~
padase ,s,i,a ril 2000 ,a ill 3000neUa rstlorr:ia lta~
liana, quell che imparta è ehe ci ,sia equillli~
brio., pra'P'all'Zlilalne ~ c,ame d'loGev,a~'f,r'a loe I~lli~

ven~e dlspaslzi'am m materIa, slccllè: llOJ'
a'ppaiallio d.ifferrenz'e ingiuste ,che ooff,e'lllda'llaIl
tS€'JlrsagIUridICa ,e il s-ens'a maral,E'. Sono quindi
d'aee,ol'dJo, onOYJ2'VaÙ,'c1oHeghi, 'ca,l ,disegna di
leg,ge praposta dalla Connmissiane, cl'acearcla

can gli ,emenda:mentl 'pl"2s,entati da ,eS'Sla,e sp'e~
eialme,ntre can quella ehe 12'sduil'e dall beneh~
'ei,a 1'1reato. prrevilstlo dal capov,erlso fl,ema,rtwo~
la 8 del decr'eto~lregg'e 22 aprile 194:3 in quanto
prevede una ipot'esi d€littuasa gra-viplsima. Per
tal,e reato l'amnistia è eccessiva, ba,st€ràil

sempohe,e cond,ano. MI pe'l'metbo pai di OiSISle'!'~
v,arte all"ona'l'r8vlQle Oommls:s'iO'ne chl~, per una
omis,slOneevid'ent'em~nte invol,antal'la, nella
,vett.Ema b) iCÙe]l'al'ticoO.]'oUJl1C,O.sI è traJ.nJSlGi,ata
di rpr.eIVledel'e111c.a,sa ,che Ilia'2Icmtenz,a 'abbil.}, 'ap~
rp:1li'Cabo ~}E~l'un l'ela,ta a'Jlnanal';i'o l\~rgarstolllo,
p'Pina pl'e'Vllsta 'neUe dlspoaslz'lOoni 111 VIg-ol}"e.

Perciò lJr1olpang'a un 'em21nelamGillta aUa det~
b letbe'lU b) 's'Beondo il C[ual,e 1.}ILl'el'ga,st1oil,ov,a
rsaiStJtl1!ilt:ala pena c1€~;']arEKII'llsilo,neper 24 anJl1.
COon questo emenIdIDlml~lnt,ae con qU'8Ist,e lwe~
mres:Sleio Iprù.go gli anoJ'ofworh clolleghl rdi '8Is,s,e~

l'e fa'v,al'eVlorlia,l ,disegno eh l'egg<ele, Vlolrrei d1i,re,
senza ehscultere troppo; perehè, 1ll sasta'17;a" (

un attai:h perdano queHo ehle no'i droibhi,amo
campiere, .pd Il plerdono, nella Vlltìa" 'SI 'attu}
chiudenl:l!o gll'l IOIc.chi,ed aprlerndo l,e bmeda!

PR.ESIDENTE. Neslsun ajl'trochiedenclo d'i
parLare rdiehilarlo chlUsa la d::'SC'11Is,sianl~,

Fa,ccia presente .al 8ena,to che, ol,tre J,n'etllen~
damento dlcui ha t.estèp.al'llato i,l s.enatOrI'18
Jal111uzZl, è sta,ta pre:,-:pntato riaI 8en&,t01',,'1'111>
brio un lemendrumento aggiuntIva dOlpa L:t l.et~
tlell'a a), c,a,sì £o['mula,to:

«È Clormp'J°leStonelil'amni,s'tla a,nche ill 1'8Iata
eli detenzione di pkcoli tarchi usati per la [ah~

'brJIcazioIlle, a;d lUs,a £almhal"e, dell'a,1ilo di semi
dm1ante la guerr,a ,e ,nlelll'immecKato d<olp'oguer~

l'a, a Cronrc11z,wHe,chee:ssi nOli ,sJ.allrO,sua,ti PIÙ
usatJ pa1strerlOTment'e al 1947 />.

llll a,ss,ell'z,a iCÙelll'ella;trol'ieseuaL'orl"e Vlilsoh:ia, do
ta-c.olità ,dI parlrar1e a;l 's'enlat'Olr€ SrpallILll'o.

SF' ALLINO. Sarno dtrat,i.
'Pl'

esent/a,tl <due
emeI~jJamentJ, una dal senatiOr1e B ubb l'O, ed un
altra dai senatori Jannuzzi, Vaccaro., Bosco
LllCar€lli ,e Cù,nara. La Comnlls,,,,ioIl16 e eontì'a~
ria '3Id ,entI1ambl. Ì-iJClO'l1otrlana,al:l'lemelnrÙJa;ment1o
del senat'arle BubbiO' perc.hè eSiSO è superflua.

IllIatt.i, c,an la lettera (() dell'artIcolo uuica,
così 'come è pr.cJ'polsta dalla Cammissione, si
canced€ amnistm per i reati prevIstI dal de~
creta~legge 22 aprile 1943 ,e suwesdive lllodi~
ticazialll, o da qualullllue altra legge l'iguar~
dante la ldisciplina de,i c:allsumi, degli ammas~
si ,e e1ei eanting'entamenti. Sana quindI eyi~
d€,nt,em€llt,e cam,pr,esi anche i reati comme,ssi
da ChI det,eneva picl'oli tal'chi senza (l1!Lariz~
zazi'one.

I."altra emendamellta dei "Ielhl,tori Jal1nuz~
Zl, Vaccaro., Bosco LucarellI ,e C:1'lTara è
da.lla Cammissiane naIl C,andIYI"O pel' le St€6~
se ragiani a cui a'cc,enllava 11 "enatore Jall~
J1UZZl. La Cammissione si è lJl'oeaCcllpata III

v8nil'e ilwantra a eala}',o che avevano. eon~
travvenuta aHe l€ggi alllJOmU'i'e pel' l1ece.s~
Slt,i, pl'alFie e tamilirul'i, naJJ c el'to per favo~
rir,e ca1al'0 i liualI avevano. latta ,delle sjle~

culaZllOl1l 'lll 'penadJ a,ssa.l tJ~ilstJ. Ed 'iecoo per~

chè lla Camnllsrsione ha, esolusJ daHa aml1Ùstla
il eapav,ei'!:;Q Llell'artioala i) della legge 22 a,pl'1~

le 19n, L'oar,tlcahy k eh queolla legg,e ngUlarocla lill

pl"o'cla,c,clamento (]I mercI {'ralntmgent3lte. Ora,
per 'cOIllal'o l qu,alli aVeV,aJ1a oammesrSlo, Il l"ea t'a

ne].]'eserc iZlO ifùel1'inlÙustl'i1a,e ,del c1a'illQ11t8ir.c1O,

come previsto dal ea,po\'crsa ,di cl<etLo articolo,
la Commissiollc €f'dude c'he \'] pas~a ,eSS€r8

a.Lcun benl6ifido. Quando SI vuo,loe commutlare

l'erga,st'olo a 24- all.ni', a parte c.he nan 'Cl ,s,aUQ
~ almeno. a rqua,nto <:Oll"ta alla Commissione

~ei-"empl elI giudicùti (un ,,010 cittadino è
sta,to candannato alla pena di mOlot'e, pen.a 'Cl1'(~

è stata fSleguita) Ql"ogna telnel' presente che
l'ipate~i riguarda il l'C;:!fa di tradimento. €'('o~
nomit-o ,e quella di distrnzione eli merd, re ,,t,i
ao:s,ol'1ltamente gravi, .per cui la Commi,ssi01Je
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non è del parere che si debba alpplka,re un
qual.siasi heneficio.

Per tali ragioni la Commissione è contraria

aii due ~eDldJament:i.
GRASSI, Ministro d'l grazw e gi'Ustiz'ia. Do~

mlall1ldlodli Péwlare.
PRffiSIDENrrE. Ne ha £8JcoJlità.
GRASSI, Minzsfro dt grazw e giustizia. Il

present,e IdJirSle'gnodi legge dir li:llIizi,ativa parJ,a~

me,ntaY't0 è di 'esdUJs]lv,a 'compet,enza dell'Ars,~
,semhlea per la delega ,al P'l'esidl8Jnt.e dreUa Ree-
,pubiblic1a, la cloneedel'e ,a'll1ll'jlsti'e le -coll'dolIlloliln
mat,ena annonaria. Come Ml'llirstI4o rdre]llaglU~

stizia nÙ'n SrO'lliO,fa'VlO'r'evO'I12'a,i frrequentl1 prov~
ved!ìimooti di e'l'emenzra pr2'rchè bisogna ,che noi
di,amo lla certezza che ChI l'lllfra:nge le leggi pe~

nahdevl8' ,eSrs'errrepunit,o. In questo claill:po però.
eS8endlo ceslSlalti tutti ] provvedimentri che ri~
guardano Ila ,dilsdplina doei crolnsumÌ' ,e gli. am~

massi, credo che ,orCC01rrainterv,enir€' con una
leggig. Tn genrere, pmI' rimettendo ,8Jl,Senlat,o ala

IdeCÌlslO'ne, ISlona favlo'l'eV1011eple'l'chè un 'pr'o'V'v.e~
dimento di questo genere venga prospettatlQ e
Yloitat,o dalrl' ArsSlernhlea. Per q UJalIlt'o si ri£eri ~

see al t'8fst,o 'propostlo daUa OOill'll1i:Slsi,o'n.e,bo:le-
te delle piCiclo,l,emodi,firc.he Iper ,c.e,I\care di mi~
gLiorare Ilia ,Legge, SL,amo ,d'acclorl1do ,su di 'es's'o

lJI8'IJ'egrandii Hl1Iee grenern:li. Penso, come ill r.e'~
I:atorle ha dettlOl, cht- non :sila Il ,casO' d] \alCierettra~

r.e gli leme,nda!Il1~ntri 'propolS'tl, per le I~a:gi,on.i

eS'pffls.se in modo COISÌ bri11ralnlte, dal relabo~~
,steslso. L~r8lIllentd1a:ml2'ntro.Bubbiro è COlTIjpresiOdrall,-

~a dizione rdreI1na,rti~0Irolunico re l'li'potesi prev]-
s,ta dJa'1ll'oniorevo,l:eJa'l1'l1uzz'i esrce fUioll'ida quel~

l'arbcolo 8 .che clertlament,e la COImmlISISr1'Olnee
il,Senlat'o. rieoll'danlor. P,er qu,este ragi'onir CN~do
,che .si 'P01s'sa vo,trar,e Gorn moUa tlI1anqui,ll]'i'tà 10
artk,010 Icorsì come è s'ta,tio pres.enta,to dalls
Commissione.

SP ALLINO. Doma,ndo di pa,rlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha frueorltà.

SP ALLINO. Pro,po.nglo al comilla a) dell'ar~
ti,colo unico di ,E"ostituire alle Ipawle: «8JrrmI~
stia !per i reati previsti le puniti dal decreto
legge» le altr,e «amnistia per i reati pre-
visti dal decreto l'egg.e ». Propongo anch.e che
alla fine del oomma a) dove si dice: «anche de
congiunta a pena 'pecunaria o ad altra pena ac~
ooslsoril31» ,si s0'Pprimano le pafloll,e « orud 'altrla

'pena aoooSlsÙ'rila».

PIREISIDENTE. Metto I~n votrazirorne Ira pri-
ma parte dell 'lartliierO'I:ounwOnJel ters.to p:r:O'po~
ISto. ,d.a,D~aCommi:slslilone 1~l.l1o.laMa Iletterra a)
'irndusa e eron 1@11 'emendamenti suggrerit,i dial
reI)a.t,ore:

« Il Pr,esldell'te deUta I{epubblica è delegato a
cOiu,cedrerre:

a) amni,stia per i r,eati prevIsti dal de~

'creto~legge 22 rapriLe 1943, n. 245, e i8TherGelS:slii~
v,e modific.azioni ,o. da qualunque altra legge

nguard,ante la dl,srclilplil1lade,i CiOIU,SUllll,deg~1
amlffiraslS~'e d€!1 eontingent,amentJ, purlchè 811
tratti di r,eati punibili Coon la r,eclusi,one non
su:perl"lolr,e l1re'1maSSlfI11rOa eel a'l1ll11.,(anche ,se
00llJgÌ'OOta a 'pena pecunrar l'a.

Chi l,o ap,prova è pregato di alza l'SI.

(È approvato).

BUBBIO. Domando di parlare.
PH.ESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
BUBBIO. ISono lieto dell'int,erpretazione

che l,a Commissi,one e il Milllst:ro hanno dato
nel .sell1Sro,che queStl reati s.orno c.ompresi
neLla rdizione generirca della lette,m a) ,do'Ve
si dierer che è ,coonpr'8Isa qualunqu.e altra
le@ge rirguacridamte ,la di'Sic~plina dei consumi,

d~li ammassi ecc. ; però è necess.ario 'un
~hiarimen~to. Aitt,ualmente ,gli ai'glenti di fi~
nail1z,a non rprÙ'c,edon,o. in ,base ad una l'ergge
runrnonaria, rma in !base ad Urna l.e'glge fiscale,
.che punISrce ,co,lui ,che produc,e olio s,enza
pagare l'impost.a di ìabbricazjone sopra gli
,alii; nelle nOrst,re ,campagne è a,vvernut,o che
durante il periodo dI guerra molti cont,a~
dim hanno faHo uso di piccoli torchi, con i
quali produceyano colle mandorl.e e coll.e noc~
ciole l'olio per uSrO famIliare, in quant,o Coon
la tessera erano assegnate delle quantità in-
finit.esimali di quell'alimento ,prezioso. L'arver
fabbricato quell'.oHo non è più reato dopo
l'ammstia, ma quando l'agente di finanza sc)o~
pr,e in mano ai contadini questi torchi'etti pre~
,sume che essi li usino alla finalità di evadere
all'imposta fiscale. Di qui la neoessità che
nei t,ermil11 generali s,opraindicati sicompren~
dano anche gli 'eff,etti fiscali e di qui la .oppor-
tunità di questo mio emendamento a mag~
giore precisazione. È da no Lare che esiste un
v,er,o malcontento perchè sono mollti i piCCiO]i

pr,oprtetari che sono sLati sOt'presi proprio in
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questi ultimi giorni; e patremma dire a que~
sta proposito che forse si pecca in eccess'a di
zel,o. Infatti di frante a ben altr,e vlÙ'lazioni,
patenti ,e grandi, ci si va a perdere in quest'e
piccole case, s,enza tener conto che trattasi eli
apparecchi da anni in disus'a ,e la cui materia~
le ddenzi,one 11on pw\ fa r presumere t'a t tl1a~
lità el:ell':us,ocon ,cons,eg'lH'11te,contrabbando. 89
s,ano :st,ati amnistia,ti il mancato ,canfoerinwnh
dei s'E'mi all'ammasso e la pr,oduziane casalin~
ga dell'aHo, ;per 00111neSPlio11€deve anche eS8'e're
c,ompreso nell'amnistia l',e,ventua,le reat,o. eh~
pendente dalla sempliee detenzio.ne dell'alJ~
parecchio. Che s,e si rJt~mga11o sufficienti le
eanoo.l'Ieli dichialr1l!zioni del Ministro. e della
Cammissiane ,suna implicita camprensiane del
caso nell'amnistia prap'asta, nulla ho. in con~
traria di ritirare l'emendamento.

PRESIDENTE. Mi pare che il r,elatar,e in
t'ermini malto precisi abbia dett,o quando. que~
ste infrazi,o.ni della l,egg,e penale rientrino o
non rientrino nel provvedimento in esame. Se
il senatore Bubbio in questa amnistia vuoI
c,omprend,ere reati ehe nan sano pl'evi,sti d,el
decreto~legge del 1943, naturalment'e i,Ù'dev'o
oppormi a mettere in votaziÙ'ne il suo emen~
dament,o, perchè esuIa elal cant'enuta ,e dallo
sc,opo del dis,egno di l,egg,e.

BUBBIO. DamandÙ' eli parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUBBIO. Camprenda, onarevale Presiden~

te, la sua finissima logica. Per questo sono
stato il primo ,a sollevare la quesUone. Poichè
la contravvenzione fiscale è una conseguenza
del r,eat,o annÙ'nario se noi non lo diciamo
chiaramente, t,emo che non si pOls.sa ra-ggiun~
g,ere lo scopa. Comunque ripet,o ehe ritiro
l'emendament,o, lieta che esso abbia potut,o
far convergere sul cas,o l'aHenzione dd Sena~
to, ai fini dell'invocat,o provv'eclimento di amni~
stia.

BEHTINI. Sono due reati distinti.

RUBBIO. In fin rIei ,conti mi 'rimetto al lJa~
l'ere della Commissione e del Ministro, che
nelle loro. origina'rioe dichiarazioni hanno inte~
8,0 che le vi,olazioni di cui trattasi, in quanto
str'ettamente connesse alla viola;zione anno~
naria quale :mezzo al fine, po.tes'-"ero anch'es~
se god'ere del beneficio.

SP ALLINO. Domand,o eli parlar.e.

PRESIDENTE. Ne ha faoaltà.
SP ALL[NO. La Commissione deve allco!'a

,dichlaramsi contraria all'empndamento del

",cl1atore' Bubbi,o per l,p l'agi,o'ni già lieti e.
Ora, poiehè l',onol',evole Bubbio ha creduto di

1-1ecisal'{~, la Commis,sione dev,e ripeter,e ehia~
rament'e ehe ha iutes'o dall'e Hna amnistia di
carattere annonario e non di caratt,ere fiscale,
come par'e che l'onol',evole Bubbio intenda.

PertantÙ', per quant'a riguarda i torchI, s,e
nel merito ri3'uJta haltari'i di reato a>nllOlIaJ'i:o,
l'amnistia si applica; se si vllol,e dar,e un'amni~
stia di caratt'el',e fiscale la Commissione è 00n~
traria.

GRASSI, Ministl'o di grazia e giustizino
DomandrJ di parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha tacoltà.
GRASSI, Ministro di grazw e giustizino

Sono perf.ettament,e d'accordo con quanto dice
il s,enator,e s.p alli no. Noi ,a;bbiamo in Leso clie
l',emendamenlto lIel "-enatore Bubbio f03se in-
,serito nell quadl'O d,Ai r,ea,ti contro ,gli aill1lma'-".;i

'o' {'ontro la di~cipliJla elei 'cOlJl,~llmi; ma s.e m~
vece colchianmento che ha deli a egli intend,c
,€c:t,ende,r,e l"amnistia ,a l',eati ']Jj',mristi Ida aHl'e
l,eggi, leggi perma.lloEmti che ,continua,no ad a,Y'3~

l'e l,a 1010 effkaCÌ'a anche pre-:ntemente, non
po,sslamo comprender,e quell'emendamento,.

PRESIDENTE. ~'on potremmo neanche
parlo. ai v,Ù'ti.

BUBBIO. Ritiro il mio emendament,o, lHeJl~
d,end,o atto (leUe dichiarazIOni del Ministro e

del relatore.
PHESIDEN'J1E. Pa8cilamoorC\, alla ld~

tera b).
Il senat,ol'e .Ianrmzzi propone un emellC!..t~

mento non ace-ettat,o dalla Commissi6Ì1€ t€ll~
dente a sostituir,e alla pena deH'ergastolo la
pena di U anni <di reclusianf'.

Ha facoltà (li svolgerlo.
.IANNUZZI. Onorevoli coUcghi, llon com.

pj',endo la ragione d'ell'opposizione della Call1~
mlssi,one, anzi vorrei dir<c che non me l'aspe[,~

tav'o, perchè è contraddittoria con le pl'emest\<C
del di.s.egno di legge e col sua spirit'a da €ssa
aceettato. Dice la r,elazione che accompagna
il disegno di legge ~ abbiat'e la cart.,esia di leg~
g,erla ~ che l,e 'p.ene eomminate 111materia aJ]~

no.naria sono sta t,e così eccessi v'e e così ini~
que che è necessario pervenire ,oggi a d,ei COl'
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l'ettivi. E si riferisce nella r,elazione una frase
dell'illustr'e C'ollega ,onorevole P-ersico. «Qu.e~
sto decr,eto ~ 'egh disse parlando del decreto
c1e11943 ~ è stat,o' causa di un grande numero

di ingiustizie e di d,alari, comminando pene
sproporzionat'e ai fatti commes.si, tanto da de~
t,erminar,e la fucilazione di un commerciante
che aveva occultato pochi quintali di zuc~
chero ». Cosa si vuoI dIre con queste parole?
Che l'e pene, che tutt,e l,e pene erano ecc,essiv,e.

Innanzi tutto' v,aglio rilevar,e che l',onor,evole
Ministro non ha' intes'o esattament,e il mio
pensiel'o quando si è 'ri,f.erito all'articOllo 8. Per
carità! Non intendo inv'ocar,e l'amni,stia per gli
ergast'olani! Intendo invocare pe,r essi sempli~
cement,e il benefici.o della commutazione. della
pena dell'erg,astolo in 24 anni di r,eclusione,
perchè ,essi godano di un beneficio proporzio~
natamente ,eguale a quello di cui gode qualsia~
si alh~o roesponsabile anche di gravissimi reati.
Nel <d'ecr'eto~l'egge doe,l1943 e nei successi,vi si
fanno, difa.tti, iipotoesi di r,eat,o ,che portano
fino a 24 anlll di r'eelusione. Se anche in que~
sti casi si c'oneec1ono 5 anni di condono, nOlI
preoccupandosi della gravità dei fatti, tè 'b€ll
naturaloe che anche gli ,ergast,olani abbiano un
benefi,ci,o con la commutaione della pena ill
24 anni.

La questione della gravità della pena non
c"entra. Anch-e i decr-eti di amnistia per di~
serzione hanno commutato la pena capitale
neHa reclusi,one co'nrdonata, skchrè dalla GOl1~
danna a mO'l't'e si ,è giunti alla liberazione
d<C1l'imputato.

Qui si tratta di V'eclere s,e un atto di clemen~
za si debba fare o no. Una volta decis,o ehe si
d,ebba fare, a ciascuno, seGondo la gravità del~
la ~ìe,na ,e del fa'tto, il henefido ode'v€,es.s,er,B'e'8tH~
so, anche perchè tutti i decr,eti di amnistia
dal 1865 ad og.gi cont,eng,ono la eommuta,zione
rl,ell'-ergast,olo in una pena di caratt,ere tempo~

l'aneo. De'bbo quindi insister,e nel mi,o emenda~
mento.

PRESIDENTE. Invit,o la Commissione ad
esprimeroe il pr,opri,o par'ere.

SP ALLINO. La Commissione mantiene 18
sua ,po,sizione per 10 ragioni precedenternenL8
def.t.e.

PRESIDEN'rE. Pongo ai v,oti l'emenda~
ment,o Jannuzzi tendent,e ad aggiungere la

commutazione dell'ergast,olo in 24 anni 'di re~
elusIOne.

Chi l'approva tè pregato' di alzarsi.

(È approvato).

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia.
PI'egher,ei la Commissione di t,ogliel'e la pa~
1'0180:<~altr,e» alla l'eHera b) perchè La pena
pecuniaria non è 1:IJClcessoria.

ISP ALLINO. La Commissi,on8 a,0cetta 13
pJ'O'po,sta d'Al Ministro.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la modifica
pr,opo;:;ta dal Ministro. Chi l'approva è proe~
gato di alzarsi.

(È approvata).

Pongo ai v,oti la lettera b) doell'artieolo uni~
co nel test,o della Commi.ssione con .le modi~
flcaziolll testè app)'ovat>e, prop-olste da.l sena~
tor,e J annuzzi e dall'onor~w'ole Ministro,. Chi

l'approva è pregat,o di alzarsi.

(È approvata).

P,ongo al voti la IBttera c) d€llo stC'f"'s.oartl~

colo nel t'esto modificato dalla Commissione.
Chi l'apwova è pregato di alza,rsI.

(EJ approvata).

Pongo in votazione l'articol,o uni c,o del di~
segno di l'eg~e nel suo compl,esso, ci'oè ne,l te~
RtO 111ndifKato dalla Commissione, ,e che gli
,emendamenti apportativi. Chi lo approva è

]Jf'ega LO di alzarsi.
(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione del Trattato del Nord

Atlantico, firmato a Washington il 4 aprile

1949» (550) (Apr:l'onato dalla Oamera del

depll[ati).

PRESIDENTE. L',ordine del giorno r,eca il
C'legnito d,ella dicussione del dis,egno di l,egge:
« Ratlricaed ,esecuzione del Trattat,o doelNord
Atlantico, firmato a vVashington il 4 aprile
1949 ».

È i,scritto a pa'rlar,e il senatore Ser,eni. Ne
ha fae,oltà.

SERENI. Signor Presidente, onorev,oli col~
leghi, signori del Governo. Non può sfuggire,
all',osservator,e attento della vita parlamentare
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(leI nastro. Paese, il senso. di s'appartaziane, e
qua,si di fastidia, cal qual,e la v,astra maggio~
ranza, al Senato., came alla Camera, assiste

~ più di qu,el che nan partecipi ~ a questa

dibattit,a sulla l'atilfka ,cll uno strumeil1ta di..
pl'amatica e militarle, d'w1parta.nza decisiva
p.er l'avvenir,e del P3Ies'e. Nan già che siano.
spenti, nel P3Iese, l'int,eress,e e, la ec,a per que..
sta di,battito.. Al eantral'Ìa: milia,ni di danne
e di namini italiani, malgrado. It' repro-.;,si0111
palizi,esche ~ nella sala pravincia di Ravig'a,

700 persane s,ano. ,state denunciat,e ,e candan..
nate a (Uecimila lir,e di multa ciascuna per
av'ere 'esercitata il lara dIritt.a castituzi,anale
di petiziane ~.. malgirado l€ r,epl'es:-::LOnipalizie~

sche, die-eva, miHoni dI donne 'e di uomini ita~
ham hanno. a,vuto il coraggio. di caminciar,e
11 battersi, per dimostrare la 101',0.vulantà di
stracciar,ee di ill'validar,e 'questo patta di guer..

l'a, che vai vi preparate a ratIflcar,e. La ,st,esso
s.enatore .Jacini, rrelatare dI maggiaranza del~
la nastra Cammissiane, deve aggi 1'1canasc'e1'e,
nella sua relaziane sulla, lwaposta di ratifica,
che neanche il «minima dubbi,a» si può «at..
tacciar,e intarna alla validità 'giuridica d'el da..
cumenta sattopastacI e ai met,adi di pl'apagan..
da che hanno. ppesi,edut,a alla raccalta delle
acle.siani» alla peti.zl<ane della paoo. Meglio.
tardI che mai: ma quest'a tardiv,a ricollasci~
menta, nan vale a mutar,e la cupidigia d,el
ruele in servitutem;e, (on nil gest'a di faBti..
dlO, vai vi scuatete di llassa questa piaggia di
firme, questa manifest lziaure (Jella valantà di
pace (legit uomini e d:lle danne, propna, che
Coolloro. lavor,a 'e can ~3 lara armi davrebbera
damam es.ser'e chiama t i a camba ~bere la vastra
guerra. in name degh ideali aLlanticl.

A questa castume (lì vIta parlamlentar,e, a
(lUesta vastra fastIdJO per il dibattito. dema~
cratico ~ che nan a\'evama C"'OllOsciuta alla,
Cansulta nazianal,e ed alla Uastituent,e ~ ci

avete armai abituati (lapa il 18 aprile; dapa
che, nella dlscussiane d'8l bilancI, ci avet,e di~
mostrata che, can un calpa di maggiaranza,
si può persino d,ecidere che due e (lue non fan~
no. quattro, ma tIle, e che casì si può anche da~
r,e per apprO'vat,a un bilancia, le cui samme
sana mat'erialmellte sbagliat,e.

Se, pertanto., il vastra fastidio. esprimess.e
s:ola la c'Ùnsueta trac,atanza e la sprezzo. per

il dIbattito. con la mmaranza parlamentare e
cal Pa'ese, essa nan c.ostituirebhe una navità
degna di menzione; nè mi sarei data la pena di
l'ileva,rlo. Ma in questo dibattito., il vastr.o fa~
stidia 'e la vastra fretta hanno., a mia avviso,
(lelle rachci PIÙ p l'OI,ande,un motiva piÙ illtl'in~
s'eco. alla mat,ena r:1eldibattito. stessa, che vale
la pena di rilevare ,e di approrf,andire.

Sana d'accarda, per una v.alta, coOn il ]'ela~

tO'l'€ della va,3tra ma:ggioranza. oe nai ripar..
tassima qui la discussione «sull'impegna di
assist'611za che il Patt'Ù Implica, sulla automa..
ticità a naIl autamaticità dell'intervent,a pre~
vi st'a >e casì via, ciò significhe1'ebhe «ripe~
t'81',e cos,e già dibattute ,e rese di pubblica l'a..
giane »; 'e voi .patI\este anche aV€'IIe una glU~
stificazi'ÙniE' alla vostra fretta 'e al vastra fasti~
dio. Pens,a aJwhe io. che non di quest'a si trattI,
aggI, in questa Aula; ma piuttasto, carne scri~
v,e il vastro l'elatal'e, di «fare il punta ».

E pr,opl'Ì'a ,faeenda il punta ia l'itrav.a 108ra~
giani del vastra fastidio. e della vastra fretta,
che questa valta ~ ,e vaglia darv€ne subito

atta ~ uran na,scana :in vai s,a,uanta da una

spr'ez:w per il dibattito. democratica e per la
valantà del Pa,ese, ma hanno. altri e più gravi
mativi.

Facciamo. il punto, dunque, in questa stTa..
na navigazi'ane, che, satta la guida sicura ,ed
illuminata, del cant,e ,Sf.arza, ha traspartata
nall già Le navi della nastra meditel'l'anea Ita..
lia, ma l'Italia stessa, sni flutti t'empestasi do8l~
l'Atlantica.

Non è difficHe rnevare, nella preparaziane
uel Patta di guel'l'a che vai vi a,ccing,ete a ra~
tificare, tre fasi nlettament.e distinte, ch€ Crer~
cherò di caratterizzare rapidamente, n.an già
con 11uei arbitrari .giuaizi, ma can l,e parole
st,esse 'degli 'espanenti qualificati del Gaverna

re della maggiaranza gov.ernativa.

La prima fas.e è stata quella che, piutt,asto
che la fase ,econamica, chiamerei la, fase p,sico..
logica della preparazi,ane r:1el Patta. La situa~
zj all'e italiana ,e mandial'e era ancara quella
d,ella crisi di aS:'ìestamenta do8ll'immediata da~
poguerra, anche se, tale crisI ~ in virtù di au~
tamatiche e spantaniee Forze risanatrici ~ già

valgeva al sua termine. GaI rÌcatt.a della paura
.e d.ella fame, vai a;vete pIle,sentata al papala
italiano il Piana Mrurshall came l'unioa aU.er~
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nativa alla modle per inedia; ma avete s'empre,
pertinacemente smentitO', in Parlamento e di
fI'O'nte 'al P,oos,e, che il Piano Marshall rOi

suoi sviluppi potess'el'o comunque compO'rtar'e
un imp'egno politico, ,o tanto meno militare
d,ell'Italia, nei confronti del bloC'co imperiali~
sta americano.

Alla vigilia del 18 aprile, l',onorevole ,~ara~
gat, 'vice presidente ,del Consiglio dei Mini~
,stri, di.chirarava formalmente, di fronte agli
,dett,ori t,orinesi: «È chiaro ehe ,ogni politica
che spingesse il popolo italiano ad affiancarsi
al mondo sovietiGo o 1311mondo americano sa~
rebhe una politica che renderebbe il popolo
italiano complice di una situazione di guerra.
S.e, per es'empi,o, i reruzionari italiani richiedes~
serro un'alleanzla milital'e, Gon l'AmeriCla, que~
sta politica non farebhe che rendere legittime
le rimo,stranze s>ovietiche. È chiarO' che il po~
pol,o italiano si renderebbe responsrubile di una
!Hcrlesciuta tensi,one europea. Noi rifiutilamo
questa politica, che rende il popoLo italiano
00rrespo'llsabHe di una situa;zione di guerra~.

Se hO' citato quest,e parole deU'onorev,ole Sa~
ragat ~ ed lavrei potuto facilmentle citarne di
anal'oghe deWonor,eVlole De Gasperi ~ non è

che io dubiti per un moment,o della sincerità
di queste 101',0dichiarazi,oni. VogHo dire, p,er
,essere preciso e per non apparirvi tropp'o in~
genuo, che non dubit,o neanche un momento
del faUo che l'onorevole De Gasperi e l'rOnore~
vole 'saragat, s.apessero molto bel',e, fin da al~
lora, «die quoi ça se t,ournait », come diconO'
effil'a'C'emente i francesi, di che si trra,ttava. Ma
il fatt,o sta che questo era queUo che i candi~
dati gO'vernativi andavano dichiarandO' agli
eLettori, alla vigilia dlel 18 aprUe; e quand,o noi
d'enunciavamo la lmo volontà di trascinare
l'Italia in patti mlilitari, es,si smentivano sde~
gnosament,e l,e nostre pretese «insinuazioni~.

Non voglio qui qualificar'e, dal punt,o di vi~
sta della moralità parlamentar1e, questo in~
ganno ,elettoflal'e dlel1a maggi,oranza g'oVlerllla~
UV/a.Fatto sta che" in nOme di quel1a dichia~
rata politica, ¥oi avete carpit,o il suffragiO" ~ei
vasTIri 'elett'ari, che V'eIo hanno dat,o in nome e
nei limiti di una politica, da voi conclamata,
che ~sdurieva lla partecip,azione d,el1'ItaHa a
patti miIitM'i,

Ma non è questo aspetto morale della que~
st10ne che qui partie01armente mi interessa
metter'e in riHevo. Ciò è stato già egregiamen~
toefa Ho nelLa relazione che il c,ollega Pastore
ha pl'esentato in nome della minoranza della
Commissione. Quel che più mi inter,essa è met~
teI\e in riliev,o il fatto che 'questa prima fase
della prepar!azionre del Patto AtLantico è sta~
ta quella della vo'stra sineera ~ per una

volta ~ infatwazi,one per la pr,osperità <e per

iJ 'poten7,ial,e economico dell' America. L'onore~
vo,Le De Gasperi, ,ad esempiO' ~ che nena

spllendid!a bibliot'8ca Vaticana deve aver piut~
tosto studiat.o i testi r,elativi ana c,ond!anna di
GalUeo che non moderni testi rii ewnomila ~

aVlev,a in quel perÌ>odo (eome no potuto spe~
rimentaJ1e direttament'e durante il peri,odo dlel~
la mia pa,rteCÌpazi'ane a due gov,erni da lui
presieduti) una fiducia ingenua ed illimitata
nella 'eternità e nella onniprotenza della «pro~
sperity ~ americana; ,e qupsta sua fiducia era
condivisa dai vari Ivan Matt,eo Lombardo,
Tremelloni ,e s,oci; tuUi occupati ,a pi,anrifica,re
la d1fesa de,l pr'o'fitto dei gr<andi capitalisti ita~
Hani, piuUo'sta che 'a rispolVlerar,e quel che
una volta potev1ana aver 1ett'o nei t.esti d'ei
Maestrd d,el s,odaHsmo e dell'eoonomi,a marxi~
sta. Era il tempo dei tr,U'cchi da giocoliere 81l~
gli stanziamenti cbl £ando lif'Je e sugH sta,nzia~
menti p:er il Mezzogiorno. Ma fal'ei tort,a ai
nost,ri avversari s,e non f'Jiconosoossi in 101',0
un element,o di buona £ede; queUa sincer,a in
fatuazi,on1e di cui prima parllavo. La eondanna
deUe dassi d,omin1anti, di tutte l,e ela,ssi d,o~
minanti, nella fas,e riel 1,0I'0 dèfinitivo declino
stoI'lic,o, sta I8d ,è s'empre st,ata in quest'a inc,a~
parità loro e dei loro uomini di intendere la

l'ealt à, ,del procelss'o starico in atto, l'a 81m dir>e~
zi'one, il .suo senso; 'e di quella infatuazione
~Di,o toglie il senno ,a, 'chi vuoI ridurrre a prerr~
rlizione ~ di quella infatuazione noi avremmo
Dnche potut,o rallegrarci, s'e ess'a aves,s.e s,alo
pr,eparato la rovina dell'e vleccMe classi OD~
pres>sive e sfrutt'atrici, e non avesse minaceiato

'e min1acci,as,se anche flisastri 'e lutti 'aI P,aesr8

La s,econda fas'e della preparazi,one d,i "ue~
.st,o Platbo di guerra si presenta, in HaIia 'e su
scalia internazi'onale, già c,on cara tte,ri sti che
pl'ofondamente d-iv,erse da quelle' della prima"
Se la sostanZla r~ale dl8lrIa prima ~a,se andava
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que~1Jodelsellirutore AUg110IliiUo,'SIS0l11l0'3JIZi ,spe~
cializzat;i" -,o'l'mai, neÌi1'a p'Ubbli0azi:ome di notl~
zie dei 'l'Olr'o infoI\mat,issimi :i[!)JVi'ati specli/a,lti
sulle ,es'perienze a,t'omiche in Siiberi.a e sulle

l'lunilomi .segret,e di T'I'uman coli clalttlilvlgm1lrdia-
ni, che si sono lasciat,i scappare il s'egreto del~

l'atomica. Gli ,eserciti pO'polari cinesi, d'al~
tronde, hanno dimostrato che ottimo uso Ull
popolo libero !pUÒ fare .dei oosi,eLdettI «aicuti
economici» e delle armi che gli impe.rialisti
a.mericani avevano p1'0'fu8'0 per il suo asservi-
mento.

È un es,empio che ha dato da ,pensare a mol~
ti, anche in America" ed anche in Italia: d'ove,

a quanto mi ri/sullta, moltI bra0Cjiooti meridlO-
na/l,i e molti opera'ldi 'Dorino e di Mliibamoco~

mmciano ,a guaI'eLrure con mi[}jore ,olstilità a,l-
rrufflus90 Id'i armamen~I e ,di ,aJiuti 'rumerieani
lim Italia, dOipO aver vi'st,OI.l"uso -che hanll1lOis,,1,~
puto fa~ne gl'i operruI tE)i cOll1t>3.dmicinesli.. Non
vi è piÙ, ;i:11nalia ,e nel mondo, forse, che 'lo
IOllior,evole s'forz,a a nOln ,aver _capltlol; e '001 t,a~
lent,o del <ffine dicI Gare/), ,continua a propi~

nard i suoli obti'plistici luoghi eomun~.
Eppure, ma']girrudo la grandilo,sità degli a,V've-

nimentl ISÌ'Ol"lCiche hanno pOlrt,aiÌioThn popol.o
d,i 500 millllolni a mtelgr,ar'e il froTht,e die'L~ademo-

cI'azia, il1 fl'Olllit,eIdiel S'ole:lal1jlsmo,il £ronte deUa
p8lce, spo,stalndo in m:t'1li'era decisiva il rapp1otr-
to dene forze nmane,f'ICOO10mlche, temit'OlJ:'la-
li, politi,che, militari, tra i due mondi, 'ep-

PUN\ dIcevamo, malgl"a.do loa gr'3J1dio1sità /dii
questi ,avveruimentI, no,n è 1111ep'pUrequli, o nlOI11

È' solt'anto qui, ,:J.a r10e1'::-are l/a eariatteristica
tOlndament,a.le defl:Da t.tI"rza Lase, in cui ormai
si,a.mo 'deeilslamoo te ,enb'a t,l per ,lo ,s'Vliluppo d,e,l-
l,a .SiÌ,tuazio'ne in t.ernaz1Ol1'wle.

N elle due prCme fa,sI cLell:lia'pl'elparaZlilolne ,del
patto eLi guerra, in eff.e1tti, 'S'oltta la ,divffisa
s'pecie eCOIllOIrn:I'cla,prima, m~lJi,t:alre ploi, lla 'so~
sÌirull'z,a dei tel'mini ,entra i qU!aJ]j liil pr,obil,ema
polrit,loco E'lÌ'plOIl1/efViaera la medesima; ,001);q'llellla

Idiellil'a,c0e1t't'azione ,o meno 'dell'e~monia d,el
grnplpro imperialrilstiico. piÙ forte, -cioè, dell'im~
perriaHsmo americano, ai finI ,di una azionE'
mou'diale contl'O' Ie fane a.vanz,anti drella de~
mo,crazia. e del socialismo.

Questi SOllO i termini entro i quali prima il
pirul10 MarlshaN, pOli Il P'ruvto At:vrunt,ico, SIOIl1()
stla,ti impolstat1i edavv1ati. Enrt:r1OqUels,ti telr~

mmi i cetI dominanti ltaliruni si sono infatua~
ti pel' la put€llZa 'eCOllomlca e mill Lare della
Ame:r1i,ca, il vlolstro Governo ha 'pr,atlewto ~l rl~

oat'tlo d8'11a f'rume e deHa paura.. Entrl10t questi
temll1'm abhila:mo 'vlilStOglI ideo>llogli rpr,ezzlo'la,ti
liÌe11aterza 'noll'Zlap1~0Ipma,relaglI IngenUI da bLlO~
n,a fede WeH1eo:logiedell' Umane europea, l>riOOI~

CM.e Ilia r/in'U!l1ic.i.a,aH'mdJipellidenzla e ,al,l:a so>vra~
nità nazllonale. Sii traUaV'a reUllavvllire Iii]IS'8I1180
,dJelUa ICUltUra, dell'mdlpenrdJenza, klJeNa 11Ibertà

ltlaha,na, ,slochè 181po>rte ,delnolstl'1Ot Pla,ese tOIS~
gem di nuovo lapert,eal'1e 1l111pres>edelllol stl"a~

111i'e1'o,mv00at'e a pUll't.elllo del r/eig'lme: e su que~
ISbOlteI"l"BillO:abbl.iJamo v,isto l n'Uo'vl rappres>en~
tanti ,di uno :",clalbo co6mupolit18illO ,da, ,gralllU
albel'ghi ,e da gramll ti u~ts oon':;one1',e nella
d,enigraziolle d'8l va'lol'l llazi,onah con l 1'al)~
presentantI dell'anti-l'ls,urgimento dericale, B
glorifieal',e nuove SalIte alleC1llze e ilLUovi Pa~ti
di acciaio.

Mia quelsta fa,g.e rde,u,a l)l'tE)p,al'aZ'l,OlneId/ellVOI~

ako 'PIwtt,O dI guerrla, OIl1ioil'evobico]1eghl, è a,n~
ch'eslsa conGrUS/C1. E la nuoV1,1, tf.wse, In ,cThÌ noli
oggi si3Jno ellt.l'a~i, 1l0ll è solo tlivetsa come

la s€00uda 'era diversa dalla prima, .è 4.ualitati~

Vlrumente, per l'a sua dOlst'anz.a, ,dIV81'8Ia.dalUe dJlLe

pnme. ~uelh che sono c'ambIatI 'sono l termÌi~

'lll ,St8lSiSWentro: ,i quruh Il pmlMema IplolitlOO '8 dl~
prom-a,hco OggI s:i pl'lopone al Paese ,ed al mon~

/dJo: ISlono tlel'ffilill1l dlllVel'SI dia que1h m cui il
Patt,o è ,sta,to tBirabol1a'to ,e preparla,bo; e per que~

,si 01 III Pia tit o l'Ìis l1lrta, m1.ch e dal vos tI10 p Thnt:o

di vistla, madeguato alla n'Uova ,slitTha'zliione, al

HU0'vi ,problenll, ~mp'erato dagli avvenimenti.

V'al /S'tes:S'I, '0Inorev,0/hcol1eghI1 Idel[,a magg.lo~

r:all'za, 10 'srentHe 'ols'CUramell'te; e dI qUI IlJa,SCe
quel fasti di,o ~ 8ill<>e1'o, questa volta ~ ,col
quale assistet,e a questo dibatti t,o; perlchè s,eu~
tite che, ai nuovi tenuilll nel quali i pl',oblemi
poUticI si Ipongono di Iran te a voi, il Patto
Atlantico non è 'adeguato, non serve >o'na.n
basta 'piÙ.

'Quale è i,l fa t tJo' nUOIVIOIche è mtervenuto >3.
mutrure sos.t,anzlalmelnt,e i termmJi, 'del problre~
ma 'politico, a cambiarvi ~~ diciamol,o pure

~

'lie IC1a.rtelin tavol,a?
Una prereilslazlione. (~Uianldo Ipadlo dI mut,a~

mento IEWSt3J1zi aIe, non vogUO' int'endere, be~
nmteso, che SlanlOl'801S't,a'l1z~ila'lment,emut'ati gilii
IOri,elntamenti dei gruppi imperi,ahstlÌtCI rumeI'IÌ~
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[t'ic08rcatJa nella dlChial'iata v,olontà dell'imp08~
1'Ìallismo americano di stabilir,e La sua eg;emo~
nia economiCìa mondiraLe e nella supina acquie~
soonz,a dei c'eti r08azi,onari Ualiani e d~ loro

Gov'el'no a qU08sta supr'emazla ,ec,onomiCla e po~
lìtic.a d,el gruppo imp.eriallistico dominant,e,
llella sec.onclJa Ea,s:e, l'imp'81'iaHsmo amerie;,ano
IJo.ne ormai ap'ertam08nt'e il problema d,ella sua
egemonila militare.

Non ,sto a dilungarmi ill citazioni. In que~
sto e nell'<altr,o ramo del Padament,o, dur1ante
il dibattI t,o sul Patto Atrantic.o, s,ono stat'e
l08tt'e Le ripetute dichi,araz10ni dei dirig08,nti più
l'esponsabih della politica estera americall8.,
neUe quali la voLo,ntà, la nec.es.sità dI ques,ta
egemonia militare dell' Amel'ka è sta,ta aper~
tament.e affermata. NÈ, possiamo .clar torto a
quei dirig;enti, che esprimono una legg.e ine~
l:nttabHe che domina la E"o.cietà ,capita.listica
nell'epolca dell'lmp.eifÌalismo., (' ,che impane ai
g;ruppi imperialistiC'Ì dominanti di cOlprir'e con
la bandiera, con 108 a'rmi ,e 00n le 11a t t,e,

non più sala ~ 60me ai t.empi .creI caipitali~

smo pN~molnopali:,:tic'a ~ la merc'e, ma 1
capitali esporta ti ,e Le ,concessioni di .sfrut~
t n.men t,o" ,e i Go,"elrni as:serviti dei Pa,esi, ri~
dotti, ,corno Il n08tr'0, a rango ,semi~,coLoniale. ,

Ma nO'H mi 'chlungherò, lo l"Ìlpeto, sulla ca~
1aitel'lzza~i,one di questa fase, bruscamente
s('atenata conhmprovvi1s1a presentazW'!H:" da

'Part'e Jel Governo i taHano, d08111apropost:a di
Ilides1io,ne al P,a,u,o, Atlrantli'co. S!i tratba di av~
vemmentl ,e dI clwbattllti tl'lalppoovicini nel tem~
}Yo, perchè 1.a memo-rila noo n08Hila vivla e pre~
g,en:t,e in tutti noi. Al riea,\.to della fame, si s,o~

st1iltUJilS'ceo'rma'l Il rÌ<Cat to deHa paura. Cresce
nel Pllies.e la delusione e la PI\ot'Bsta per gli elf~
fettli dell'as:s.ervimento de11',econonÙa Itlahan8.
all'Ameri'ca. La situaZ1:'OIne economic.a mOiIldHl~
l,e ,stessa, d',altr'onde, è eIlltI'>at'a ,in una nuova,

fase. I problemi che dominano la vi ta {',~1i
fi8ipportl1 ,e.clolllo:n1!iClli'nt,el'nazIolllali non ISlono
già piÙ quelilii -del rial8slelst.ament'o poS't~belilJieo,
queUl della rice1'ca affall'nlolsa delle materie pri~
me .e dei "prodotti alimentati. L'illfatuazi,one
per loa 10IUnipo.t08nza,e'eonomi,cla, dell' Amer!ilCla aiÌ
raffredda; gli Ivan Matt,eo Lombardo, i Tre~

me]l'O'lliÌ e so'ci non sler-\7Iono più a gr,an 'che,
v'engO'no messi da part.e come ballocchi oTmai
lilnutili. Allll'mf'atuazioue eeOllomloa sue-cede

oI'la l"in~atuazione mÌ'1itare. È l':oTa del ri,catto
della paura, è l'oOra clellaonnipot,enza della
.bomba 'atomica, è '~'ora della ruperta 18iS.frena~
t,a pl'lovocla:zi'on-e :a:nti~comunlilsta ,e lantl--lsO'vie~
t,lea. I:l tr,rudimenLo del.la cricCla di TIto, già
la'pre ~~ nemiimmaginazi,ane deli nOIBltl1ig;over~

nantl ~ la ,ria 'aM'mvlalslo~ne dell'Un'lone g.a'V'ile~
tiea; è l'o.1"a del nostri grand'i cap,i Idiilp.lollllJa,t'Ì~

C'Ì 08 militari, è l'ora del oonte Sforza ,e del~
1'on'o'ro8l\7Io'l,eP,acciard'i, che glià SI vede ~ alI

seguito della bomba atomil(Ja ~ aHa testa di

g;enerla.H republichim ,e dl rep<:l'rb delle briga~
te nere ~ emu1aI1e ,lie ge,sta idleJle divi1s1il01llia;z~
zurr,e di Fr'Ilill'e.o sottO' le' atomlzz-at,e porte di
Miolsea ,e dli Bta!lingrado.

In questa atmo8fera dI wflatua'zlO.ne guer~
nera e di riC'a,t,tmde'Ua paura, el'eat'a dal G:olVer~
no e 'malLa stampa glaUa ~ ehe, nel « Temp'o»
del s,enator.e AngiohUo, ha forsle r.aggiUiIlto i

culm:'llll (jleHa pro1voeazi one, d€l:illaIÌncoHclenza,
della imbecilliith, nemmeno tocCJa,ti .dal frusCl~
smo ~ m una atmosfe'ra di violenta rep'res~
sione po.liz:ilels'C'ae dI re:aZJOl11,e'padfiolnale 'sfre~
nate, Isi è svolto, nel due rlami del Pa.r'llamen~
t,o, Il pmmo d[\battitasul Patto Atlantico. Non

Il,ntenmo qui rifJIVOIClarnei motivi, ,che 'sono pre--

S'enti 'a, nlo~ tutt:i: ma possiamo a,f,fermar>e a.
buolIl di:r;lMioche' l,a batha,g;Na 'sostell'11,tla in qUiell~
l'oecrusione Idlall'oPPo'"IZ/ioIll1ein queste Aule, r<e~
sterà iscritta nella più bene pagme della sto~
r:il.),de:m\a deillJOic!1azm lilt.aJiana. PI21r chi f,o'sse

t"mtlato, a.IlIcor1a, .dI ,svlalut<ar'e ,JJa funzioll1,e che
la demo,c.ra,zia parlamenta:r.e può a:v,eT,e,qua:q~

do 'essla è 'slolstenll't,a ,e ammJ.t,a d'a un'o'P'PlolS!ilzio~

ne conseguent.e 'e agguerrita, la bath\Jglia 'Par~

]amentare COlIltrOil Patto AHant,ico è unllim~
mOlIlimem.to ,seV8lro: E' la rlpercussiiO'Ilie gJflandio~
sia che 8IS'SI3,ha avuto nel Pla'8Ise e fuo,:r;i delHe
nOlstr.e fr'>all1tier.eha toHlo per ,s'empr'e a ques,to
GOlverno ~ 'ainche ag%i iOlcchi dei8'uoi padroni
stl'laniierl ~ la eapaiCi1tà Idli ra'ppl'~SenltJaire e dli
ilillpegna.re ,Lavo'}.olIltà del popo'lo itali.alllo.

Mia oggi, signori. la'nche quest'a ISl8canda fllise
delLa preparlruzione de:lpla,tt1o di guerra, anch.e
la fruse de'lil'inna'tuazione mi,l:ìtar,e ,e del ricatt,o
de]lla pau!',a, è '.pIaSISiata, e prus,sa,tla per 'sempre.
Al mon,opollilo lamerli'ca,ll'o deUa bomba a,tomic,a,
laL]a.sua 'e'ffi,cIada risolutiva, nes,s'uno erede pIÙ,
nemmeno in Ameri,ca, nemmenlo tl1a vo'i. I gl'o'r~
nalì .pill imh p('iJli deHa r.eazio.ne, sul tirpo di
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cani., D quetli Idei 'ceti reaziÒon:ruri ,che ill GO:V'er~
no su quei bianchi rappoos.oota. Per mutalillen~

tO' sOlstla,nzlila1eintendo queLlo delle conldliizion;j.
IOlbil8lt,tivenelllle quali la 'po'~itica di] quei gflUp~

'pi 'o di qUe/stlo Governa si '8vllUipiptatin queHt,a
terz,a f.ruSB.

Hai già dett,a IdleNe vittJa1r.Ì1edel po'polo cine~

8'e, pDtrel parlare dei decd-s.i'VIilp,rogl'lels'si ,com~
piuti in 'ques.ti mesi nei pruelsi di nuo'Vla delIllo~
crazia ,sull,a via d,ella 00struzi,onf' palitica, .sul~
la vila dellsl()lc[lailiÌlsmD.Ma nell crumpa dji Agra~
maJllt'e, nt€ÙI'campo ,dJeLl'1mperlilalismD, a questi
grrundlOsi ,aV'v'enImenti, fanJl'o llJaln aa:sual,e ri~

'scant'rlOt altri alVvenimenti, di non minore pJÙlrta~
ta ,st.atI'ica, che Slui t,emnini 'della, lotta p,aJitica
nel nOlstr'a Paese ,eser,ci,tanD un'lilntlUJ~nz,a am~
CIOlr'più 'dirett,a e immedi:a1iMll>8nte deJciiI8Ìva,.

Sana avv,8Iniment:i, che, neJllliaIsoci,età caJpitlalli~
stica, ,si '0amplia1na 'Con La frut:a]1tà <dellaida del~
le ma,c'chie 'soll:ariil; sonJO avvenimenti .che haill~
ThOl,e 11011'0'rail:ici ne!JilastruttUlr~a 'più iprofondla
dI quest1a Is,a'cietà, che nasconO' ,d<a;1l,e'sue più in~
tIme e cannatmra:1!il 'Camtraddizlionlil. ,sona 'avvle~
nimanti chie noi, aJllLa11u0e Id!elila dJQttrina ,d<a
avangUia,rdi:a, della 'sc\ienza ,ecanlotm'Ì,e<amarxi~
!St,a, abbiamO' eSla:tta.mente previlstD nella ,lara
data, nel] 1920, ClQmeInle.l1930, ,calIlle nel 1949,
e .che nl8lSSUlllaMatdiOlIma pelleg,rina: è riuseita
mai a rivelar,e agl,i ec-anami,sti e agli ualIllini

-d'affruri hmghesi: i qUJa'Pi, 'Sempre di nuo'V'a,
hanno. creduti Q 'ai J.evo~s le piQliai KieJines, e
a Haover ,e ,a T'ru:rnan, le ~ si lice!- par-va... ~

a IV'an M:att€1Ù'Lombardo e a Tremelloni ed! a
tutti i t,rald:ilbalrid>eil'solclila']i!smoe t,e.o<rÌ<ctldella
socialdemacrazia, trasfarmati in apal,ageti del~
la, «'pro<sperity» ameri'c.ana € della ,sua eter~

nità.
La realtà tè, che quella della sviluppo mm~

terrotta deUe fOt'ze :pl'atdut,tli!Veè le può os.seee

s010' 1a: legge tdel~1aISlQlCietà's>oc!)a,}tist.a" la legge
cneUa ,società :in Cluiè ,abOiHtaalgni sfruttamen~

to' de11'ruJama SUH'uOm!Oi, cIQlll,feI1m8Jtada1.1"e'spt'~
r!ilffilz,a gra,ndi,osa de~l'U:niJon8 Sonetlca; rhe
p'rt€lsenta, persino neg:li Ianni d~Ua g1l8n"a, rrJIdl.
gl'rurua le immlani ,dist'ruzelalni e l'el1Jo-rme sfarzo.
bellka, un'ininterrotta as'cesa ,d-E:Uapro.duziunB.,

--

La realtà è -che .1laIllaggte deli1a s.viluppo della
pra/:1'UziIQineè ne!]lla Slac;ileltàc.rupit\a~}j.stica la leg~
ge deUe cri,si 'c:idkhe, <chenrusiCano dall'ant'a~
gDni,sma f,rtail ,oalr,attere sa('jLaJlede11a.produ.'.I~\O~

ne e il carattere privata dell'apprapriazione,
dal S.UQ caratter,e insanabilmente anal'chi0a,
che nessun di:rigdsma è capace <did,aminare. La

l'e:altà è Iche, neJ1 pi8\riQld'adell'Ì;nrv'a,luzione im~
perila:M:lshica tileLlla soeietà erupitaListir,a, il r,an~
trlrust'Q fira 1a ~ihe'f'a IcancaTrenza e i manapali,
che n,aSC;Onl()(dJaUa ean'oontraz.i!ane e dalla een~
t'I1alizzaJzio[l!e 'del ,cawit'a!]e:, 'a~grta:va anCO,M Il
canattere saJltua..rilQi<de~]D'Sv:illupproldelle f,arze

pI'odutti've della ISlalci,e.tà,lo COSt,Iinge f'ntra li~
miti estremamentl8 rilstrettli. La rea.Hà. è che.
nell'epo.Cia<del]delflinitiv;o dec!iJna ,stlayt;'{~OIdel ca~

p:iltali'sma, nell',s<pooa; Idfell:Ji'imperia\hsma e d<eJla
l~ilv,oluzi'Qne pira18\taria, l,a ,sIQlttra'ziane dI sem~
pre nU0'vi 'P'aesli ,e di .g,empr,e nUQvi terrif,',}!"l ('o~

:]a,ni'aliiI.:tUaISlfera d'ilnrfl:ruelll'Zla:dell'imperiali'SmQ,

il'es1alspler,aZlO<ne.(1;1tubte 'le slUe 'cantratddt:zioni
inter,Ilie ed est'8Irne,rende lirlmanJ:ilo calpitalistI~
Ci()lli!Ilcapa.ce di sviluppa,r,e camp.},esslVament,e

l-e ,sue fo:rZlE1Ipro.ruut.f.i.ve,10 oomdanIlla aUa sta~
gnaziane permanente. La IfJgge .dell'ineguale

r!i.tmo ,dI 'svi1ltupP'Q' de:~ Ica;pitaJlitsmQI .neil'l'e:pQ,ca

;eLeH'Wmp,e'1'4ilahsmo~ ealsÌ profOIlldiliill.tEmte ana~

lizz1ata Ida Lenin e (db.8talin ~ r'ende, Isl, pals~
slilbll,e ed lanzi in.evit'ab!il1,e, laJneO'I1a,l"3Jc.cumula~
ziane ,dI enlQ1rmi erupruci,tà 'prlQduttive in 'Cll1elstn

o quel paese; ma ciò 'PUÒ aJVV8iIlilreIQlrlamai,s,o.la
la spelse dli ru1trl] paesi ,eapitaJliistliiCi,a 'CIOISttOdi
un u1t.eriare :a,ggravrumento di tutte :1/81,contrlad~
d1ziDni ,eeonami,che, 'PQ1tif.i.che,milit,ar:r ne} eam~
po imperi1ali<sta.

La 'crlllsi, lalnla1nelV'oliCiaill€lghi: €ICOOiill fa t,t'o
nuava, che v,Lene 'a mut'are ISIQlstanzÌlalmente i
termini 'entro i quali il Ipiro:ble1Ill.ap~litic,o ,si
pane. leLifra,nte 'a, vai, :a noi; il fattlO<nua'Vo<.che

Vii.fa a'S'CUrlame,nte oontire 'l'inadelguatezz,a Idiel~
11avfolstra s.t.eISlsa impQls ta;z,ilalne, l'insUlffitciiienza
del P.att'a Atlanti'ClQ,; il fatta nuova ,che Vìi\dà
qut€II'Senso. di £alstidia 'PetI'questa :dJ~battibal, per

questlo mia ,dlils.ca1rs1o,i~n ques.t'Aul,a.

U n 'pensierO' fa,stitdlilaI8o, quesitO' IdeHa 'Gl'i,si,
eame Idliun debita di 'cui IB.Ì>aV'vi'cina la ,seatden~
za, 'e ,che si era dimenticlato, e ehe 'si vo.r'oobbe

a,nClQlr'adiment:ilcare. E cer'cate ,dinricactCi:arl,o in~
dilletrlOt,,e di nlQln pens'arci; e ,si ,s.pera ,sempre
nielllllapenic.iililin1a deW a n a[t'fflol,e OOrlbino, ,e si
ha fastidilo Iper questi « clattrivi ~ 'camunilsti, per
que1sti «sabQlt'altolr!i ,dell'>eicla,IlO'milanazionlale~,
che chi sa 'came si raJlleg,r,runD di questli gua,i.
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L,a, v,ostra igJl/olI'ialIlz1adeLle nlols,tre IdJoltt,rine è
,in 'questa Grusa, l,o voglia Id'i nuaV!o la1ll)lllJettere,
garanzi,a del,l:a vOlstra buon!a fede. Ma qui, dn
quest'Anl1a, 'do'V,e,le nOlst,r.e:doltt,rine nan vi d:a~
V1r.E~bbeI'iol,app,arIlre de:flolI1mrutedai domrmentìÌi iSe~
gl'1e1tujde] Gmnin:lJorrm, 'Eabbl'ioatl:Ìinelgli uffici del\-
l'onormale De Gruspen, IdOlbbilama (dlj.silligam~
narv:i': dobbiila1Illa, q11el che più im,port:a, ,di'sin~
~annare il P,aese. Noi 'colmunliisti, che 3ibibilalmio
pI'l8'Vi,S'tae ISlcant'ato, ,sulLa .base de]l<a nalStl"a
do.ttri.na ecanami.ca" 11a 'IJrOslsimità ed i 's6Ignd
PI"6CUI'iSaT,i,deUa ,crisi: nOli.,che Is.ruppilama, dJaHIa
nostra Idlo:ttr:ina, 1'lInelU!ttrubiHtà Idelle erilsl1 n€ll~
la società ca:pit'aHstli'cla, non guardi'rumla ,arffat~
tlo 'Clon ,la gio.ila malign1a che v,a,i Isuppanete
al, ,suo lava:nz,arsi, <così came nan gu3iI'idialIllia

can gioli,a aHe ie,ruz,ilanll.vul,eaniche e lai teI'ire~
mOlti, a:lil'esUlstenz'a, daUe c1aslsi, e -della Isrliruttla~
menVo,dell"o:ppres,sione limperi,ald,sta e Idel~ia.ai~

s'aclcU!paz ione. N an f,abbiamo, illiVlentruta TJJod,
la ']ot,ta ,di dalSlSie; <ma guaridilalilla <ad'eSIS'a:can ia
,ealma deLla '8cienziat'a, ,che segue ,l'ranlj\amento

di una 1iebbTi(~ risanatI'iice; int'erVle!I1Jiwna in
es'S/a cion :la palssiorne iCOIllitenut'a del chirurgtOi,
che recide la Ipla~te malata. Non 'siamlo e nan
,s.aI"ema, nan vi illudete, dei Hempli,cI1,s:pettlata~

l'i, che «{llssi'St~['Ianna» alla ,crisi;: e ùame pa~
t,['Iemma, 'partlito di popo,Lo, partMJo di lalV'olrato~
l1i, ,che sente nelLle Bue carni, neLla Isua st'elS'S'a
vitia IOlr~anizz'ativ,a, la ri'p'8lrC<11ssiane idJ1IOlgni
w~gr,3JvalillieIl'ta delllie 'sofferenz,eJ rdli tutto il pa~

p'o'la? N on si1a:mo e non ,saremo., nan vi il1ude~
te, .ai Ifrlo!nte ,all'a 'eIlilsi, lin un"at.teS'a mes,sia~
nlk,a di Eat,a,~iIs'can\"algimentJi; e mlOln,si,ama t'an~

t/o imbeemi dia ,cI1ed,8'renelLa mi,s,tica ,antimar~
xista deil «t'a:nta pegg,ilo, tanta megHo ». g,aip~
piruma 'per .esper:ienz,a tutti ,i peri'cali che una
,cri,si economica cormport,a p,er ill mOlVÌmetIltlol
operai,o, per le libertà demoi(ìI'iat,ilche, per la

'pruce. Sappi'amo che La Canfindustria prreJp1alra
~ità le sue centinruila di miiiglÌ'lM,adi ]iloonzia~
menti, ISlappi,amo <come ,voi '0ontate Idli r,ils'oll'Vere
a sp'e8e ,d~l t'enore di vita delle masse popo'lari

e delle ;~ibertà demoreratiche '~a v01stm rcri-slil;
sa1ppiama i p,ericali nuovi e a,ggra'Vati che la
eri,s.i 'compo,rt,a p,er la p,aoe; sla.prpiÌla1IllatiUJtto qu.e~
sto, ,e nan ,staI-emo 'a vedere sghignaz'z,and.a, ma

Lotteremo 'clontra di Vlo,i,ea<nt,l1o,i ~ru'P.pi imipe~
riabisti daminanti, prerchè 'i vOlslt,rirpalani di l]jsci~
ta dalla crisi non si realizzino, bensì i no,st,ri,
queil1i Idlel 'POipalo.
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M.a: TIan rè questa que]~a 'Che qui i'illIpIolrt,a.
QThe!1che qUli import.a è lill fatlto d,el1a <criBli,il

£atta che essa mutla i termini], tutti i t,ermÌni
ent'rlo i qua.li dll 'pl'1oiblema polli1tim)\ ci si paillle
dinanz:i 'in questa 'dLIs'CuSisiane, i teI"mini 100 il
,signìilficata ,steS'so ,del P,atta Atlantica, ',che voi
vi laùcilllgete a vOlt,ame.

M.1 r,ils'plairmio e vi rÌ<srp,aI'imi'OI'];a.eleill<C3Jzione
di dati sta'tistici sul pragredire della ,crisi, che

il co.Hega e 'comp,3igrrlONa bOlliIha già eg['legi,a~
mente cal'l3iHerizz,ata llIel '8'UOdiJs'00lI"SlO,all'alt,ra
r.ruma ,del Prall'lamenta.

<Questa 'non signi1fie,a .che nOonvi ,silallla lruneo~

'l'la j]eJ1e ilùrusioni persis:tent'i /Suil ,ea;rattJerÌ slpe~

eia:1i, attenuruti, che qThels.taer1iJsi,doVlI1e!bbeIa.ve~
Ire, ,chi ~s<a'per quale pro,digila o per Iqurule mi'ra~
co,lo a 'per qua:le intervento magiCio Idei na'8<tri
gr,amdili rp'i'anlifiClatOori.ScuS'Me se rÌ<ealrdo qui

.la mlj,a prima esrprelri,enz,adi Uloma lp,olitdJca e di
eeonomi,sta" Ise ricarI"do un liont,ana i~ver'l1JO,del~
P,anmo 1928, un ,fredda inverno. nel ,quaWe ca[~
,ramic.o, oggi 'campagna, Giall'gio Almenldloll<a,

in una 'fredè\ia casa di Na'p,oiliidjiJscut,evla1Illodel~
la 'situaziÌlo'ne oooillamica italiana: io. gliJàeOlillu~
nista, lui ancara lihe1rraLe e già valorOisl0t 'ClO1Ill~
rbat.tente lalnti:flaBc.i'st'a. Amendo.1a ,a,veva ,alù<o'ra
.svaJta, wn un pr'Oifessa're !dell'Università ,dJtNa~
po!N, una ht'liffiliante tesi ,su uno. 'C1e11temi p'iù

aHa <mod'a ,in quel jjamo'SlolperiioidJo Idlella «rp[Ìo",
'spil:~rlity» di HoaVler, 'il praMema odella vendita
a 'r'aite, ed aveVla i.llust11ato tl3ile t,esi '8<UJ~l,abase
delrIe teorie degli ecanomlisti iltaHani e lrumerili~
cani, che cDedJelV,a,nadi aver trOV3ita la 1S'Olluzirol~
ne del rpwblema làJel1Jle ,crisi... net]a vellldita ,a
'l'late. Ed 'ilo.,nJorncertiOi ,p,er mia peI1i1zi'a,mia; per
il fatta ,d!1,aver potuta prima 'eSSieJr,ei'rufo'I"ma,ta
deUe dottrine marxiHt,e e delle previsioni 'eco~

namiche ,che l'lnternazianaleoomunista allara
facev,a 'l1iei,suoi 'cangressi, ribruttevOl iÌ;/S'l]joli'ar~
gromenti e j'itro'V'ruvo n~]l.e IstlaJtdlstiche, illei diati
della ecanomia itaHana i segni premanito,ri
deL1a cri,Sli. Nella discus,siane con ril mi,a ami~
c,a Amendala e eon altri 'giolViruni"lopell'aJileldI in~
tel']ettuali illarplo'letlan>i,qu€<sti 'p'Daibille<mi£uro~
no. lla,pietra ,di prolva deLla IscÌienz,a dellapio[iti~

ca barghese; 'e l'icorda che 'l1ielHa can,qui,g.t,a
<al camunÌlsmo dal cormpagrnol Alffiend.ol~ru ,~bbe
una parte IÌIDportlante la riprova 'che ara scarp~
pio della {~riSlieCJolniomka mOlndiale ,aiede loolla

giustezz'a del!le teOl1'li,ee del,l'impasbalZiane ,de,i
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prablemi econamici che l'Internazionale c'a~

munista ed il marxi:sma avev,ano dato'.

Mia la;ncO'ra nel 1929, '30 e '31 as'sirSt8lVama
.all',a:pab:gia degli eC:Ollllomilst,iborrghesi, che '0an~
Unualvana ,ad i1Iulaler'S'ie ad liHudere ,suLta oa~
p8icità deli mezzi tecnici e del1ie U1!aJlavre fill1'an~
ziarie ad elimirmr,e le conseguenze più gravi, di
Thn/a misi: che 8iuche le prarpTli,o da queste ma~

lWV'I'.e'8 daH'int'e<rv,enta ,dei g:rurpp.i manarpa,liisti
fu 'agg-r:avat,a in farme che nan h8inno ,pI"ece~
den t i ne'ua ,S,tlolr,iaeiCiol:n:omi'Cla.

Può darsli che, eame 8ivvoone rul~al'a a,l ,cam~
pagno Amen:do,la, 'dli fria/nte a1i1:a,l,e'ziane dei fat~
ti e ,di front,e al'~e ,s'Cliacchez'oo che giLi ecanomi~
sti ho'rghesi s,eguilt'ana ,a <di'l'le'all'carla in questi
giorni su tali pr!oblemi, mo,ltli gilolV1allli,studiosi
dli' e,cònami,a, onesti, ,amanti del,la 'Scienza e
ri,c,ercatari finÌ'seano per diventar,e comunistI.

Ma questi ,sana ,f3!tti part'ioo,ta,ri e 'pel"salliruN,
che certa nan vi interess.ano. Ha >810,10V'oa'l1to
6cOlr'darvi ,che 'aggi, came 'alHora, ean l,e st,elsse
palr1oll'e,ean le swsse frasi, ISliripetono. mede~
sime sciacchezze ed illusi ani sul dirigisma.
sunè vail'ie forme Idti interv'entJo, chedavrebibero
avere ILiaCla'p,acità miraoalosa ctei11/a'Penicilh~
na ,e 'che ,saranno. all'cara que'stla; vaHa elemen~
ti di un nuova a,ggravrumenta idle'l~aCr:i:Sli,>diun
nuova ,aggr8iVamentiO ,del1e c:ollltl"addizion:ii in~
berne del c.a,pitaHsmo. La ri'giidità ,dei prezzi dei

prodotti manapalizza,ti, nel prima periada del~
la Cirisi, che fu 11181,cara ttie<ri,stilc,apeculifa,r.e del~
la crisi del 1929~34, rischia CDSÌ oggi, ,nelle

,]J'UOIV'e'canrdlilziolni, oo,n .l'accresciut,o p':r'edalII1IÌ~
Brio d,ei gruppi monap,o,Hstiei in Americla e in
tutta i;~mondlQi calpit'a,Hstico, di divenir,e un fat~
t.olre ult,eriaflB di arggrav,amenta delle erlilsL

Ma: non vogho diffolIl1dlermil su quest,o la['go~
mento, mi bas.ta di aver lo sempUc,emente ac~
tennata. L'.esperi'8Il1za IdeI :f8iscisma italiana {'
tedesea dima,:;trò ,che c'è, è vero, 'per Ì'l manda

(',a'pìta.li'stic.o, una via dJi 11Js'cita, 'se cosÌ si vuo~
l.e ehilMIllare, o una via di ritar,do, se na'll altro,
de;1I1.a 'C'ri'si; urla Vlia di cui non si può n8lga,rre
l'.efficada da un punto. di vi:sta purament,€. eco~
Bamico. Nan s'i può negare che Hit.1er, tra'sfa['~
manda la C'::fBrmaniain un P,a,ese Ia,giglresslore,
ehe dedicava le 'S118enerrgie e tutta ,lla8ua 'at~
tlvità 'prlo,duttlva ana 'prepa;r.ruzi'O'nedeUa guer~

1'13"a:hbilarin¥'iata 10 :s,ca'ppi'odeUa crisi Jln 'quel
Paese; e anche per I:Ualia, se prll're in misura

mCllla1re,nl0l11si può negare questla le,ffieruci'a di

una VIa, non di l1sdta, ma ,di ritardo dei~le cr,i~
,gi, il1'Slte ne,l reg.ime capital,ilstico. Nan 'Sto 'a
ripetere, anche qui, i ,dlat.i ,che ,già ne1l'ialtra
ramo. del Parlamento l'anorevole Natali ha ci~

tato, a prapasita degli larmamrent,i e .del eo,g.ta
degli armamenti nei Paesi del Patta At1,anti~
co; nan sto a ripetere 'Come per quest,a via, 1181
via di Hit'l:er, di nUOVlO,i gruppi ,ilmperlilaHst,:1
domin'anti Idlell'America si siano. messi.

Mia dntaJIlt,a, il fenamena al qUaJ~e già '8is.si~
stilama, cO'me vi abb'i>ama a'Sls,ilstita 'all'inizi,o

delle ,misi de:11929 e del 1938 (qu8let'ultima p,ai
rÌt,a,rdata dalla guerra) è quel'1lo del,la riacu~
tizzaz1i,one dei 'contrasti interni neil CaJIDpO'im~
periahsta. Questa acutizz,az,ÌJone de'i 'Clollltra.sti
interni nell,campa imperiahsta può a"ggravare

~ si bad~ bene ~ ,la tendenza ld1eigruppd im~

perila~'ist!i dominanti a rlil80'1vere l,a erilsi con
un',aggr€lSisi,olneca,ntr'o quelLa p'a/t't'e del man~
do che >siè ,sottratta al,s,ist,ema d{'ll'imperia.1i~
sma,. Noi nan ci facciamo. nessuna i11usi'ane in
propasito; ma l'acutizzaziane dei 0antrasti
interni del manda rapitaHstiea resta un dato
di fatta, che muta tutti i t,ermini della lotta
politica e diplamatica.

Guard9.lte: il paUo .ehe voi v.i aJp'presta.te a
fu'mrur'e p,ort1a.,neH"articalo 2, questa esli,genz,a
a,p-ertament,e affermata e dichiarata: «Esse ~l,p
poi,p.nze ,contraenti ~ si ,sfarzeranno di elimi~

nare ogni apposizione nella l,ora poHtica, eco~
namica ,internazi,anale, e inc:ùraggeranna la
callabaraziane ecanomica per ci,ascuna di esse
e per tutt.e» (n). Questa fra'3e, prima ancora
Ghe .lla rat,ilfi,chi'at,e,S1JJa'Il'a.g.~à'amrura irri,siane
allt> vOistf\e 'soo,sse necessità. Guardiat,e come
l'America ha mabilita,to il GOlVerno it,al!iana
'c:o.ntro 'trnghHterra, per l,a quelstiane /deli1a
st,erlijlIl'a.Considera,te alaprogN~s'siva contrr'azio~
ne dei 1maffid tra i Paesi eUI'.O'peidlel,l'O.E.C.E.,
hJ: contrazione d.elle e.spOirtaz:iJaniin America,
che vi,ene aid int'egrare ,lla nO'st:r'a ,esclws'Ì\OIll,e
dai mercati arientali. Cansi,dera,te le t'rattati~
ve pe>r '1"uni1ane dag'aIl'aille Ha]a'~rranl0eSle ,811.181
quale ness'Uno di v,ali crede e vedete se nan
suaTIial irri,sione, già 'aggi, l"artlÌ>Clo,la2 del VOI~
stra Pratbo. Il crontrasto fandamenbal,e nel eam~
po imp.erialistic:o resta, 'a tutt'oggi, queililo fra
1'America e l'Ing.hi.lterra. La vecchli'a Inghi1~
t'erra, 'dhIra a marir,e, non è di'spo'8t'aacedere
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cOlsì fwei'lmente, eome 'la b:oiT'ghesli'a im!plerlÌiwli~
stica it'a,liana, al,].e imprese dill Go'Ver:lw e del~
l'impedrulis1llto. aIllllef'ÌCMlo.. Mia ,l'esempio. più
'ca,ra,tooristi.(;o dell'acutizzrursi dei co.llIbra:sti

'interni nel 'campo 1mper.ilahsti,co tè forse 10
Bis.empio d.el BeneJlux. P'3Jelsi che, più .o mena,
niBlllla1oro storria erano 'Sempl18 'riusciti 'aId an~
dare d',ac.cordo, da quan,do quest,a ~ nuoVlo OIr~
Idine» europeo si è .avviata, caminciana a 1Ìt~~
galre, 'ad attacClarsi vio.lent.emente, con UIll l1n~
guruggi101ehe non .si ,era mai illi3tta ne/Ha hO\rlo
stamp.a, a prloiposito del porto. di Ams.teTid:am
a :del ferro .del LusBemJburgo. Come e '3Jsi8'aipiù
girlwemente che nel 1930, cosÌ, già t:vamontla~
no. ,e ,si irr'ide nei fatti, rul'le ideo]ogi.e del ~ oa~
pit!aùii:smo.or,ganizzato. »; e già la Ilwst,ra adesio~
ne a:ll'U/Ilione europlea 'si rliduoo a una fa~sla
a cui più nelSISUllO(m~ldle,nemmeno 'voi Istessi,
e di cui so.~a resta in 'pield:i, ,agbi 'occhi di tutti,
qUJell che è ;la 'Sua effetti'va funz.~o'file di stru~
ment'o di ,a;g;gr8lS's:i'o,neantitsO'v.ietiea. P'erchè cer~
to., Il'il(ll'perÌ'alismO', €I pia'rtieo,1armem.te i gruppi

d'ollll!llll'antd,ameri,cani non rinunei.a:nJ(j 'ai P'ro~
po,sHi di ,atg1g1r>eslS'ione;I3J contrrurio, .sem'pre pl1ù,

pro.'pri'o. col 'progredirle deHa cri>s.i, Ira v,OI]ollltà
d'a,ggressione diviene l'unico c.emento che tie~
nle insieme il vostra MooeO'.

Per questo, la rilpet,ila:mo, noli non gua,r\dli'amlo.
la,fra,tt.o Icon gio,ia 'a; questa cri.si, 'nel;la quail,e

vedi'ama Ull incent'ivoal pericolo d'i Ia:ggres~
si'one cankla <l'Unione Sovietica, c/ontra l,e for~
ze pI'lolgres,siv.e, demacratiche, Isolcialrl:ste dél
monda. La ral,sa pr,apagaD'da diel,la dJÌ1stens,ila'"
ne, il~manifesta .che la Demaer:alzi1a ICI'IÌ/stilMla
puJbiblica 'fiie~le 'str.ade di Roma per ,far -credere
che i,}'ptf3!ricolaIdli'guerra .sia finitla, 8ano. ma~

nlO'Vcre troppa chiare le aperte per pOlter .Iilll)gan~
nare nessuna. Noi ,seguiteremo a dire al popo~
la ,i,t1alUlalnoohe più che mrui',can (ra;y,anzal1ede:l~
la crisi, le nastre class.i dominanti e reazi,o-
narie e le classi daminanti amedcane sana par~
ta te a ,cercare nella guer~a una via di uscita
ai toro. c:ontrllJsMinternli ,ed estern,iJ; mia oltre
che 1~'pericala 'di guer~a 'Clantra .l'U.R.SB., 'Cre~

'S'C'eoggi ne,! mandO' ill pieri,cOIlo,c,hlenrusoo drul~
Yacutizzarlsli dei cant-rrusti linterni nel Clam1>,o
imper'Ì'aHsta, e che giJà, coiIll\elin P.rulitJ'stinae lin
Indadna, è sharCcata in ,oornflitti air'llla,t.i.Non
,si tratta Idfi previ,sli.ani eerve1latilche. RJi'cloll'ldJate,

andat'8 la rileggere, ,se 110nl'm,ete fatto, ~a st,a~

r,i,a del Patta a qU'alttra, rieol1dattevfil ,:iltentati~

VJ di un hlacleo, cantro l'Uniane So;yietiea dei
principali Palesi imperrialisti d'Eura,pa, e l'i~

oO'rd'atevÌ' anche della ,sla,ggruapa!itli'Ca IStru1Jinia~
n:a di pace, che ha 'sa.putlo utilti'zz'aJre quelilie che
Stal,in ehhxma ,l,e «seconde riseflVie» deUa Ri~

va'luziane man~d~ale. I~eontra'sti 'interllli del cam~
po imperiaJl'isti,co; rical1dlatiffi/11<dilMiolIlaco €I deil~

,1'avvert.'Ìmento che Stalin diede 'ai goV'emanti
de1lte democr'a,zie o<CictÌdentailii'all 18° Congresso.
del PalI"tit,o holsee'Vica., un anno ;prima dello

'scap'pio deLla guerra monld/i,ale; dlcordatevli quel
ohe egli dilsse sui pr:ovaCJatori di guerra e IBui
fauto.ri :di guerra, sui faut'oI'li ,di ,quellQ,a'P()I1i~

tical, che ruVlriebhera 'pretesa dJi .far 'ComJbatte--

l'e una guerra aH'Unione SOlV'iet~lca.contro Il,a
('~rmalllila a tutt,a ed esclusivo prOlfitta dei
gruppi irn,pe:ri'aHtstiCli daminrunt.i Idene lCosi,d!d\et.~

te demO'crazile ,o,ccidentaH. I 'jP'uP'Pi limperiali.sti

ameri'ca:ni, ,ing,tesi, fraD'cesi 'vailev:a\rl'O,can 'que,!~
la politica, ridurre aLl'esaurimento il lo l'a prin~

cipa,le ri'Val:e imperialitst1ka, la Ge:rmani1a htme~
riana e il loro prinlc1pal'e e ,fondamentBAI'e 'a'V'Ver~
,sardJa soc:;ila.Ie, l'Uni,o'ne Savieti,ca, Quei 'P'iaTIJi,
o.no,revol\i ca'UeJghi, 'Sona £aili]lj,ti:nel'slangue le nel

disa:stro deltla Germania hitleriana e deg:l1i uo...
miilli delle (dlemoc.ra;zie ca1pit-a1istiche ,che han~
no. candatta quetlla politi,ca; i nomi dei Dal'a~
dier '81d.eìiChamberLain s,onD per 's.empl'e 'o'rmali
<condannati .awlil,a stDria ,dei Illora stessi piOlpo.Ii.
Nan 'pens.at,e che in tutti lÌ Paesi 'si'a 10ibb;J.ijigia!t'a~

1'110.,per stare ,a cap,o ,di un G.o'VIe<rnaa per sta~
!re a clapo d'elLa p'aHtica estera ctel P1oose, 'e.s~
&ere una pel"lsona P,O'CO:intel1ii'gentle. L'UniiQlIle
Sovi.eti,ca ha a 'di,rigere la sua !politica estera

'degli uomini ,capaci; non llJssislte imlpa,ssibile
a:1le 'lJlIana'ne, 'al tentativi di aggreSislilal1l!e.Non
rlinun'cerà ~ pe1'0hè sal1l~ibbe<contro i Isuoi, COIll~
tro i nalstri prindpi ~ ad utilizzar,e ai fini .del~
la [paoo e ,dena 'prapria difesa .eantro gli ag~
gressori 'og1l111lladeUe ,cantraddizioni ,die~man~
da imperialistico, di! qruelle conkaddizioni tdal~
le quali ill vostLro ;regirrne, il vostro sistema tè
oOllldannata ,a marire.

Non .rIlnunzierà e non rinull'z:i,we.rniO,'e vai lo
sapete, o camillci3Jw a:d averne iColseienz'a. Il
Governo ha venduto l'Italia e l'ha asservita, l'ha
privata di O'gn~cap1aeità ,di manovra ill'on ,soJo
po.litica e militarle, ma an1che econamica; e ,già
vai apertamentle ,svelate l'a trama! anti'SlaiVietli'oa
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dellia v,O'stra <dema~o'gia federaUsta. Ma sliete

'CO'Illel'a,pprenld1llst'a mago, 'che ha evaoa<vo unO'
spett-we nan è più capaoo di /dJaminada. La
VOfstra dJeJmagagia federailist,a naufragia nel ri~

di'Gola e nei contrrusti interni nel ca<mpia im~
'P'BIf'a;l'ist-i'ca,perchè in quest'Q eampo, ~ eame
di ha insegnabo Lenin, che fareste bene 'a ~Ieig~
geI1e qualche valba, ~ l'un1i'co cI1iteria di <di'stri~
buzlÌ.'ane dei rapporti di farz'a è queil.l,a della far~
za militalrl8l, ecaniolmiea e p.o,liit-ica; €lIe lleggi deJ
capitalismO' pO'l'tana. a Gantinui cambiamenti
di questi l'apparti (mi~olrza. Per qUJ8Istounla fe--
derazl1ane ,sutta hase dE~I'l'imperiaHsma tè un

~ cantr,oISletnsa. Ma l'esi,genza unit.aria, <che VOli
avete utilizzata demag'agicamente per inganna~
re mHiani di uomini semplici, questa idea che
oggi, neLla tempesta dei cantrastli 'irmperÌ'ruliisti~
ci che si ruddlensall'a su 'di vai, ,si/ate eastretti
a rrinnegare apertamente nei £rutt:i;quest'a han~
'dii'era,.Iofllarevah calleghi IdJeIl:lamlaiggiÌlaranz'a,
nai dimo'strerema di sapierla pI'endere n.e!Ia\eno~
stre mani; perchè nella ment,e, nei Icuori d'i mi~
liani ~ mi]jani di uamiI1li'Isemplici vive, 'si, qute~
sta ,p,sigenza di una Eurapa, di un mando lin
cui :la ('ircalazilolne degili uomini 'e IdleHacultu~
l~a e dei b€ni non ,sla imped-ita, oI8taca:l1at,ada
frantier~ tra Stati im.peri,alli<stici.E alggi que~
sta esigenza unitaria che vai nei fatti rin~
negate, e che rinnegher,ete tre volte prrtima che
il 'sal~ d~]]a nuaV',], sacietà mp'paila '3Jn'arlizzan~
t,E',qU81sta idea aggi prende nuo'Va vita, pren~
ele f.olfz'a in una nuova ISiituaziOlneinte.rnazio~
naIe e na.z~iOnale. No'i a1:fuiama 'Ciomhattut'O e
segu:;.ti'amo a cambattere 'la palit!ica dei cOis:id~
iilett.i «.staJti Uniti ,di Europa », che varrebble
in r.ealtà dividere l'EUJropa, cantrapp>Orre i Pae~
si .dell'Eurapa .capitaHstiea aUe fllUJOlVedJeIIIl'a~
cl'az.;e dell'EuI\o'pa ,so:vietioa e pO'pa1lall'e.Que~
,sta èso,1.:o }a beffa >dlell'Uniane Eurapea. Ma
è vero che non 80"]0'sull'E1U'Ia!p,a,ma ,suU'Asia,
su gran pa,rte detl]'As,ila,e non più ,sa:1:a'Sun:a S&
.sta parte del gl'alba, e nan più ISUunarelativl8r
mente pilcco.la p-af1ted€iI,V'umanità, ma su 800~
900 mHiiO'n1idI umnini già ogg:i 80iaUarga il
mO'nda dell soci'aJI:i'smo.Oggi siamO' su di una
v,i:a in 'cm tutte l,e stra<de, c'ame ha dett,o Ma~
'}atov, candu.cana al .ciomunisma. Si,attIl'osu di
una via per cui la paro l'a ,dell'uni,O'nedei popoll,
e nan €'11I'O'peie nan asiatJiei so:la, sta divernen~
da cantrO' di va.i una realtà, una r,e:altà oalIltr,o

La! guerra, cant1',o l'a reruzi.aThe in1ternaziofll'aJle,
per ill sacialisma. E na:i .sap}'\emO' dire qu.e8ot.a
parioJa a miLiani dli uamini sempil'i'c:i, ehe han~

nO' .cr>eiduto al V'o,slJra faLsa fedel'la.Hsma. Anche
su que'st'avia nad latterema per impleldir'Vi di
scatena,re }a guerra cOflltro l'Unio'llle Sovietica.
Vi impedi'r€!Ina !dlieercare di rÌlsal'Vere la cl'IilBi
in un 'Oan:IJUtta, nel quaLe il n:oist:rO'Paese sa.~
rebibe schia'Clciata ,e :l)arebbe 'le Ispese. ReTI!dere~

mo vwO' Iquesto Patta di guerra, .che già 'V'i
si ,sgret,a1a Ira le mani, già è inadeguata ai v'a~

stJ'1i piani di guerra. Renid,eremo 'VanJi, can la
latta di milioni di italiani, i v'astri 'wlpi di
Stata e i vastri calpi eli ;usurpate mag,gioranz.e.

Oenta anni SOlnlOpaslS'at'1 da che, \dJo;pali,lcal~
po di Stata odi Luigii Napal1e'one, Oarl,a Marx
,S'c.r,ilvev'anel sua «Diciatta Brumaila »: «La
latta sembr1a -dunque '8's8e1'lsi caJlmruta, perehè
tutte lie ,classi, UJgua;hnente impio:tenti e mute,
si inginacchianO' da'Vanti al ,calci,a dei fucili.

«Ma la l'Ii'valuzilone 'Va fiThoal fando ,deLle

cO'se. Sta ancara attrla<veJ'1slanda il purgat.oo.-ia.
Lava.ra ,Gan met,.ada. Fino al 2 dioombre, naIl
ha 'candatta a t.ermine che la prima metà della

,s'UJaipreparazi,olIle; ,all'a sha campienda Faltra
metà. Prima ha el'aborata aHa pelrfeziane .i:l
patere pal'lamlentare, per 'poterllol ra'Vles<C1Ì.ar'e.
Ora, che ha r:aggiunta questa risultata, essa
s'p\i'l1lgeaUa 'perfezian,e il patere ,esecutiva, l,a
l"i<duce aN.a sua 'espressia,ne più pura, LO'il8oa~

la, si :leva di frante .wel€issa come l'unica alst'a~
0.0"110,per can000t1'are contJ'10 di lessa tutte le
sue farze di distruziane A-.

COlsi va:i avete aperratiO ed aper'ate agni giar~
no, signori del Gaverna, ,signal'li della ma<g'gia~
ranza, Ip~r .screditare il regime pa,rlamenta,re,
per falsarne il gioc.o, proclamandO' g.alenn>8'rnen~

t.e dimall'zi agLi >eil!ettari un limpegna, ,che pO'i
non esitat.E'{avialare, a'd~rend.a <adUll 'patta mi~

liHare che ~ 'Come ,di,chialfò 'a SUlOtern,po l'ona~
revole .sara.gat ~ «v,arrebbe rendere il pO'pala

ita.liana c.arrespall>swbiJ.e di una Is,iltuazione <di
guerra ». Oasì vloi, si'gnor,i del GavernO', rap~

plfesootanti ruel patere esecutivlO, aperate a .glcre~
ditare questa 'pat.er'0, a i3018)rlO' dal Paese, a
C'ontrapparla .al Paese, preparal1Jdavi a hasd~
nare il nostra papa'la, cantra' la sua vol'ontà,
in :nuovi disastra,si canflUti.

Mia ill pO'palo .jtaJiana ha IdJ1mastrata di nlafll

esseJ'1e impatoo,te te muta, ,e non 'si ing:1lIloiCJchi'a,
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dinanzi aUe eami,anclt-e della «Celere:? E
siete 'voi ,fo-rse, allora, ,gli inconìòcI strumeIJ~i
di q:ualoosa che è più gralld>c di voi, ma eJH)
non è la Divina y..l'o,vvi.ctenza(Ri tranqumizzi.
ono're¥o.le De Gas.p€J"i, per quel che la quali,fi~
ca p'apale finì per porbar,e a Museolini; lei non
è stato. a11l<:',0II'a,qualificato uomo della PrÙ'vvi~
denza) ;siew forse voi gli ineonsci strumenti
di qruet1a IpoosonHi'cata riYo.1uzione, di cui
Marx ,cento anni 'fa parlaNa. a proposito del
piecolo Napoleane; e 'V,arrebbe allora, alllche
per voi ~ Gamepoi val'3eper Na,poleone IU ~

l'ammo,niment,o 0Ù'Jqual,e Marx eoncludwa il
.suo diseo,rso: « Ma quando l'a, rivoluzionI:' avrà
condotJto a ter'Iuine ques~a seoonda metà del
suo lavoro pr,eparatorio" l'Europa ,aHara bal~
z,erà dal suo s,eggio-e ,griderà: "Ben Slcova,to,
vecchia talpa! ", e ,sarà un'Europa, un'Italia,
un mond.o unito nel :s,odalisma ». (VIVi ap~
plausi da sinistra e congratulazioni).

PRESIDENTK È ii'1crH'toa parJar>e Il Slena~
tore Della Seta. Ne ha faeoltà.

DELLA SETA. Onorevole P.residente, ano~
revole Mmisltro, signorI sEmiaitori,l'AslsembLe.a
è stanca e impaziente del merita,to ripos,o; il
oampo, d'aLtr:a par:te, è ,sta;to già largamente
mietuto; nan un di,seorsiOi>lmio, ma brevi COJl~
Siiderazioni che vaI'il'anno oome una dichia,ra-
zione di VOltO.

Questo di,g,egno di Leggè che, per la ratifica,
ha riportato in SeIIllatola dilSieussione sul Patto
A,tlallJti'c.o,è predeiSltinato ana medle\sima, S'arte
di' 'taJ1!tIaMtlridilselgni di l'egg,e,'CIoèad elSisereap~
prov,ato 'oon un vota della maggioI'lanza, con
il :voto, int'Emdo, ,della Democrazia eristiana, le
altre ,adesioni dov'eIIldoSoI'coIlls~del',al"ese non
eome mamfestazioni appendllcolaJ'i di adesione
mmieterÌ1aJe. Il Pwbto s,arà approvalto. Nes,sun
dubbio, 11I<:~Slsunla;i'uuSiione da pa,rie noe.tra. E
C'osì sarà 'sempre sino a che non dirò il giuoc>o

~ l'espl'esls.ionJes.arebbe infeHcle ~ sino a che
il dibattito parlamentare sarà dilseiplinato dal
cI'ÌrVerio elSlelu:sivo, dal,cI"iterio qUJanlfi,ta;tivo arit~
metieo ~ La metà più uno ~ del volto di mag~
glOrlanza, dal ICriterio attraveI'lso il quale solo
SI ritielIlle pOlter 'e/elelbrare le vera e propria de~
moerazia.

Non porrò una pregiudiziale. Non doman~
derò Sie a queslOo PlaltJftoAtlantic.o, senza venir
meno ad impegni a;slsUlllti', potev,a es:s'ere impe~
'gnaJta la Nazione da un GOVlerno esponente di

.
un parltlto e di altri pa.rtiti fiancheggiatori che,
IlJel1a 'CJamplagna e}elttm,aLedel 18 apnle, con
d1chlaI'lazioni esphcÌltie e solenni, ,sÌ' 8lI'ano.im~
pegnaU a non legare la Nazione a blocchi
arientali od 'Ù'c>cidentali ,che imp'licasser,o per
l,o Stato una menoma,zione deLla sovranità e
facessero conere al popolo ,italiano il pericolo
di nU'ov'e avventure, trascinandolo suH'orlo di
un abi"8s,o, in fondo al quale non vi possono
es.s'ere 'se non nUOVierovine e nuove stragi.

Tralascio la pr,egiudiziale. Ma non po,S'so la~
sciare impr'egiudkato 'Un altro quesito,; cioè
dei due gi'lldizi quale il giud1zio che meglio
espI'lime il pensiero e il sentimento deUa Nazio~
ne, quale Il gjiudizio che, nelLa sua obbietti~
viltà, meglio coglie, così come impostato e riso~
Iuta, il signif~c<atoehoo, giuridico e politlilco, dI
un problema; il giudizio quale VlÌelllees,pres'so
attraV6I'1S0 il voto di una maggioranza parla-
mentare ~ un giudiz.io S'oVlelIl'teturba,to da elè~
mentI eteroglenei, dia mOltividottrinali .o c.onfe3~
silonali, da pr1egiudizi di das>se o di parltie ~,

ovvero 1.1giudizio, quale, in ri,spondenza ai
pr,opri sentimenti, ,alle proprie esig!en~e, alle""
proprie esp8J'i,enze e alle proprie sp'eranze, può
esprimere tutto un popolo, un gmdizio che pu<)
lanche essere llegalmente e di;gnÌtoslamente
espresso aJbtraveI1SOl'esler>eÌzio,del diril1to dI pe-
tizione, qUJaJleè eonls,oorata dalla stelsrSiaCarta
clOlstituziornale?

'
Ma trall>aseio ,tutto quesitO' e venga al nodo

delLa questione, sleguelnido la trae/ci a della stes-
sia, relaZlODJe di maggioranza.

Non è pIÙ il 0aJSOdi riporrle La questione cll
pnnclipio. È super'a,ta perchè già dIscussa. Sn~
peiI'lalta, ma per noi sempr1e fondamentale. Lo
dIchiarammo già. pie/l' voi deLla maggIOranza il
Plaitto Ailanhco è uno sltrumel1lto di difes,a, per
noi dÌ' offesla; per voi è un paltto di paee, per
nOI >di g)Therra, in quanto, 'come 'coaJiz.ione ar~
mata, implica una gue.rra, ,allo .stato, po'~'enzial<e,
se non alutUJalle.Q.Thanta, quanto pIÙ logico e
Sll1cero il gelIlerale MontgDmery, il Capo delle
10rze armat,e >oC'cident,ali, quando, nel giugno
SIC0l'1S0,a Londra, ebbe a dichiaracre ,che, sì, noi,
nel faltlto, eI1avamo' già in guerra e che il nemi~
eo dia comb!3Jutel'1eer'a La l'Ieligione diel eomUlll~
sma! Quanto all'oes<sere il (',omunismo una reH~
gione è un giudizio, questo, che .sri può pe}'~'
metvwe ad un g1e1Iler,a1e(ilarità); quanto a eom~
batter,e con le armi' il 'comunismo, lascilate dire
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a me repubh1liiCano indipendente, fedielislsimo
s-empre ai princìpi dlel1a scuoLa repubbli.cana
llhalian,a, ,che se il comill1i<smoè una UJtopia, v'è
una lltopia maggior-e ed è quella di cIledere -che
11 comunismo pOlslsraessere elimina,to o stron~
cato con la violenza bruta1e, con l,a forza ma~
tel'iale delLe aIlmi. (Applausi dall'e8trema sini~
5tra). Non rientra nella mla filosofia la filos,ofia
dell'anti. QueI -che rè da wmbattere è l'egoi<:mo
della plUltoc.razia. Quel che è da alUtuarleè ]a
gmstIzIa soiCÌa,Le.QueUe <chesono da l8'oddisfa.~
l,e bono le imperios'e ,esi'genze d,ei lav,oratori.

~Ula.Lecommento al1a dichllaraz,ilone del gene.
raLe Montgomery, il recent'e messaggio del Pre~
~ndente Truman al Congl'leslso pelr chiedere
maggiorI stanziamentl in bilanmo ~ un mi~

hal'do e 450 mlhon~ di doUaI1i ~ per gli ap~

prestamenh miililtari in ~avor.e dei Pla,esl firma~ '
(!a.n del P,a;tto, nonchè a favore della Turchia,
della Grema e della C01'lea. Questa è previg
genza, direte voi, colleghi della ma~giOtranz~.

~uesta è inc.olslci1enza, dICO 10. È l'mizio della
pSlcosi dI guerra. È Il pnmo prus'So sull'orh
delll'abi,sso. Sarà strategia milit,are, 'Sarà astu~
zlÌ,a malchilruV1elli:ca.Tultto sarà, ma 10 affermo
.che queSito garanlhre la pruCleminaJclciando la
guerra è l'indiee di una decadente civiltà che,
1lIell'orgogllio dello spirito, ha anche la pf'8Isun~
zione di dem..ominar,si ,criSltÌ'runa.

SuHa questiolle di pr~lI1JCipionull'altI'o, in ve~
rità, 10 credeva dover aggiunger-e dopo quan~
to, n!el marzo Slc.orlSO,già d~slsi nel mio dis,corso
Crontro la firma del Patto. Di,s'si lal10ra che di~
,èhlar!lJI1S1fautorI del Plru~tiOe rutteggiarsl a pala~
dlIlJi deLla umoneeurlop1ea, degli StaJti- Uniti ,li
Europa, dell'Europa. fedeI"ale è contraddizione
nei termmi. Non Is.iperviene, 10 dissi, alla unio~
ne europea ruttravel'lso il dUl8Jhsmo t,r:a Oriente
ed Occidente, rutltra.v:er,soLa poliJtiea dei bloechi
e dei patti regionali, attrlRVierso queJba politica
eh ,estromilslslOne, 'che, a:rutidemocr:aticla iComè
poblti0a 'interna, non ptUò, nella politic.a elslbera,
non eSSieI'ief.altalmente es.iziale. Ma e000 che un
nuovo :argomenio è venuJto Id~ recente 3Jd ag'~
glungersli, ,cioè a ,corroborare il giudizio .che
a tutt'altro, fuoi'chè ad un l'Ieale spirilto di di~
st,ensirOn,e ,e ,di {;oUaborazione, ,si 'Vuole indi~

l'1zzare La politi1ca inlternazionale. Quale occa~
SlOne migliorè per tesltimoni<are un reale spi~
ri,to di conciliazione, una reale tendenza verso
una reale unione 'eluropea, quanto a questo 'slpi~

r,ito, a queSlta tendenza informare ba organiz~
ZI.1ZlOnedel costituelldo Consigho europeo, di
quel Cons.iglio sul quale tanto, in que,s,ti gior~
ni, ISlè discusso nella nOlstra ABsemblea! E in~
v'ece? Invece da queStta ASHemblea 'erur.opea
oOlllsulltivla parl,aroentbare si è 'creduto potere
,estromettere la rarppresent'alllza dlelle minOiran~
ze. Non 'parlo di q:uesta ,estromissione ,come
faJtto dI poliitica interna. SO;ffboun tale aspetto
els:s:aè stata una meJliomazione del pr'8lStigiD
diel Pla,rllamenlto,una violazione del diritto del~
le mmoranze, illl ISiovvefltimenWodi quei prin~
cìpi che costituiscono il fondamento di .ogni
vera, integ'~aliBe non eqUlvoca democrazia. Ne
parlo 'come di un documento di sOVVlexJtimento
degli spiriti, come di~queHo che da solo c.olsti~
tuislce un indiloe di' quell'orientame:ruffo che a
tUltt'aUro può condurrle fuovchè all'auspicato,
non equ1vo1C.o,rooeI1ali8mo europeo. E si ,cessi,
una buona vo!Ha, in nome di un cerlto SOiSpetto
jjederahsmo, di fare sempre appello a,i nomI dI
Garlo 03.i~~aneo,edi Giusleppc Mazzini! Da belli
altre premesse ,essi movevano, a oonaltri inten~
dimenti essi iImravano, ben'altra in essi era la
concezione di una cOIs.b,tuzionedemocrrutic.a del-
lo Stato, ben' altra in essi la visione di un .ordi~
nameI1lto inJtemaziona~e b3.islatosu~ prillcìpi su~
pI'lemi del Giusto e deLl'Onesto quando plarla~
vano rdi una GioviM Europa, quando auspi~
'cavano gli Sltati Unilti d'Europa. Mazzini e
C~ttallleo solo UIJ)a cOrsa oggi ,chiedono agli
italiani, quella di res,s,er-elllisda,ti in p'aee e d:
non abusare del 101'.0nome per avallare 00n~
c<8zi,om-e attuazioni, .che, nel più stridente 00n~
h1asto, sono le più lontane da, <quegli idealli.
di 'cui Isi ,feoor.o bandit'oTi ed apostoli nella
grande rOra di plassione del nostro Ris'orgi~
ment,o. (Applausi dall'estrema sinistra).

Ma tralasc.iamo ,ormai la questi.one dà pI'in~
cipio. Oggi si tr1atta non della firma del Piatto,
ma deUa r,a.tirrca. E flatificare è appIlovare. E
approva,re signifiea esprimere un giudizio. E
il ,giudizlio deve essefle ponderato, -e 00nslap'e~
v,aIe. T'r,attasi dunque di domandarsi ,se dal
gi.orno della firma ad ,oggi un <qualche nuov.o
elemento si.a, interv,enuto, un qualohe muta~
mento sia int.ervenut,o nella situazione di £at~
toO,che, in senso pOIsitivo 'O' negat'ivo, auto~
rizzi 'a oon£ermare .o a modifioare il giudizio
già -cspr,ess-o.
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!Seguirò l'a re~azione di maggiora:oza, oosÌ
oome det,hat,a dalsenato're Jacini. Qoost,a rela~
zi,one ha un pregio: è breve, men t're non hr.ev€,
6nzti pr,o.lissa, è quella c1ett,ata dall',onor.evo,le
A,mb:l'Osini, quel1a per la maggio.rwza pl'l~en~
tata alla Camera dei d.eputati. Ma quest'a re~
lazI-one del senatore J,acini ha il difetto del
suo tstesso, pregi,o. È troppo bl1eve. Trodisoe la
pr<eoccupa,zÌto.ne gl1ande, Co,II:,giudizi troppo
sbrigativi, di to.ghe,re lalimento lalLa ,dig,cus~
sione e di £ar presto .pe~ giungere, tfi.onfal~
mente, ,alla votazione.

Nel1a l'Iela'zion;esi parla di r1adici. Si 'afferma
che il Patto Atlan~ico ha una pl'lodjoiIldara~
dice nella eoscienzla popolafle. Cosa lS'jnt,ende
per 00scienza po'po.lare? Anche i,o, ,come ognu~
no di voi, Sitg:n0111senatori, avvicino, gli 'UtO~
mini del popolo, anz,i molt,o mi 'piace, eome So~
m'lat,e, confabulare eon quelli diel più umile po~
p,oLo,che ,con.sidew ,~adaslse più ,genuina" più
sincera, piit dislinteressata, più gener'Osta e tal~
vlolt/a, ltascia,temelo dire, lanche la più digni~
tosa. Ora, nella oosciJenza del pop.olo, scrupo~
10slamente ,sc.andag1i.at'a, io nOon HOno.riu.scito
a t.flo'Varela radice del Piatto Atlantico; quel
che ho. troVla,to, can l'Iadici pl'a.£ande, tè Ita preac~
cupaz'i!O'ne grande di una qualche nuava tl'la~
giea ,aV'\7ientura.DopO' laver sentito parlare pri~
ma, ~ ,aV'€Tne subivo< ~e CO'Iloogoonze, di un
Patto di acciai,o e ,sentendo oI'la padare di un
sipruri,o.di ferro, ,sono oggi le madri, le BpOS<e,
i giO'vani, gli operaJi ,che si damand'ano ansiosi
Is,e davvero da¥remo. ,andar,e inoantflO' ,ad ullla

nuo'V,a c,arneficÌllia e s'e, anzichè di patti atlan~
tici che, nella più mite ipatesi, l'Iappfleoontana,
in patenza, la glUe.rI'la,nan sia invece più uma~
nO', più civile, più giusto ,e più utile andare in~
eontra all'aneld.to insopprimibile v,erBa la paoe.
Non hastano le dichiarazi,oni. Non basta esal~
tar'e, come nell-a relazione si esalta, la natura
nan aggressiva, ,anzi pacifica e pacificatrioo,
del Piatta. Si potflebbe dO'illamdafle s.e, moral~
men te, non Isi.a,già un at to d'i aggressi'one fare
il prooosso lane intenzi,oni ,e attribuire all'av~
versari,o inesistenti int,enti aggflessivi. Si 'po~
trebbe "domandare 00 tè ,per belare r'idi1Ho dellta
pace univeTIStale che n eamdido agnellino, n
cristiano levla;ngelicometodista Presidente Tru~
man ha chi,esto ,al Oangresso stlanziamenti in
bilancio per ru,nmiliwrdJa e pavecehi milii,oni di

dollari per gli apprestam€!Ilti militlari a £avore
degli Stati firmatari del P,atto.

Nella Irelazi,one ,si 'esalta inaltre il Patto
AUan,tico come uno strumento .organica di
00.esione. Coesione ,fI'tachi, fl'la che? Coesione
.o disgI"egta1zi'Ùne?

Coesione fra gli Alleati? Deb-bo esprimere
un giudiz1O' ,che suonerà cornie '\ID'eres.ia, ma
che 'rispande alla realtà. IngMlteJ'ra e Aroerrif'a
si ,es'prÌillo.no in una medeg,ima lingua, ma
parllano un div.ergo lingUtaggi,o. Nan s'inten~
dono. Ha;n,no l'una e l'altra mÌ're imperial\i~
stiche, ma sono due imperialismi, male odO'~
z\anti di petrolio e caVlanti una s'orda, geLosa
l1iV1alità,UiIlt3.riV1alità di cui jl oantrasto tra il

,dollar,o 'e la sterlina tè il /SimboLO'monet,ado.
(Applausi da sinistra).

Goosi'one lira le oosidette Gl1andi Potenze

'e gli Stati minori? Si abbia il ooraggio di eon~
~esslarlo. Questi St,ati minaTi sat'elliti fanno
buon vi.s,o a cattivo ,g'iUt000,Bu'bit800inoper ne~
cessoità, .si 'adattano, ,ostentam.'o 'anche una eer~
ta cordialità, ma, HOtto. La cordialità superfi~
ci,ale e ufficitale, mal si ri,esce a nasoondere, se
nOonil rancore, il risentimento. per il modo poco
dig,ni tOISO,ISteInon ,offensiv.o., eol .quale furon,o
trattatiaUa fine della guerra. Il trattato di
pace che le Patenze hanno imposto all'Italita
è stata l,a p,arola di Bflellllo ai vinti, nan la
par,ola che, i:nspirata lad un più Siano ,demO'cra~
tioo concetto del nuovo ordine int,ernaz,ionale,
può disciplinalr,e i flapporti Gon ,una Nazi,one
soonfitta, sì, ma ,seon'fitta tn una ,guerra nan
sentita e non voluta; con una Naz10ne di cud.
si è laccett,ata la oobelligera.nz1a ,e di cui si è
apprezzato l'eroico, sacrificio di sangue e di
martirio neUa Lotta di liberruz,ione.

Coesione, ,iorse, lP,er riflesso, nella cailllPrugine
intertl1a deUo Staho? Poichè è dell'Italia che si
hlatta dirò che il Patto Atlantioo ad un ele~
mento disgregat,ore di politioea iIl1tez1llaviene ad
rug,giung,erne un secondo di po:litiea est,er,a. ,Co~
me politica ill1t,emna,siamo £ranchi, nOonci fae~
damo illusi,oni: qui già ci 'sono due Italite, runa
è l'It,aliia del Risorgimento ,che non oon.sentirà
mai a canoollar,e, tr,a le date fasti'Che della
patria, la data del 20 eettoembre (vivissimi a~
plau.si da sinitsra); l'alt.ra è l'ItaJHa ,che, dal-
l'altrla sponda ,del T'evere, :scaglia le rituali
tradizianali ,anacflon'Ìstiche s00muniche; .sco-



Atti Parlamentari Senato della Repubblica
~ ...

~ 9881 ~

27 LUGLIO 1949DISCUSSIONI1948--49 ~ OOLXII SEDUTA

muniche .che, telum sine ictu, ferisc.ono chi lie
scagba, non ciolor,o ,che si vorrebher,o colpire.
A quest,o plrlmo elemento disgregat,ore ,soenoe
aggiunge 'ora" 'ripeto" U1llsecondo. Già 'abbia~
mo .da un la t,o :una I t1aHa che iè pr,onha, a 'co'r~
lIerela periool'osa ,avventura e dall'altroQ l'Ita~
lia dei lavoQI1atoriche a questa, avv~mtura" oQve
si attuasse, tè pr10nta a ri:E1pondere H suo no
decisivo e ammonitQre.

Ma, 'débbo oOilllressarl0, un !pun t,o" IllieHare~
laz,1o.ne, fu quelchoe mi vinse. È lì dove il se~
natore Jacini a,fferma ehe il Patt,o Atlantioo
è unOostmmento di rlafforzament.o delle istitu~
ziOllli democrat'iche. NDn neg'Ool'aspirazi.one ad
una soHdarità inte'rnazi,o.nale delle democra~
zie, deUe vere democflazie progroeslsive,. Nego
11 palrav.ent.o di una solidarietà che p,orti a
rafforzlare istituti e 1ndirizzi ,antidemocraticis~
simi. È pm 'l'Iaff'orzarle le istituzioni democra~
tiche choe si oercla ,oggi attrarre nel bloQccOo'oc~
cidental,e l,a sedioonte Greci,a liherale, nonchè
la ,spagna di Franoo, la Spagna clericale e rea~
ziolliaria? 8e poi è dell'Italia che si tratta, .oh,
sì, noi ,abbiamo un Presi.diente deUa Repubbli~
ca che è Ulnes.empi,o inimitaJbi1e di le'aJli,sm'oi!"e~
pubblicano; abbi,amo una repubblica non 'so ,soe
monarchi'Oa, .o parroQcClhiale; abbilamo, una, Co~
,stituzi'one, di cui le vioQlazioni 'costituisc<ono la
cronaca quotidiana; e valga, comoe ,esempio,
quelLo ultimo, esilarante, mortificante e avvi~
l,ente, delLe ,elezi,oni regi.onali (applausi ed ap~
provazionida sznistr:a); e poi e !poQ,iriman~
ga ben chiar,o che per noi, demO'cr'atici veri,
non Isi pot.'fà, ,lliOn,si dovrà mai pmla,re di una
Italia democratica, sino, ache, nella Costitu~
zione, Isarà incuneat,o l',artiool,o 7, quell'artico.~

IO'che cansacra il iCanf.es.sionalisma ,dello Sta~
tO' e della slc:twla (approvazioni da sinistra),
mentre noi, ,demacr,atilCi veri, non per ,ateismo,
non per ir'religiolsità, ma per le lesigenze di una
più prorOondia spirituale religiosità, siamo,
esplicitamente, p.er il l,aicisma della scuOolae
deUo ,Stlat,o.

DebboQ,prima di pmre t>ermine al mio inter~
vlento, toQccare brevemente alt.fi due punti sui
quali, oome di secondaria impoQrtanza, quasi
a sfuggire la discussi.one', lar,ela,ziane Isorvola.

Un 'punt'a è quelloQ dell'O.N.U. L'Italia
avrebbe dOovuto parteeipare aU'O.N.U. Ma per

l'Italia la,I1I001'1ala ,p,orta è chiusa. Si è per.duta
la chi,ave >Ola ,8erl'latura nOonfunzi>ema.

Voce da destra. La Russia!

DELLA SETA. Attloodevo una tale, rispo~
sta: la RusBia. È questo un punto oh.e, per
tranquil1ità del1a mia C'OIS Gienza" ho v'oluto
chitarire e appr,of.ondire. È l,a Russia '00sona
gli Alleati 'Che han post,o il v,etOo'all'entrata
dell'ItalLa ,all'O.N.U.? (È},l.a Russia IOsono gli
Alleati che nan han:no accettato 1a condiziane
che, Gome all'!traHa, casì ad laltr,i IStati, in pe!l'~
f.etta parità, f,as,se r:icon,asciut,o il diritt,o di
pllirt,ecipare all'O.N.U.? Quando un diritt,o si
riv,endioa 'come un privHegio non tè più un di~
ritt,o; eS80 viene ,a mancare del -suo<fondamen~

tO'etico; offende, ad ogni modo, 'ogni Bana oon~
cetta di un viera demacratiea Oordinament.o in~.
t'ernazioQnale. l'a rÌ<Cordo, onorevole Ministro,
degli ,esteri, ricordo il gi,o,rno nel quale si di~
s'cusse, all'ABsemblea Costituente, sulla firma
del Tratt1at,0 di pac.e. Ric,on"1a oome 'ella, eOll
acc,ento di grande mistero, qua,si po,ssedesse
un segret,o che solo un dOV'eros'o ri,slerho di~
plomatieo impediv'a di svel.are, ric.ordo c.ome
ella dichiarasse di aver tali 'eloementi che l,o
aut'arizzavano a ritenere che, una volta firma,~
to il Patto, l'ltaHa quasi certamente Barebbe
stat.a ammeS,Sa, lall'O.N.U. L'HaUa ha firmato.
Ma purtroppo non v,aIe per l'lttalia il monito
,evlan~lic,o: bUSis,ate e vi sarà apert,a.

SFORZA, Ministro degli ,affari esteri. Le
darò una. rispasta perentoria SiUciò, stia tran~
quiUo!

DELLA SETA. L,e ,sarò gr,a,to.

Vi è poi il problema del1e c'ol,oni>e.È veris~
simo che nel Patto non tè stata,prOomeslsa, in
oOf'rispettoiva della firma, l,a re.stituzi'o<ne deUe
oolonie. Tristoe ,arg,oment,o. Dalle n'ostre col'O~
nie, purtroppo, in que-sti gimni, altr,o. non è
arriVlato che il microbOo che ha determinatO'
l'epid'emi,a, dei ruminanti. Ma diciamo l,a v'e~
rità. La questiane delle oolon'ie, fugancLo molte
illusioni e oOl18,aorando, a n,alstro' riguard,o, pa~
toenti ingiustizie, altr'O' nan ha rivelat,o se non
il volta deUa vera Ilnghiltena,. È, una InghH..
t.erra che, anzichè ,acoettare una Tripolit'ania,
sotto la vigilanza delle p.otenze allea,te, ma,
amministrat'a dall'ItaUa, pr,eferisce ess'er la~
s.ciata liber,a servendosi Gome !strumento dlel~
l'elemento ar,abo e dell Benuss,o. 1D l'Inghilter~
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l'a che vuoI s,ottralìsi ad .ogni C'oiIltr,oUo,'Che
vuole ,avere mano lihelìa llIel pro-prio imperÌ'a~
hsmo ,e nOn perdere del tutt,o- quel prestigio
che gi,o-rno per gi.orn0' va per.dendD nei 00n~
fronti degli Stati Uniti.

L0' s.o, 1.0IS'0,eUa, ono~evole Ministro. degli
,esteri, a tutto quest,o pot.re~he rispondere: non
mea c'ulpa. E i'DnoOn intend.o grav,rur'e Ie sue
spalle di una respo,llisabilità che non. le appar~
tiene. Quell.o di oggi, nelle' scaturigini prime,
è il malo frutto di una mala semenza. Ella
non è resP0'nsabiLe della guerra criminale
scatenata dal na.z'Ìi£ascismo, complice la mo~
naI\chia. Ella non è responsabile di una guer~

l'a senz,a. alcuna pr.eparazJ.one condotta e che
ha portat.o, Inon dico ,alla sc,onfitt,a ~ pen&o

ancora ,oggi c,on terrme a.d una, deprecata vit~
toria del £a,scismo e diel naz1smo ~ ma .al ma~

013110di tante gi,ovani vite, che oostituis00no
un teso-ro dI energie vitali sottratte alle Na~
zi,oni e che han cost.ato e eostano ancora tante
Lagrime .di madri. EUa non è resp'DnSiaibile s'e
gli Alleati son venuti men0' aHa alleanz,a con~
8'acrata .dalla belligeranza. TuHo questo è 'Ve~
l'O. Ma Isi l,asci c,oncludere a me, vecchi.o re~
pubblicano, quest0' discorso c,on un giudizio
.che sembra a0cennare ad un qua,leo'Siadi astra,L~
to, dI impalprubile, di invisibile ma che invece,
in talune ,ore, finisoe per rivelarsi oome l'ele~
ment'0 il più conc1\et'0', il più posit.ivo e il più
deCÌisivo. lnt'endo .dire, .o signo'ri, che, in re~
pubblic,a itaHana, ciò che oggi manca, oome
nella politica inte:rna, ,oolsì in politica estera,
è lo ,spirit,0' repubblicano. -La politica est.era
di uno [Stato repubblicanD deve .pure in qual,-
r'OHadifferenzi,arsi dalla politioa estera di uno
Stat'O mO'il,archi00. Ella, ,onorev,ol'e Min.istl'o,
che è già sta,t,o un Ministr'o della. monarchia
dovrebbe pur saperlo. Anche ,gli Stati, anche
i popoli, 0o.I\1e,gli individui, non vivono- di Bolo
pane. Viv,ono anche di dignità, di fierezz,a, di
car,atwl'e, di libertà e di gill!stizi,a; n.ote morali
quest,e che 'c,ostituis00no l'ess'enza .dell'O spi~
rito l'epubblkano 'ed è dò di cui, neUe leggi,
negli istituti, nei .cittadini e nei partiti e nel~
l'indIrizzo £.ondamentaLe della politica int-erna
€ internazionale, dobbiamo SipeSSDc,onstatare
.13l,amentare l'a,slsenza.

Per eoncludere, tmnando al punto di par~
tenz-a, mi si eOiIl'Sentauna ibrev'e ,0,sservaiZi'0ne

che nOn è, (;ome può .sembra1re, una divagazio~
ne. l'eri raltro, 'qui, in Roma, a villa Borghe.Sie,
nelLa s,ede d<eUaOrgan1zza;zi.one delle N,a;zioni
Unite per l'alimentazione ,e l'agrico.~tura, si è
.celebrata una cerimonia signÌifieativa: è stato
c,elebl'ato il oonten,afi.o della nascit,a di David
Lubin. Presenti 'alla oorimonia il Presidente
d,ella Repubblic.a, il Poosidiffilt,e del O0'nsi.gli.o
e 10' .st,eSlsoMinistr'o degli esteri, che ha pre~

.

sieduto l'Ass,emble,a ed ha pl'onunci,at,o il di~
sc'Orso oolebratÌ"Y;o.Tutta La cerimoni,a, natu~
raImente, è st,ata impl'ontata al carattere di un
tribut.o di 'Dmaggi.o' .aHa memoria di un citta~
dino ,ameriClano e di .simpatia ver,S'Dla Nazio~
ne >ame!l'icana. Ma, ammaest,rato da una seco~
lare t'ragic.a esperienza, non posa.0' nOThriv.ol~
ger€ a lei, Big;n.or Ministr.o, talune d'Omande.
Sa ehe 'qUiel tale David Lubin, che ella ha
tant'D esaltat.o" ,Be,£,o,s&e,svat,o un cittadino, ita~
liano in regime fascistla 'o'vvero un cittadino
tedesco in regime nazista, sarebbe stato- non
sol.o,menomato nei suoi diritti civili, ma" mol~
t,o pl'Dbabilmente, ,avrebbe C'Olr,BOil perico,l0' .di

finir.e in un ~0'rno ,cremato,rio in ,applica;zione
delle leggi razziali? Ora, per queUa t'aIe legge
psir!olog.ica d,ell'ass,ociazione ,delle idee, io, c.on~
f.es.s.D,pensando ,a Druvi'dLubin, ThOnp.o~so non
peThsare ,al1a Palestina; e pensando ana Pale~
stina non 'posso nDn pensare allo Stato d'lBra{)~
le; e pensa;ndo 'all.o ,Stato ,d'Isra,ele nDn posso
non pensare alla Organizza,zi0'ne delle Nazioni
Unite alla quale esso Stato, rieono,sciuto de
jure et de facto, è stat'0 chiamat'0 ,a parteci~
pare. Chi ,avrebbe potuto, mal giudieare questo
piocol.o IStat,~ mediterr,aneo ~ vaSiO di argilla,

materLialmente, tra v;a;si di £.131'1'0~ .se, a scopo

dJHensiv'D,a;vesse, al principio, nella ,sua p,<?li~
tica, ,assunt'D un a,tt,eggiament.o, non dirò umi~
liante e remissiv'o, ma t'aIe da, non ferire l.a p0'~
litica egemonica degli IStati più pot,enti? E in~
v,eee? lnveee 1.0 Btat.o d'Isr'ael.e, oonsapevole
dei suoi dii'rit.ti c'ome dei suoi doveri, in eondi~
zi.one di piena ,parità, e,i è assiso al ta:v.ol0'del~
l'O.N.U. dkhiarandJD, in pi,e.na dignità e lioor~
tà di .giudiZli,0',che eISS'0',l,o St,at.o d'l,sraele, non
avrebbe partecipat,o a lliessun Moeoo, ,s,oldi una
C,OSiapreoccupandosi, c,i,oè .di d,aire il prDprio
eontributo di fec,ondo laVioro aHa CDmune uma~
nità. Che ,eosa. impediv,a, i.o, domando, all'na~
lia di tenere quest.o medesimD linguaggio,
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(]fU1elstomedesima att,eggiamenta liberO' e di~
gni t,asa ?

E mi 'Ca,nsenta, ,s,ign0'r M1nistro, che, per
0ancluOOre, io ri,sponda a talune ,sue par,a,le
p~o:nunciate i'8II'il'altro (l1el sua disc,aJ:sa cel'e~
bratiy;a di Da,vid Lubin. l,a Than ha cert,a 'auta~
ri tà per dar'l:}c,onsigli a lei, ma misi lasci dire
che .elila, quaDJc1a si t~ova all'estero ,e 'parla
alla :presenz'a,di(),gli ,stranieri, usa talvo,ua, nei
rigururdi dei ,suai c,an'Cittadini, Ulna oertla du~
rezza di linguaggiO' ch.e sar,eibb.e bene veniss€
risparmiata. ES'alt'anda qui, in R.ama, Druvid
Lub:Ln 0ame ideata re dell'Istitut'a inwrnazio~
naIe di agricoltura e Game as,sertar,e dell'Eu~
rapa federal,e, ella ha accennat,a, se le parole

S0'na ~satte, a,I cachinm:a degli scettici, di que~
gli seettici 'che ha,nno sempre ,sull€ labbr'a la
parala « pace », mentre, 00'n manavre ipacrite,
lavarana a disgr.egar,e l'Eurapa.

No, nai nan ,si,ama,scettici. La nalstra è fed-e,
Ulna,fede 'che ha oa,stituita e easti1iui,sce 'ancora

l'unica ricchezz,a e l'unico, Gam0'rta deH.a na~
stria 'Vita. E ,sulle nostre la'bbra nan fiari,see il
,rachinno', fiorrisce, al più, il sOI1'riso amaw di
chi ha l'anima alccorat,a nel sentir,e, dopO' tanta
ca,rn€ficillla, ancara una valta parlare di armi
e di armati. E credi,amo a;nche noi di cantri~
buire aUe ,onaranze in memari,a di David Lu~
bin dichiarandO' che apprezziamO' calma ,che
0a'aper'ano, co,n spirit,a di pace, all€ a'per,e di
vera umanità, mentre nessun merita siamO' di~
spaisti a rieana,scere in eoliOl1a,che, esoagitanda
patti che ,son,a caaHziani ,armate, mina,cciana
fare inabissare nell'A,tlantiGa i r,{:;sidui di una
millenaria civiltà.

L"ora è giunta nella quale o,gnuna di nai
~ di fr,ont,e aHa pl'opria eascienz,a e di froll1te
,al Paese e nan saLa innan~i alle presenti can~

tmgenze, ma anche innanzi alle ,eventualità fu~
ture ~ deve a,ssumere in piena le praprie re~
spOlnsabilità. Mentre v'ai, signari della mag~
giarmlza, vi 'a,ccill1g'etea ratifica,re, col v'alstl!'a
vot,o, il Patto Atlanbi0a, nai, indipendenti la
part,eGi'panti ai gruppi della, sinistra demacra~
tiea, ratificheremO' (jan un g,econda nO' il 'Prima

nO' già es,plr'ess,a (ìontroa la firma trel Patta.
(Vivi applausi da sinistra e malte congratu~
laziani) .

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la vataz:a~

ne pea' la namina dei rappresenvantd nell' A8~
,sembLea {:ansultiva del Cansigl,i,a di Eurapa.

Prega i s,e'llatari scrutatari di praCledere anO'

SpOg'liiOdBil1eschede.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Camulli,ca "al SenatO' che 11
,senatare Zanaì'dli ha presentata, a name della
5a Commi'ss!i'ane permanen te (Fiinanze e tesa~
l'a), l,a rrel'azione sul di,seigl1lodi legge, d'inizia~
tiva de'i sen'aJtari Bergmann ed alt,ri: « Galll'(Jes~
181la'nedi una pensione .straardiiilllari'a a,ue fl~
glIde de'l pra'fes.sare Areangela GbJisl,er:i'» (510).

La relaziane sarà stampat,a e di,stribuita. Il
Q'eloat'i'vadilsegna di le:gg,e ver,rà p,ost'a all'ar,di~
ne del giarlllla di U1l'a deUe prassime eetdlUte.

Ripresa della discussione.

PREISIDENTE. È ilscritto a parl'ar,e lill se~
nat,a'lIe Medici. Ne ha d"acoltà.

MEDICI. ,Signal' Bresiidente, ,allla'reva1i cal~
1,eghÌi,una dei mativi fandamentaJH ,che nel mar~
za della ,8ocars,aall'nO' mi slpinse a lasciare iH
chlUsa ldleimi~1labaratari per rpmteoip'are al;l'a
vita polit:ic:a, fu .la oa'n'V!i'nzianeche il 18 apri,lle
poteva s'egnare per la stla'ria d'Italia e per la
st-oria di Eurapa un giarnO' decisiva. E dat'a
che durante 'la'camprugna e1leHol'lale ha dedli~
,ca,t,amalti deli mi,ei camizi rud illulstrare l'a ca~
,stituz:i1a,ne ecanamiea dell'Oeci,dente in !t'ap~
porta al piana Mar.shall, ritenga mi,a daver,e in~
t,ervenir,e in quest'a disiCussi,all1l8.

V,aorrei mette.re in evi,dienza 'Che l.a farma:zia~
ne del Patt,a AUanti,ca nan è in dilpendenzadi
fatti aCClalsianali e di indirizzii p.a,litiiCii'che ,S'i
,sianO' deter.minaM in br,e:ve valger di tempO',
ma è 'in 'stretta relruziane can la profan1d(a crri~
si econiami'ca e mal'laJe ohe d,a decenni st,a at~
traversandO' l"Eur1opae di .cui ill 'Pi1aJll'aMiarsha~l
rappresenta fairse l"e'spre8osialle più releente ma
all'che più saltent'e; s'ul quale è per la mena
prematura espr1imere sammari giudizi dl fal1i-
menta,
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Vi invito, onore~oJl\i co'Ueghi, 'a rmelttere .sul
f,atto ehe la ,storila dlell'Europa O'clCidental'e, di
quei 16 Paesi 'che 'Si Bono riuniti in questa nuo~

v'a forma di co'o:p8lI"wziioneeconomica europea,
è un'antica ,st,olriilache molti coU8igha cono'seo~
no intimamente, ma 'che tutti sanno eSlsere ,pDO~
fonidamente di'V€II'Is,adalla sVotria del mondo
orient'aJe. RieoI'ido alla 'Voistranient,e cihe u.eIl:~
aia nostra Ita:Ha nel dOldilcesimo seaolo 'aNeva~
ma numerlolsil8simi oO'lllun1 che davano 'pro'Va
di ,alt,a Cli'ViltàIdemocrat1ilca; rico.rdo che in In~
ghllterra IpOCOdÙ'po il 1200 si promulgava 11a
M,wgna Cha:rta, che la Dani'lllarea intorno- al
1300 era domiDJata da pio()coll~propr~1et'ar1icol~
tivatol'i di,retti, che o'ggi rappresentano cli'rcla
il 95 'per ,cento di tutta la 'pr-orprlietàrustica di
qluel Pa:es'e. Ba;sta aggilung.e,r'8 a questi rl~
cordi l.e V'ilciBlndede1na E'l',anei/a e della GerTI1Ja~
nia ,oc.cifdoo,tal.ee rilChirumar,e.alla v,o.siira men~
t,e il fatto che la 'P'orpol'azione.euI'io'pea,che 'cen~
to anni f.a ,eDa.anCOra pr:el\èalentem:ente l'ul',a~
:l~, ha ,sarputo conquistar,si, attrav.eI'1SOLo s~1~
l11pplQilindustriale, un alto liveJ.ll'o'di vitia iCil~i~
le, per 'preeisare i terminli, del rpI'iofondo con~
tl"a,sto tr.a mondo 'o0cidenta.l.e .e orientlale. In-
fatti, soltanto neJl 1861 la RUislsia si lii,hera'Va
da,Ma servitù deIrr'a gleha.'

FARINA. Setrvitù della gleba .che nloli aJb~
bil8.lffioancor,a in SiciHa.

MEDICI. Non Isi tratta dli,servitù deUa gle~
boa in Slicilia.

Dat,o che lei r'Ì'chÌ'ama ,su Idi essa 'la mia at~
tenzi.one, le di,rò che l,a s,ervitù Idena, gleba, è un
fenomeno economico e socj.ale ben det.e:vmillia~
to, in rorza del quale i ,contadini nel loro, eorn.
,pl,esso familirur:e eran.o m:msiderruti scort,e viv,e
del rondo; av.eV'an,().perdò una 00llid'1'z.ion>eana,-
log,a 'a quel.la che oggi, nei no'stri 'poderi, ha i'1
bestiame.

Nell 1R61, dunque, la Russia eOno.Siceva an~
oora la serviÌtù \dleillagleba. La grande riilvolu~
zione, della quale chiunque albbia men:t,aliUl
di st,ori000 non può tlf'aSlcur,a.rei latipo.sitivi,
ha >cercato di erea'r.e una nuo,va civiltà; e mi
auguro ,che att,r8.IVers,o.j s:ecloHqiueUa civiltà
poss,a 'p,erco,ue,r.e la stJrada che ha conosduto
la dviltà it,a.Hana, nOOls.o,lo nel campo econo-
mi,co. L'Italia già ntei s'eooli XII ,e XIII, n,ei
comuni lombaridi ,e piemontesi, oemiliruni iB to-
s'cani, non fo'rsoe .c'om'pletamente nel M.ezz;o~

gi,ol"no per ra..gi,oni che eventuaiLm8<nte acoon-.
n'erò, era riuscita ,a creare impo,rtanti atti'Vità
.economiche, che non >ar,ano nè di tipo capi-
t'ali.st1c.o nè di tipo cOIillunistioo. E ildram-
ma ,dBl 11Iostr,otem,po ci ruppare proprio corno{'
il ,e,onflitt,o tra un c~pitalismo TIlel quale il
mito diel colossale è ,già eS\plo3.o e un co-
munismo il quale, nelHa di,sper,azione dTam!mI8,-
tijca d'iri.so'lv.ere in brev.e tempo rproiblemi che
noi aibbi:amo oSof£6'rtoper 8eCloH, si pone in
eontraddizione con gli oStessi t€lIllpi teenici,
nell'attesa rrnessia.nica di una lluov,a ,soci.età
che inevitabilmente Ic,ontirrmerà a deludere l,e
mOILtitudini.

Voi, 'onolrevo:!'icoUegbJi, conoiScetlemeglio 'Jii
me la s,t'orli,adegLi uomini, e ISlap.et'ebenas:simo
com.e in ogni t.empo vi siano stati degli i.loti.
che i,stintlirv'amente le talÙ'ra .ango:SociOlsrumente
eereavano, come loercruno 'Ùggi, di GOOlquistar.e
con1dÌ'zi,onilllllane; ma la condlizilon.eumana si
eonquista essenzialment'e affrontan1do quei sa~
crifid 'ai quali immediatamenoo 'V,orremmo sot~
tl'arci.

VrOlglitor,icordare che anche nel mon1dlooCCJi~
dentale i fatti ,economici oSono s.tati Legati a
vicende re11gi,ose. Però mi sli'a,collisentit'o di ri-
Levare 'che ileI1i,lin 'propoSl~to, l',onorevo,le L'a-
briola è cruduto in alcune strane eontrruddiziiO~
ni. NOln vi è niente ,di ,sorprendenoo nel f,atto
oh.e un pensat,ore deLLa sua ,dìoottrina, un li~
ib.ertal'io cOmJe'eg'h qualche vo'H,alama Idtei£inìirsi,
'abbia crliltli'cato'cert.i non casti 'C'onnubi fr,a il
mondo del'prot:estanw,simo e il mondo del ca~
pita.lilsmo, ri'chi'amando,si alla nota mOlllio'grra-
Ha di Max Weber; dò Clhepuò Sltupi1"eè il fatto
che Laibri.ol.a individuaLista Islislila mes,so in
contrast'o 'c,o,l:protlelstantesimo, che è una leslarr:..
ta'zione Idel'l'indi'Viduahsmo. Per quanto s~a
estremamente Idiid'fi,ci1lest,a.bilir.e i DapporM che
int,el'c.orrono fra eor,r,enti spirituali e Icorrenti
ec,onomkhe tèIc.ert,operò che alm€no nel nostro
mondo, nel mondo ,doel'cattOiI\1cesimo,c'è stato
e c'è un alto :spÌlrito Idi Hocialità, il qual.e a
mi,a giudizio tal'VolVa è anldato all :di là 'di ciò
che in un dato tempo: è 'p'olssfbi1e,coDJs'egUJir.e
druH"umana vi'Clenida,nena, Iqluale gli eg,oLmi di
tutti Isi disfI'lenano e l'acÒdi,ru prÙ'slpera aJlil'lQm~
bra deUa HobdaI'li€,tà. Ma, la 'eonfutazi'one del~
le 'argom.entazioni aVV'ersarie è affidata alla
competenz'a 00 'al valore <de11'Ionolr~Qll.e J wcani,
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l'Ielatore gener'aJl:e;mi l:ilmiterò quindi a rico:rldla~
re alcune aherrazI,ani del manda ,Ciapit,ahsti~
cia: ~a farmaziane dei maill'apah, }a .concentra~
zli,all1edella 'ri,c,chezza e i'l mlitiOdel eailos,sale.
Avvertiama però s1Jlbit,a.che" IP,er Jartuna, nai
abbiamo. >già in ma t'n, speci.almente in Eurapa,
le forze d€lla di'fesa e ,della 'rina,sci ta.

Vi è, egr,egi 'caUeghi, 'Ìl mo.ndo, dei Ipiccali
cammerdanti, dei ,prafessionisti, degli 'arti~
giani ,e ,s'Qpra,ttuttn il manda :rurale, dei c'an~
twdini ,prapri'eta,ri, i quali, aPipunto IPelI'chèga~
a'an,n di una sastam.ziale indipendenza, 'appon~
gano una tenace e pa'zientis:sima reoistf:'nz'''t
sia alla pl'o8ipatenza del ,capitalismo. interna~
zional'e, si'a al prevalere del buro.crati.ci.smo
mortificatar,e di agni attività ewnami,ca e Ji
q1ualsiasi H~ale indipendenza. Qup,st,a nuav'o
equilibrio, ,ce,rcata 8perhdmente dall' Eurapa,
e dagH St8Jti Uniti d'America, rappreslenta
l"aspetta più deHcata della na'stra ciIVUtà.

E a~a deblba ricordarvi ,alcuni dati :lÌO'n:da~
mentali. La ,composizia'oo della 'papalazi'one è
diversa da quella ,comunemente creduta. Nai
assisti8Jmo aid un aumento graduale della per~
centuale della popalaziane ,che esercita, pr.ofe's~
siani liberali, ,piccoli eammeI1C.Ì,o, camunque,
svalge attività di grande inldip,endenza. Nel
Be}gia recentemente 'si sona :syo[t'e 'el.eziani
00n rilsultati dledisament,e sbvaI'leiV'al1!iaU par~
ti ti dI e,strema slinistra; a queste canclusiani
nan è estranea la feli>cecOlstitU'zli,anleeCiO'nalffii~
ca e IBnciale di quel p.r.ogr.edit.o Pa.ese nel qu'a~
le la parpalazi,ane per un quinta si accupa
di a,g,rioaHura, in [>ice-ale imprese, per U
trenta per clent'a s'valge attività hbeI"ah .e ,arti~
giane e per la parte r,eJsi'duaeserclita d'I1Jdustl"ie
e commerci. Analagamente avviene in Olan~
da, in Dan1imarea, in Fini~a:ndi'a le in malte 're~
giani della Francia e deb]'Italia. NegU Stati
Unibi di AmerlÌca ~ chleDa:ppresentano.l~anuo~
va IDuf'Olp1a,fa'rmata di uamini :s'Offerenti la
schiavitÙ e an~lanti la libertà che £in lenal'600
la'sciarana i lidi eur,opei, pier Ol'ea,re la nua'Vla
eivilltà eurapea~ameI'Ì.cana ~ è d.a temp,a tinli-

z'ilata in maniera assidua e cantinua, 'attm~
veY'iSOquei £enomeni ,che nan s'ano. daIVuti a
leggi, ma allle innumerle'Vali azioni 'suggerite
dalla coslcienz,a del pOlpal.o',un vigaroso mot,1)
tell'dent.e alla diilsgregr8;zi.one,dei grandi 0am~
p'les:;;iecoll'Qmiçie della gran1dJe'praiprietà £0\Il~

diar'Ìa,. Infatti, negli ,Stati Uniti di America nan
damina a'fflatta la grallJde aziÌenda agraria ca~
pitalistica; i tre quarti della f.a,rza di Jav'Ùfo
ri.chiesta ,d8Jlla 'flarmida.bi'le 'agricaltufla st,atu~
nitense è fall'nita dagH ,stessi impflenid!it,o'risp'es~
sa pr'a'Prlietari del sual.o; e s,olltanta un quar~
t.a è f,o.rnit,a d'a salari,avi fli,s,sie a,vventizi di~
stribuiti in un gM,nde numero di azi,encle. Que~
sti daVi dimastrana che negli Stati Uniti prle~
Viale la pil0c1a1lae lI.a inedia ,azienda a;graria;
iSaU.anta 'in 'pache attività, Idlo~e:l'esigenza tec~
n'ica impane determinate dimensiani, ,sii 'CI1ea~
no. eOlffilples,siche t.endano alI coloss8Jle; l quah
però glià in sul nalSlcere ISlanainsidi,at-i dal mal.e
.che hanno. in 'sè. Quando. UllJaimpresa nan può
eS8cr'e oantr,aUata ,e gmdata da chi ne ha la
respansa/hiìhtà, il male del burocrati,cisma, ch.e
vai tuttJi claU'OIs'cetee ver'sal il qual,e lanciate
sempre i v'alstri Istriali, si manLlielsta anallaga~
mente a quant,a ,avvi'ene per le a,z'iende .della
Stat.a.

Nan è un fattn nuava que.sta. Quando.
un'azienda sup.era d.eterminate dimensiani, il
vanta.ggio che si ha neUa diminuziane del ca~
sta dirett'Ù è s'Uperat,o da,l forte incrementa
delle spese generla-II e dI queUe che SI devano.
s,astenere ,per guid,are e loantr,olla,r,e i la'Vor8~
tari, gli impiegatJi, i dirigenti. E-c.copeI1C1hièsa~
l'ebbe preferi.bile andar,e ver8a una 'eCanaInHI.
nena qua,le l'a media e :piccal'a impresa aves~
resa un pesa dJeJcisiva.

È però neoes,sar10 ,che gli Stati dell'Eul'O'})11
a1ccidentale si rendano. plenament,e conta del
grave perkola ,che oor:fIOna; ,bisa:gna che i Ee~
di'cl Paesi del Camitata di caOlperaziane eco~
namica eur0'Pea sappiano. ~paglial'si da mol!,l
dei la,ra meschini 'eg.oilsmi, sappiano. ca,pirB
ciaè che questa è la stagiane pra,pizia per
crear-e la nuova Europa. Se si 'carpirà questa
necess'ltà, aHara ill nlostra destina 'sarà 'se~
r8na, allara il Patta AtlallJti'ca patrà clare
i suai frutti di pac€, ed allara, indubbi1amellte,
l'Eurapa, chf:" già eana.bb-e tant,e stagi.oni di
fl.oridezza .e di de,cadenza, avrà a,neora il .su.o'
Ipesa nei ,d.estinidel manda. Ma s,e invece malti
Paesi eurapei cantinu€rannaa dar,e pr,ava di
gretto eg.oisma, s,e nan saoprann.o affra,ntare
T8Jgianevalmente i picoali ,saorifùci ,che bisogna
fatI'e .oggi per 'av,er damani un monda di paoo e
di prasperltà; 'f?~i Gaverni eurapei prenderan~
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niO ,aeca,si,ane ,mal,Piana Ma.r.sihall per fare una
paliti'ca, ,che invece di eSis,ere di rinnavamenta,
sia <dJiIcolllserva,ziiane ,e di manapaJi,o, ,allara
l'Eurapa dima,str,erà di nan es,sere all'altezza
cIei campi1ti che a lei ancara aBsegna il de~
stina.

P,er :fia!l'tuna la scetticismo, 'che pramana da~
glI uamini che hannO' grrande es:perienza piOl.i~
t'i,c:a, è :superato dallll,a pr'Qifanda sp'eI'1anza ali~
mentata :dalle cl.assi 're1aMrv,armente .giavani. Nai
ere\dliama e la'V'ariiama nan ,sal,OI'pe,r,chè l'unia~
ne dagana~:e jit,alQi~fralllcesre divenga una; l'1eal~
tà, ma anche rperrchlè tutti i mo.vimenti di call~
llrubOlraz,i'a'ne oeoanami0a int,ernazian,a;le si in~
tenisli£i,chin1a: i()a'8Ì'pO't,remai 'anche ristaJbillire la
no.stra, 'bi'1rancia dei ,pagamenti, ereal'1e una mal~

'llIeta Isana, senza deUa quale, carne hanno. di~
mOlstrat,o. ilhl'stri 'Situd1os.i in apel'ie 'recenti, sona
minate le basi steSlse del Viivere iCivile edema
'(],emo.crazia.

Ir1manda aIf1i,enta'1e,VierSladI quaile va tutt'a
il mia coO'llJs,apeva,leri'spetta, è un monda che
nruslc'e'aHa civiltà .slOoltant,aalla fine dell'800.
AncoOra alggi, se sano veroele inf.o.rmruzi,ani e i
da t,i uffi.cialli pubb'licatJi 'anche dal'l'Istitut'a
Oentral1e di Statistioa, si ha una distribuzi,a'-
ne Idena popolazi'one dellsegru'ente g'Emere: in
Bulgari'a 1'81 'per eent'Q delLa 'papalazi.one è ru~
rale; in Russi:a, ,s,econ/dia questi datli, ['85 per
cento ,dJena;pa'p.olla,~i'anevivrebbe di attiv,ità
a.grieiOJe; ne'Ha Ramania il 78 'PBIf,eenta, nel~
l'Ungheria il 50 per Icent'a; Isoltanta nellla Ce0a~
slavacchia, il più acc,identa1e dei Paesi orien-
tali, 800'101il 28 per centO' della papala'ziiOne si
dedica aH'rugric,altura.

Questi daM Vii IdlimalstDana che ,l'ec;anamia
arienta1le è all'cara un',e,canami'a eSlsenziilalme>ll~
te ,rurale, di :una, ,rmralità. ehe appena ha co~
nasciut.o i lieviti d,egli investimenti del 'ri~
,sparmi,o, fatta ea:pitale. poE'JI'c.o.rrendaquei Pae~

ISi'vai piatrest,e r!is'Cia/lltr.are:lJrucilment-e,che nel~
le zane da'Ve è pasSiato' l'uraganO' chiarj.fica,t,o~
re .rne]la:rifaI'IIlla agrari'a, ,campiuta però SlEmza
capitali, è stra;t,oelimin1ata il vecchÌia interme~
dilaI'io paraJs'sdtario, ma i c.ont'adinlipurtr'avrplOi
hanll!acantinruata nena 1001'0.tri'8,te vita, .senza
Ila 'p1oS'Slibdlità di alr.gianizzarsi in 'q'\1e~l\eforme
che lalssicurina 'ad essi un mi'gliore Id!estino.
Esso, 'Verrà, ma bisogna avere l.a. lealtà di av~
vertire ,che anche Iquella strruda sarà semi~
nata di sacrific.ia, ,carne tutte le sltrade di co~

lar,o. che voglianO' 00struirsi 'coOl pfoO\pria la,~

V'OI'O,e risparmio una vita libera e indipen~

dente; ,carnie hannO' fatt,a i 'GantaJdlinicec.olsla~
vacchi dalpo ,che :Da guerra lliber'atrlil0e del
1914~18 a:voeva dispersO' i grandi pI"arprietari
austriaci, ,che si 'eranO' sruMament,e ins-edìati
l8ul s'\1ala hoema dopa .loabattagiliia della Man~
tagna Bian,ca. Fu Ma,saryk che 'Vone la rif'ar~
ma fandiaria, e cas,Ì dapo d'leci anni di fatiche
diUlris.simee tPazienti oCampiute :Batt,a la guida
di tecnici di grande valare, fu creata la nuava
prQ1prietà ,cantadina cecasl'ovac.ca, che rappre~
s'enta il migli.o,r pr,esidia di querUa nabile Na~
zi,one.

Il mand.o accidiBntale quindi è un manda
che .si oppiane natur'aJImentle ,a 'qUJeUo'arienta~
le. Oltro 'l'E'lba, a ariente ,deWOder, nella Prus~
sia Oriental'e, ,Clilalèneme cantrrud,e /Che ,già fu~
r,ali'a daminate dalgli « Junkers l) tTavate can i
reoonti' tent:a,tiVli di calaniz~azilane quelli dell
Bi,smarrck e di FlediBrÌoCail grande. Ma ,ge rilsaN~

te Il:a sta.I'Iia tI'averete sul valstw oeamuD.,inoil
Deutsche Ritter Ordnung: tutta UJna vioonda
di collanizzaziane .c.he si 0allleret:a al di qua
dei DIutti della Vist,ala. E,ecO' p8lI"chèl,a grran~
c1emagg1o'ranza del pa'paLa ita.Hana, il18 -apri~
l,e, present,andasi alle urne ha sentita ehe la

storia italia.na appartiene all'Oceidente, ha av~
Vie:rtito ,che randa del pragreslso civiLe e pa~
lit-i0o viene dall'Occid~mte e chiede 'al 8'QtS'pet~
tasa manda ,orientale di aewglierne i ma,tiyi
s-enza eGces,so,di pregiudiziO'; tanta più ,che i
palp'aH dell'Oriente hannO' un .estrema bis'agna
di intensificare Iglì scambi econamici e,cultu~
rali 'per 'pa,rt'8eilpaJ:leal pragres9a tecniea e
scientifit;o, dei Palesi ,occidentali. Qualara vai,
calleghi della estrema sinistra, valeste ripar~
taroe su b~si essenzialmente ee,an.omi'che .il no~
stra dissenso, davre~te aHara 0anstatare ciw
la ,percentuale del ,cammercia 'est.erra tra il na~

S'tra Paese ed i Paesi dell'Orien,t~ è casì 1imi~
tata da essere trasiC-urrubHe.

Dati ufficial,i ,ci ,dicanO' che nel periodO' che
va ,d,al 1925 'al 1927, 'Cli.aènegli anni di Isvil1up~
po e di ,a:f£eI'ma'zlianedel nastro. 'Clammel'1ci,Q!in~
t,ernaziiO\fl.al,e,prlima che 'Ciamin!CiruS\serO''a mani~
festrarsi ,i segni annunciatari ld)eUae6si, i P.oo~
,si !dell'EurI01p,aoI'lientale che più ci d'llteI'lesls>a~
nO', la Polani.a, la Russia, l'Ungheria, la Bul~
garia, la Jugoslavia, la Rumenia, intrattenev'a-
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no c,ommerd 00n noi pelI'un va,l,ore che, grosso
modo, può ,essere indicat,o nel 6 per cento del
volume eompl'elssivo del nostri scambi. L'Aff1i~
ca aSlsOl'biva un po' di p'iù come esportazioni,
un po' di meno ,come impolrtaziolIli; l'Eul':opa
c,entraJLee o,coi.dental,e iil 40 per oont'o come
import.azione e, il 56 per ,cent,o ,come ('sporta~
z'ioni; IFAmefi,ca IsuperaVia n terzo con le im~
portazioni te ,s'aggirava sul 31 per ,centol oon
le esportaz'ioni. Questa la realtà. Tutti gli
ItaHani, ed in particolare colmo che attendono
di trovare 'Un utÌ'le impiego lall 110>1'01118Noro,
saretbber,o stati, ,con noi, lieti ,Sleli P,aesi deJ.~
l'Oriente, ricchi di ma,tl8'rlie prlime ma biso~
gnosi di beni ,di eGlIlsumo ,e anche di beni stru~
mentali, si fossero ri'V,olti lealmente versai l'Eu~

ro'pa o,cÒdentale, per alimentrul'e urua fort,e cor~
l'ente di scamùi. Ciò, purtroppo, non è avv€~
nuto.

Io nOIIl v,l p,arlo delle ragioni 'P'olitiche che
hanno c,on,s,i'~liato un ,simNe atteggi,ament,o;
constato sO/lament,e che l'Italia ruvevla il do'Ve~
n~ di seguire il corso della sua storia, sintdi~
eamente pr'eeisa,t,o, in unapl1bblica l,ettera dal
s,enatore Croc'e, mentre qui si discuteva l'a'U~
t,o.Iiiz'z,ruzi,one all'l,a hrma diel P,aMlo At['an:t,i(~o.
E quest,a nostra antica storia ci inselgna che
non dohbiamo neanche ,pensare in termini ,sem~
pli6stici, come si fa b',oppe v,olte; non d,ab~
biamo cioè ritenere che inevitrubilmentfJ i Paf'~
si agricoli debbano. ,comperare dai Paesi in~
dlustriali e vioov,ersa. Con i Paesi dominati
,da un'rugl~j:cQlllbura 'pI1imi1tiv,a Isi Is,C/ambia 11'0100.e

male. In Oriente. vi sono popol:a,zioni la cui
economia si ris«llv€ nel 'produl'll'e i ,pochi 'CBrea~
li di C'ui si alimentano; ed alle quali man~
aher'ebbero anche i prodotti Bigric,oli àa scam~
biare per com,perar-e cotonine, fiammiferi,
o,ppure qu-ei pr,ezi,osi 'pr,odoMi fa'rmBiceutici
che le libererebbero ,dalle tremend-e malattie
da ca:renza da cui ,sono visitate. L,a verità
è che più un'eclon()mi:a;'Si Isviluppa, più il C!om~
mercio internazi,onale ,aumem.ta. In:EatM, abbia~
ma 'Vi,sto ,che lil ic,ommeriCÌointernaz-ionale è
aumentato ianche verso quei Poosli dell'Ame~
rica latina ,che, appr,ofit.tando .di diUe guerre,
hanno ,cer0ato di realizzare Ulna 'parziale au~
tal\chia. L'aument.o ,del reddito, ,dell tml'ore di
viba, cr,ea nuovi mercati ,e determina la fo'r~
mazi,one di nuove l"iochezze.

Qiues t'e oonsiderazi,oni, che mi s'emibrano Idi
ca,rattere og,gettiv,o'8 ehe perciò è la/ifficHe non
C"ondlvidere, IIIlI p,o>rtano> 'a ,considera,re 1>ano~
stra emigrazione.

Il eoUega Grieco, dilSicutendQisi il bii,lancio
delll'agrioolltura, non ha ri,Splaf1illiato critiohe
alBa polit'ica 'emi1gratod,a, la quruLe, se ho>ben
capito le sue argomentazi,oni, sarebbe nel]'in~
t,er'esse -esclusivo dei eapHalisLi. E {:iò ,sa:rebbe
dimostrato attravers,o argomenta,zioni mal'xi~
st'e, che nnn osoronfutare ,su quest,o .te1'l'eno
pe,r>ehènon ho ,grande dimestichezza 'con t31.e
dottrina. Ma inter,pretando le sue conclusi,oni
ana ,s,tregua del buon senso, ,che non ,si am~
mant,& di formul-e ermetiche, sono eostretto, n.
giungerle a Iwnclusioni QPposte: guarda,te al~
l'America settentrio>nale e meridionale e agli
altri due grandi Paesi di col,onizzazione bianca
dell'Oceania, e constaterete quali >Honoi frutti
della emigrazio>ne. Gli ,emigranti italiani. che
ho a'Vutù la gio,ia dli ineontl"rur,e n~ne più di~
verse ,parti ,del mondo>, di solito hanno cre,ato
condizioni di benessere per l'Qiro,stessi, per le
loro famiglie e, per il Paese che li ospita. Ri~
eor,delrò ~ 'e que,sto lè motivo di sOlddis,Iazione
:per noi butti ~ che una inchiBsta della Cha~
t.am Hnusle ,sul 'ValOlre {;,omparativo, dei nuovi
c,aloni dell'Australia, colLoca dapprima i eol()ni
sc,o,zzesi e ,a pari punti eon essi i c,aloni ita~

Nani.

Chi ha studiato la ,eoLonizzazione eur,opea

S'a -che nonostante i pr,ogressi -den'industria,
per sis t,e, s'pecie in LtaliJa, una grav-e 8pr,opor~
zione tra 'popolazione e Icapitali disponibili.
L'emigrazione c,oncone, dunqtul8, in maniei'a
diretta al miglIorament.o ,delle c,onclizionl e\)o~
nomiche dei l<alvoratol'Ì; tanto più che dato Il
Lento ritmo di formazione d-el rispaTmio ,e lo
scar,so afflusso di capitali stranieri (che 8a~
r.ebbe addirittura annullato qualora non a,ves~
SIma cordIalmente 'aderito al mondo Qicciden~
t al,e) nùn si vede, >come .si !po,ssa trasf"lll'are
l'emigrazione fra i fattori che r,eeano un im.
mediato henessere aIle dassi popolari, alle
quali /Va .sempr.f~, 'almeno a ,parole, il pensietro
di tutti.

Quest'e consi'deraz'Ìoni dovJ'ebhero farei in~
ti('ndere ch-e i1rprogresso deUe maSiS>13proleta6e
italiane dipende anche da una ripr'881a den'emi~

lgrazlione, di cui il Patto Atlantico può eo.sti~
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t,U'h~e la premessa: emigI'lazione anche versO
quell'Africa che ha alimentatoO tanti 30gni e ì

'da'Ha qua:le ci gono ven1it,e anc~he tante delu~
'sloni; verso quell'Africa n-ella qual.e le a,tti~
tudmi dememigrant.e itail'iano s.i sono già ma,
ndestate in ,forme ch-e certamente noi non p'0s~
sirumo drrment'ilcare.

Conoludo r10ordando ai eoUeghi, ,e :,;pocial~
mente ai ,oolleghi della sinistra, ,che molti d.i
noi cOImprend,o,no il dramma di coIO'r,o,.elle, per
di,sp.erruzi,one ~ eome ritiene 100Jemollo in un

amaro saggio pu'bblicato llf~lla 'l'ivis~a fi.oren~
lina «Il Ponte}' ~ hanno dato la 1001"0'ade~

sl'one al comunismo; e ,ciò purtroppo hanno
fatto, Ipur ess,endo nati nel mondo 'occident'ale,
pur ,ave,ndo C'onos1ciuto il no:stro tipO' di civ1ltà,
pur ,aJvendo t.oc.cato con mano, i sostanziali pro~
gre,ssi realizzati daUe ,classi ,lavoOratrici nel

nostro mondo.

In parti,colar,e ressi ternolliO che firmalndo il
Patto AtlantiGo la nostra 'politJka interna ne
risenta do8Ue rivercus,sioOni g1ravi e immedia~
t,e. ,se ne è £atto ri'nterrprete, in qUl8l11aforma pi~
rotecnica ,che voi c,onos,c,e,to8,l'onorev:ole Labrio~
la; mo1ti altri IpadeCÌ'pano a queste preoecu~

paz:ioni, anche perchè il comportament'o dellle
n'nistre non è sempre tale da .eonsigliaro ,la
Jl1ngimirante tolJl.eranza ,che i;l GO'verno -dimo~
.st.ra di avere in mille o/ccasioni. Proprio in no~
me di quella fiducia che i,o ho, sempre da,to 'cor~

c1Ì'aJmente a;l GOlverno, vor,r8li 'permett,ermi di
c;:;ortare il PreS'irdenhe de:I COllis,i'glio ~ è ,la
pl'lma volta che ho 1'0noI'le di pair:lare in sua
prcls,enza ~ a far,e ogni sforzo: per fiealizzall'e
lln co,ordinlment,o ec,anramÌoCoche l'Ien!dla'anoor
piÙ efficienti .gli aiuti del Piano Marshall. In~
fR,th; da alcuni indici deduco <che non si fa
Ì1Jtto quelrlo che .si po~rrebbe f.are pe,r ridarE'
p]Y~ranza ai molti disperati.

Le 'pIÙ grav:i manifestaziDni pato,logiehe del
romunilsmo it'alliano ,si avvert'o~o pI'iolpl"10là
clave damina il monapolio terr-ieroO,do'velg.ran~
dis,sime propri-età attraversano intatte questi
anm di trag,edia senza -che il Governo a;pplli~
chi gIri strumenti legisI ati-v'i di cui diISpIOIIl00.
(Approvazioni). Sono fra quelli che sperano.
che la profezia ironica fatta in quest'Aula
dal s,enatore Gri,eco si possa avverar'e. «Fate
108riforme, realizzate un migliorI' vivere, sta:bili~
te le condizrioni di effettiva canao,rI'ienza e (;OO~

perazione fra i piocoli impren1dlit'O,ri,,e laHora
il partito Ciomunist,a italiano sarà Is,oH,antouno
spettro. del passato ». Ed .è 'propr10 quersba Ila
nlolst'ra 'strad'a: la stra'rna che i nostri malggi.o-ri
hanno trrucciato. Bisogna molitipHc:are propri'a
i pli,c,coli'prOoduttori per CI\eare condizioni di
generale benesB1ere,: i grandI 'comples,s-i, quasi
SiEm1lpre,per una maledizi,one lantica, halbiloni~
c.ao ,brubelica, nOlI possono creare la, pro.8peri~
tà. Pr'Qprio per queste r,rugiani io varrei esortare
'i:l Governo a dare imme1dilate prove di quella
poLitÌ>Cainterna ,che .si ispira ,af}l'intima c-an~
vinz'Ì.O'nedi 001:orroche si la'Pprestano oggi a ra~
t1fi.care il Patto Abl-antieo, ,ad attuaI'l8 !:tiaè
una politica economica che sappia ,essere dura
e Ile'1111e,,che sappia '8Issere una politka ran,tide~
magogiea. II problema ,economico italianoi, ,chre
è anche rappresentato' -da bassi ,salari che pur
no'n c.onsentono di vrlQrdurre a cosM di concOlr~
renza internazionale, non 'può esseI'le ajffida-
to. soilta'nto aNa iniziativa privata. P,er,ciò m1
auguro che lil Govo8rna, ottenuta la rati:lii-c.adel
Piatt.o At.Ja:ntico, anche pBr dimostrare 00n Il
fatti la sua d:ecisra;v:oJontà di Tisolvere i,l pro~
blema del'la diso'Ccupazione, ,lo affronti deci'Sa~
mente con la ,semplicità del s'enso oomuno8,s.en~
za indulgere alla demagogia, ci'oè cornIspregi.u~
Ij1icatezza, perchè, .s.embra strlana til dJirlo, que~
sti, eredet,emi, Isono tempi di laUldacia. (Vivis~
simi applausi e congratulazioni dal centro
destra).

PRE>SIDIDNTE. È i,serittio a parlare rjJ ,s.e~
nator.e Sacco. Ne ha facoltà.

SACCO. .signor Presidente, onoI'lev'olli cQll~
leghll, anoreva1ld Ministri, i,o' ho a.scoJtato -con
molto int,ereslse non soltanto i rdiscorsi pl'onun~
ZIlati da queslta parte d'el Senruto, ma anche e
maSisimamente queUi pronunziati dagli OnoQrle~
v,oli senatori che non HOno disposti ad a;p,pro~

va're i.l Patvo Atlantico; dò pe'l'chè è doveroso
per Inoi, 'Udire da color,o ,che le professano le
ragioni che poss,ano contenere anche sOlltaiIlto
qualche poco di verità; è d'altra part'e utHe
cho8 noi, ,aneslt'amente, 00 ne ,diamo, ragi>OIle.
SoHanto dopo aV:l6rvaglia,to il pro ed il con~
tl'O, noi poslsiamo l'iagionevolmente 'Bcegliere
fr,a l'a1pprolvazione €lei'1Ì'ldi,ssenSD.

Quando 1',onorevoll8 Nitti si domandava: ci
sarà o non d sarà questa guerl'la? Questa
guJerra di cui si pap~a da tanlf.!oe così spessa!
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POI aggiungeva che l'America è ill1 grande
Paese, ma (non sol,o L\nwrica è ,grande, al1~
che la Hussla; quale lLeI due, si' domandav:a,
potrà vmcere la guerra'? E nel dubbIo ha dI~
c.hiara,to di astenersI. POI l'onorevole Labriola
lleIre:Srammare la 11evd,zlOlledI maggllOranza, ha
eOllCeSISOun rmvlO pIÙ lungo all'ullzi'o dI que--
sta temuta guerra: ,ed ha pr.edeHo che per ven~
ti anni essa non avv,errà; il ,che può darei il
solHevo di un lungo N~sp'ir,o.

Altri oratOrI dell'opposIzIOne hanno dvOltO
lUO'tIVI recisamenlte, aSdohuta.mente negati'vi di
honte al PaHo A.tl.antIco. Dunque, secondo
loro, sarebbe Ipoùrlta la promessa ,che è contB~
uuta nel P] eambolo, pOlchè VI SI legge di una
« stabIlItà); che Bal'ebbe lJrome:ssa llliSileme con
un «benessere »; quella stabihtà si po'treùL.!
tradurre m pace, Cluel benes,ser,e IS[Ipotrebbe
tl'a,durre in progresso. Ma è pl'e00Cupante Il SI~
gmfwruto che S'l dà a q UIelle promes.se, da clu
SI oppone alla approvaZIone, anzI, ana, r.atlÌÌ.::a,
del Prutto AtlaIltIrc,o. La stablhtà può essere m~
tesa, mfattI, come stasI e qumJdI come couser~
vaZlOne, come fOSsI,hzzazi'One di Hi,ste'llI e di
ISltitutI; il benesls.ere, 8pesse volte, può ess'6Q'C
lanche ,addormenrta,tore e perfino corrutrtore, se
douato per as.se:rvue, Il che è molto pericoloso.

lVIr propongo dI esamma,r.e brev,ermente se
poss.ono avere fondamento i pr6lSisimismI ed 1
dubbI che sono Sitruli'8:Bpre<:ìSl.È 1108trO dovere
mfatrtI, come ho detto, chmostrare che nOI ap~
proviamo Il Paltto Atlantre:o non perlchè Isiamo
(lei vendutr, nè peruhè ,siamo indotti da tm1O'i'.e

llei confronti di ChI è piÙ forte; e fire'anche d,l
paura, mnanZI a potenza mossa da anSIa d]
dommIO, oppure da ueClesslltà ,di egemonia, eco~
nomi0a.. L'esperrenza ha dllTIOstrato che fart'
la gUlerra contro l poverI è un errore: non ren~
de. L'esperIenza ha l'ndotto il Regno Uni,to a
moùlfieare così radlcalm81~te la sua POhtrrC8,
da far sì che nel Common we.alth di oggi non Si,l
ric,onoscibile quello che era lo ,schema di trenta,
dI cinquanta anni 'al' sono; esso è giunt,o fino a
guar,entire l'indipendenza ai Pae,si già tenuti
8Iotto un g'overno ùi lerro, fmo a c,onsentirenel
Sud Africa, ai Boeri, dI ['Ifucquistar,e .una l,offo
inclirpendeuza. E~{~o.sìam'he la Francia ha tan~
to rardicalmelll,e mutato l'an ~ic,o suo sist,ema ,co~
loniale, da ,cosrtituir'e 11n'unione politiea con l
PaeSI d'ovtre ma,re, ehe OggI non sono più co~
Ionic mJ1Jtal'I o (li sJrntllamenrto, ma Paùsi po,h"

twamel1Jte unitI alla MetropolI. Gna evoluzione
l"apida e progressiva si va malljf'estando ed al~
fermando; non pOlssi'amo, qUIndI, pensar'e che
questa ella,stICl<tà nuova pi eluda ad una stasI,
<;he SIa una fO'8SIhzzazlOue deglI at.tuah sist.e
mI

°
degjh acheI'm Ìr;,iltltUtl.Ho l'1<;Ol'llalto, po~

Uhl gÌ'orm or sono, 'che so,tto Il donumo uei~
l'Illg11li1tel'l~a, contro lo ;,itesso ,dOn1JlllO, l'Irlan
da ha rucqUIstato la ;,iua llbm,tà ed OggI nes~
::ouno pIÙ pensa che La. pOSisa 'pel'deQ'e, Il dle
vuoI dIl're che m trenta anm molte cose SiOl10
l11utrute e nel prOSSIl111 armi molte ancora mu~
ter'anno.

Vedilamo il problema ",ul teneno economico.
L'onorevoLe Nltrtl: ha del~to, tra l'altro, che SOllO
ditiuSI l smtomi dI una cnSl economi.::a m
À\lnerwa, ,eld è vero; ma lè aàJche vero ,che SI
BOnO chiantI glI e1'1'01'JcJll' BOllOBltat] COlmness;
trenta anni ,()il'sono <:on il Trattato di Ve'r,sdil~
les e che ci portar'ÙllO cHeci annI uopo, alla
cri,si dell'abbondanza (:11e durÒ tre o quatt'ro
anni e che Ipr,odusse al mondo tan~l ,guai. Oggi
quella eS1pel'Ì'euza ,dà i suoi Ìl'utti ed io cipero
che si S'ia su strada div.ersa, e tal,e da evitare
quegli ,errori. Si moriva di miserriu., Y.ent'al1l11
or S'ÙllO, 'P'erchè c'era troppo da mangiare; ai
,ma dIsoccupat i pen',hè :-:i 'E'l'a LI'OIP'pol'icdli,

pe'l'chè gli scambi 'erano raUelltati e ::,i p.r'ef.e~
riva lasciare maçeral'e e buttare a mar,e anche
l,e c'ose di cui SI av'eva bis,ogno, Illvee;e di scam~

biarle o magari di donarl<e.
L'onorevole Serem ha eletto, tl"J, l'alrtro, che

noi stiamo rud udire quando pa,rJano gli orwto1'l
u.ell'o'Ppasizione, alnnoiaLi ,e o",~iJi. Non è ver,er.
~el 1928, eglI dllceva, di avere (lmcusso con 11
gIOvane .Amendola clell'avVrBIlto dI una ,:rlisi III
rappnrto 'ai lJ!'oblemi d011'economia, diceva
CIoè che era gi'à in ]H'evi'slOne la {.riS] <:l1el'è1n~
no suc.c.ess]yo ",arebbe Sc'opplata; ma non e1'n~
no {~ssi soli a prevpel8rt' CInella cnsi. ESlsa era
pr.evista da molti chiaroveggenti .ed il re ,dei
Belgi affIdò a Van Z.eelancl la costituzione di

una commissione eU econornistJ, luon de~ par~
Uti, 'cm affidare lo studio e l nmedi per quella
CrIlsi che si prevedeva. Purrtroppo gli economi~
sti e g1li 'scienziati, sÌ'ano pure meJllbl'l di DBa
autorevole 'commiS'slOne mtel'nazlOnal.e, ha.r1no
nel mondo fie'Vole voee e quella ]]011 fu udita
Non Iu più fortunaJtia la So,cletà delle KazioJli
e fur,o!l1'o compiuti invano s,forzi am~he da'!
«Bureau Int,ernati,onal chi 'I ravail » perc-hè la
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1etteratura 'I1imase lettel'a m.O'rta dlinanzi
all~ ~r-enesie ,di l'IVIncita naziste e a~le al~
lea,nze ,che (]~uane:frenesie purtroppO' S'elcallida~
'l'lana.

Ma vedi'ama la realtà dell'aggi. L'onarevale
Ruml pUChl gIOrIU or Bono, parlando. con quel~
la canmSIOne ,che gli è prapna, ha eHU1Wia,tù
'a1cmle cifre che rig:uardano pl'ecilsam6Il'te Il
r,app'ÙI1taproporzIOna1e dlella produttlVlità Hoi
van S~atl. Egli ha detto, per esempIO, che Jll
America coOnun'ora di l,avor,o si pr,oduoo una
ullltà, nell'Europa accidentale peR' pro.d<u.rre
quell'umtà o.ccorrono qUruttl'O art di lavaro;
eglI pOI nan ha cOllltulllato; 10 ,sperra,voche ne
~ra'esse ,conseguenze, pel'l:hè l'a.vreì udIta malto.
vol,entieri, e mI permet~o. di seguire il sua di~
Scor,sa. Nella RUSSIa e nel P,a;tsi savÌ'eltici, an~
zichè 'quattro. o,r'e, 'occorI'ono s,ei ore di lavoro
per produrre quell'unità, nella Cina ne 'acca;r~
1'0110sedllC]a vootJ. Se nel Paesi eurapei occor~
rono quruttra Ol1eper produrre dò che in Ame~
.rica si produCte m un'ora e se IlieÌ'Pt8lesi deUa
RUSSIa o s.oggettl alla Russia occorrano Sel
are nel Cl8ImpamdUJstnale e .se nella Cina ne
Ù'0c.orrona Vienti, ecco. allara carne si praspet~
tana glI 'Slcambl e come SIIprospetta l'impossl~
biilità dÌ' lCombattere una, guerra. Se infattI lo
sforza beUilca dell'America del Nmd, tenute fer~
me qUleslte cifre, può dare m confronto della
Russia e dei Paesi aUeruti, uno sforza che è al~
meno Isestuplo, come è possibile che la RU3~
sia pensi, ciò che la non credo, dI muover<j
una guerra all'V.s.A.? Eeco qumdi ,che ,la pre.
dÌ'zione dell'onarevale Labrialla può avere fan~
damento proprio in queste cifre.

D'altra plarte, quando La RUSls.ia dovesse
muovere la guerra sul campa europeo., a,vrebbe
1.500, 2.000 chilometn di retrovie popolatI da
gJente che non 3Jspetta 'a,Ltro che di insargere,
e non potrebbe 3JSlsolutamente peTmattersI di
fare questa gu.erra.

.

L'Amerilc,a, d'altra parte, che inter,e8se ha a
fare ,la guerra 1811poven? Nas.sun inuel'e8lse.
Io non credo affaroto ,che 1'America frucÒa quel
che fa per spirito. di bel1oef1aenza,per missione
fHantropioa; lo fa nel proprw inJ~eresls'e,ma bi~
sogna vederlo quesito mteresse e cer'CIareqruali
coincIdenze sussistano tra il sua ed H nOlsltro
interesse.

L'AmeTi1ca è, di'Ceva l'onoI1evole NItti, alla
vigilia di una possibIle crisi: è vera. Sarebbe

rulla ViLgllIa ,dI una pO'SisibIle 0nSl Ise ,si rmno~
vassle lo ISUaJtOdÌ' cose qUiale era nel 1929, se si
npeteslsero queglI erron, qUeI gravisr.SImi erro.n
che furano commeSSI aHara. Ma l'Amel'1ca ha
l'wonoseiUJto che per ,scambIare utIlmente e s.i,a
pure per sfI1uttare le neClessità di alitr.i popolI,
bisogna 'creal',e le possibihtà di seambia, ossia
elevare 3Jd iUn livel10 t'aIe le Z'Oine depresse"
per ,cui .gli :,1r:ambi possano. essere fl'~ttuo.si f,
dura/turI.

Non piÙ, quindi, la pohti,ca dI rapina ehe
esallnsce la vlttuna m bI1eve spazIO dI Itempu,

ma una paliti'ca e0ano.mI'ca che ,sollevi le zone
depreslse ~ e l'Em'opa, è una di queste ~ in

modo Itale che glI Iscambl possano essere lrut~
tuo,s!. lo non lIJiÌ Illudo neal1Jehe su questo
pUllIUO.:m netl'mteresiSe del f)IÙ l'1Icc.oe potente
avere mlazIOIU e ScambI con P3JeSI meno rICchi
e patenti; è r:hiaro, ma eon un linute, ehe è que~
SitO: quello del benes's.ere 111\tlerno. È chIaro
che ,quando noi qui SI lav,orav'a dieci ore al
gÌ{)jI'l1rO,in America si lavmava otto ore; è chia~

1"0.che se qui si lavora otto .or,e, là .se ne la~
V>Olr,a,sette, e così via peù"chè, insomma, è vero
che affer~iamo il dlriUO al lavor,o, ma è an~
che ~ero che l'aspirazione umana e, non il
droit à la paresse di cui ,s.criveva Palll L:afar~
gue, ma è il dirittoall'otium, inte.s,o latina~
mente, assia il diritt,o di g.odere gli ,agi della
vita ,che Hono neoossari allo sviluppo delle at~
tività di .ordine superiore.

L'onorevole LabrlOI1a ha tatto un'afferrna~
zi,olne ehe mi ha molt,o mel'avigliat,o: <Kll.plano

Marshall, in~atti, non ha r1aggml1,to i suoÌ' SCOpI

'8 soprattutto. quella tell produrre un aumento
del benesseR"e che fa,cesse slcomp.arJl'le nell'Eu-
ropa 010ciidentale H1comunIsmo. Per questI mo~
tiVI ed lanche msegmto agli mcidentl a,Qc~duÌ1
ion Oecoslovacchiia, è ,stata sentita dagh amB~
ricani l'esig'enza di ag,g:mngeI'e al pIallO Mar~
shall, un alltro sltrumento politi1co e casì è naJlo
Il P,~ttO .AJ~lanti,co». Questa è ~a spiegazione
Ghe <Ci ha dato' 11',0>l1rOl'evoleLaJbLl'i,ol,a: è .singo~
lalre. La Ctontr8lddizione è pal.ese. Dunque il
henesser,e dilffus'Ù fal',Ejbbe ,sp.a.rire H comulli~
sma? E qual,e è 10 sc'opo aff.ermat,o, dal regime
(lell'l1.R.S.S.se non queHo di ditf.ondere il he~
nesser,e? Ma è dunque p.os,sibilre che essa si

sforzI dì dIstruggere Il comunismo? Se la mi~
s.er:La è il mezzo di diff,o.ndere H ,comunismo,
non mi raHegr,erei ,can -chi 10 affe,rma; s'e il
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oonesse,r,e è il mezzo' per ,distrngg,Ew,I.o,augur,o
anche alla Russia d'i raggiungerrlo ce1ermente.

Devo aggirtmgere che non vi è neanlche da
augurM1si cbe nai ci si ralSs'egnaslse !wduna fa~
talità insuperaMle come è concepita da qual~
cuna. Nai 8appiamo che è n~clessa,rio ehe "i
sol1evi i,l livella delLa nOlstra ecanomia per'chè
,gli Bcambi rposslVno,essere d'ruttuosi per noi ~
per chi dme ,esercitalrne l'attività c.on noi~ ma
non pensiamo affatto rli avere il destino di
essere per,petuamentle, perchè Ipo'Veri,,sfruttati.

È ,ehia~o ,che solo la di'visi011e dell'a:voro, non
soltanto nello spazio nazionale, ma in 'luell0
internazi,onale, patrà dar,e la possibilità di rag~
giungere una giustizia migliore tra i popoli
,e l.e nazioni~ la divisione d~l lav,olro ,e la Hhera

circolaziane di persone e di 'cose. Ma come è
rpossibile garantire ciò ,se non si fo.rmano ,patti
che IVs,sicur,inoper un oerto numlero di anni lo
sviluppo della ,Iibm'ltà,e dell'economia? EClco la
domanda che mi pongo e non po,trei dare un
voto favorevole qualora non fOSl8iprofondu~
mente convint,o chie siamo sulla 'Sltra.da p"">,r
cre/atte quelle pOis'sibilità.

Della divisione del layoro pi è parlato moHo
iiJ1pa,ssato, e qui ricorderò soNanto la parte
13a del Trattato di Versaglia. Ho preso qual~
che parte ana rled'azione. abbiamo discusso
8<ucces.sivam~nte ed ho riempito molte pagine
di ClI"it.ichedi qUlella che fu la parte 13a del
1'rattata ehe si HIudeva di creaI'e il benes~
sere per i la,voratori rli tutta il mo-nd9. Era
un'utopia, non sol,o, ma una ipocrisia. An~
ziJrhè miI'are la,quel fine, era ,chiaro ehe ,si vo~
leva nno strumento in mano alle Potenze vin~
cH,riei per Imetter,e una r,p-moraalla ('O'ncorrenZfl.
intesla capirta.llilslti,C'amente,(lelJe altre Nazioni:
e 'tahme orgm,nizzazioni operaie, socialiste, era~
]1'0(l'aeeoT'do. Qual,e differenza enorme di oden ~

hmenta daalloI'a ad aggi, quale differenza ra.
di'cal,e! Pel1chè sÌ' è capito ,che allora si sona
c;ommessi maTti 0rro1':i'.li quali Isi è riparato.

Ho accennat'a a moti.vi 'eJconomici, ma vi sono
anche altri motivi. G1i Americani in fondo pa~
gano un debito vel'lso l'Europa. Ma eo.s'è quc~
RitaAmerilca? la in AmerÌlc:a del Nord non sono
andruto con il cal"teo che IVceompagna gli amba~
sdatorÌ' ordin!alri o straardinari; ho visilta,to,
V!estito can l'abit,o più dimess'o, senza 'cra;vatta,
qua,si tuJtti gli S,tati dell' Ameri\C.a del Nord.
Aveva Msagno di capire, a]tre le eSÌg1enze dei

,
no.srtri emigrati, all'che quella .che era il popala
ameri'eano, capire l'a differenza di quell'amal~
gama di papali, di lingue, r'eligioni e razze
oosì diverse, ,che -si sano fusi non anCOra in
una Nazione, ma in un compl,esso politico che
sia di siÙcileltà di affari e dÌ' intereslsi. Quando
V1aidofuari d'Halia, anzilchè andare !a visitare
le grandi biblioteche ed i musei, fa.ccio una
raccolta di qU'ei piccoli volumi' quali vengono
usati nelle scuoLe obbliigaltorie- dai ragazzi, pel'~
chè sono conviTllto Iche i,T95 per 'clenl~adella po~
palazione ha la sua cultuI1a, nutrita soltanto.
da quei volumetti e non esilSite mezzo miglioJ'e
per 'conOiSleel"ela mentalità medi'a; se prendeste
in mlano i libri di cuD~ura generalle e di storia
usati ,s,ess-anta e poi trent'anni or sona e q\uelh
di oggi, vedrest,e differenze l"adicali nell'inter~
pretazione dei fatti storici, nOH sol,o dell' Ame~
rica, ma anrhe .ai altri 1>ae'8i, e c,onoscereslt,e

la ment,alità dell'uomo della strada, s~mza bi~
sogna ,di consultarla con l,e inchiest,e. Ora, in
quell'amalgama di papali, dav>8 Hona otto mi~

liO'ni ,di tede.schi '0. discendenti di porpoli nor~
dici, s,ei, sette milioni di discendenti di inglesi
e ;ai .g.eozzesi, quattro mHiani di hland,esL rli
italiani e milioni 'e mmoni (li spagnoli, fran~
c,esi, IPr.ofughi polaechi, ebrei, (li ,gent.e Idi ogni

nazione, voi cercherete inva,n,o i russi; in Ame~
ri,ca non ve ne sono, come in Russia non ef'i~

'stonO' 'americani. V'ha questa. mancanza di co~
nOBe,el1'Z.areeirproea, perchè fi'Diq u an dO'im però 1()

Zar, d:alla Rus,sia, non si UrsdV'a; erano poehi:;~
simi i privilegiruti aUJtorizzaJti a(l uscire da,11a

Russia per diporto o per istl'uzione, <etutti ripn~
traVIano, tra,nne pachissimi profughi politir-i.
In Russia paehi andavano; no,n lV'era la, 'curio~
sità ~li visitare U1I Paes.erilt,enut,o inospi~

tale. 8uc0essivamente, la distanza Ai ò fatta

'aIlIC'ora più grande; da11.a Rnsf'\i'a nCi"isnno è plÙ
1IIscito e in Rus.sia nessuno piÙ è anda'to; taJlto
meno ,dall'America, tranne i diplomatici e po~

chi.ssimi aLtri priVlilegiati. Ecco quindi due po~
poli ehe non .si' eonoseono ed infatti quamdo
voi andrute a Ohicago, voi tr,oVla1Jel'ambientr

tedesco o quasi tredes,Cio ancora oglgi; se voi
andate ,a Br,oloklY'n voi trovate i siciliani, gli
italiani; Sl8voi andmte nella Luisi!ana troverelte

le l'adirei francesi; se poi andalte nel Nuova
Mexico travate l'ambiente spagnolo; quel che
non trovate in America è il rUSBa.
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Se dunque da.gll americani del N olrd pOBSO~
no nutrirsI proposi1tÌ' di coUabOl'aZlOlliE' con ]

popolI europm, ess] vanno a quelli che li haH~
HO origmah, a.Hche se dai vari Stati s,iano usci:tl
gli .emigrallltÌ' crucmaltI m cerca cl] pa.ne e d] h~
bel'tà; tuttavIa sono strettI :all'Europa OCC]dell~
t:a,le da legam] dii sangue talI, per cui essi HOll
possono dimenbcare le loro ongJlll e pur ,senza
essere gmrldICamelllte tellutI agH alimelliil, tut~
tavia sentono di dover da.11equalche co's:3, pe!
il fatto che la CIviltà l'hanno ri,cevUlVa dall'E~l~
ropa. QU'est.i Lith nOll si 1)os80no igllorare e
canc.eUar.e, anche se noi vo,lessimo ,a,rg,omen~

Vell'eda U]] ]Hmto d] vista e~tra economico, an~
che su di' €ISSI Il Patto Alblantico ha base si~
cura. QuindI UOI possIamo tranqmllamentt:
pensare ,che eSISiOrisponda wd una eS]geuzd
s.torica 1)("1'il mondo euro'peo, che rlislponda alle
nostre neoossità, ai llO'Stri interessi dI Europei,
mal8sImamelllte al nOlSltro mter'8sse pe~uHare III

i t.aliani.
NOI non pensiamo affa.tto che 11Patito Atlau~

tilco deltermini in Europa un confIne dI blucco,
come quello che si potè formare per l'mva,SlOUf.'
mussulmana che l'€lsrpin88 l confilll cl'ell'EuroF9.
verso l'occidenlte, fa,cendo del :Medltenalleo un
mar,e loslamico, por~ando ]1 mondo a.sia,tIco e

mUissulmano smo ed ollti:r.eIl Danubio; anZI
noi ci augur,i,amo che Il Pwtto Atlant]lco cr~1
o coneor:r!a a .cr,elare una zona m CUI la lIbertà,
fiorisea, in cm glI scambI economICI .SI fa,c~
ciano così rapIdi ed Il)Jt,ensI, che concorrano a
creare 'Ulna situzi.ono 'per cui Ipat'ec('hi Stati ,e
popol! ,che non sono Ipal.t,e nel PaHo At.lantico
possano parteiCiparvl U11 gIOrno, eonvmtI che
neHa, libertà e 11ello sVIluppo deIreconomìa,
tUlttI hanno da glUvdaguare e nulla da perdere,

Io voglio r8lspingerle la formula dell'onore~
vale Labnola; è un errore che ,SI scosta an ~

che da quella che fu la prevIsione dI Carlo
~

Marx, e che voI OIWl'€ly.oli coJl£lgbi della sini~
stra nll insegnate, che fossero appunt.o l PaeSI
di mag'gIOr.e 1:3vHuppo mdustnale, di magglOr
progres,so, l più preparatI ad inoorgere ed a

cr'e-are lo Stato socIalIsta. Anche eglI ha sba~
glIato, come ha :-:;bagliato ora l'onorevole La~
briola, ma nOI speriamo fermamente che al,1a
luce della libertà anche economica, quale noi
l'intendi'amo e qua],e H PaJtto Atlalllti,co preve~
de, anche glI 'altri popolI ora esclusi, non per
vo10ntà loro, pOlssano venire con noi e colla~

bora,re per la pace del Mondo. (Vivi applau.<n:
e congratulazioni dal centro e dalla destra).

PRESIDENTE. Il seguilto di questa. discus~
sione è rinviato ,atlla sl€lùuiJapomeridiana di d()~

mani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione per 1.a nomina dej rappresentanti
nell' Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa.

Per la nomina dei membri ordinari:

Pres,enti e votanti. 167

Hanno ottenuto v.oti i .senatoriÌ:

J acini .
Casati
Azara
Ruini .
Boggiano Pica
Parri .
Bastianett.o
Cingolani
Persko
Casardi
Bosco .

152
151
150
149
147
147
145
143
142

5
5

34
8

Voti di,sper,gi
Schede bianche

Risultano eletti i senatori: J acini, Casati,
Azara, Ruini, Bo,ggiano Pico, Parri, Bastia~
netto, Cingo.l,ani e Pel'Si0o.

Per la nomina dei membri suppl~mti:

Pr€,sentì e vOltanti. 167

Hanno ottenuto voli i senatori:

Sa.lma R.an:da,ccio 155
Bergmann 152
Dì Giovanni 150
Santero 149
R.ubinaeci 149
Falck . 148
Caron 148
Marcon'Jini 147
Asq'Uini . 144

V oti dispersi 30
8chede bianche 8
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Ri,sult.ano el.etti i Sienat'0'ri: Sanua Randae~
do, Bergmann, Di Giovanni, Sant,ero, Rubi~
na0ei, Falck, Caron, Marconcini ,e Asquini.

Hanno pr.elso paTte alla votaziOine i senat0'ri:

J\rlberti Ant'om0', Anf,ossi, Angelini o.818ar181,
ATJlgelrini Nieola, Azara.

Barae00, DastianeHo, Battista, UeHara, Bel~
hauel, Bencivcmga, Benedetti TuHi1o, Bergami~
Ill, BiElrtini, Hert'one, Bil8'o1'i, Bo, Bo'e~i, Bog~
giano Pi,co, BOl'l'omeo, BOrseo, Bo'sco LUCd~
~eHi, Braceesi, Brait-enbel'g, Bra,s'chi, Bruna,
Bubbio, Buizza.

Orudorna, Cana1ettl Chvudenti, Oalp'o'~aI1JÌr,o.ar~
bornari, o.arborni, Oa:reUi, Oaron, Carrara, Ca~
sardi, Casati, Oaso, CerÌ<Ca" CeruHi Irdli.
Oeschi. Cirumpitti, Oiasca, Oiec.olungo, Cingo~
111111,Oond, Con1ti, CorbeHini.

D'Aragona, De BO'8io, De Gruslpens, De Lu~
Cia, De LuziElnhe,rger, De Pl'etro, Di Gio~anni,

D'Incà, DI RIO'C'00,DarnatL
Falck, Fantoni, Farioli, Fazi,o, Foc'aJccia,

}1~u'8'co.

GaHett.o, Ga.sparrotto, Gruva, (l>enco, Gerini,
Giardina, GOl'tan:i" Grava, GUlwrienti, Gugliel~
mone.

I Lalla.

J'adni, .Jannelli, Jamnuzzi.
LambertI, Lanza, Lanza Fllingen Paternò,

Lal1z-ara, LavIa, Lazzaro, Lepore, Lodat0',
Lorenzi, Love'ra.

MacrellJ, Magli, Maglian0', Magrì, Ma1iJ\top~
pi, Marchini Camia, Marconcini, Mal'Jotti, Mal'~
tini, MedlrCÌ, Merlm Umhlerto, Mrerz'agolra, M~~
Cieli PlcaHli, Minoj'a, Mona:bù'i, Montoemartini,
Mott.

Ni,tti.
Oggia.JJo, Orland'o, Ottani.
Pa.ge, Palr1astreiHi. ParatO're, Pani, P1lisquli~

ni, Pazzrug1i, P'Emnisi .di F10lristella, P,m'ini,
P.ersico, P,ezzini, Piemol1t,e, Piera'c'cini, Pietra.
Pon tr'ermoH.

Raffelill1Jer,HeJale Vito, Restagno, R.ieci F'e~
deJ'1i,c:o,Ricci MO'Slè,Ri,ccio, R.izzlo Giambatt'i~
,sta, HoC'c,o,Romano Antonio, Romano Dome~
ni,co, RUlbinaoei, Ruini, Russo.

Sweco, SalIomone, Sanmartino, Sanna Ra;n~
da,ccio, s,antona,stlaslo, Sartori, Schiavone, Sfor~
za, SpaHiC'cli"SpaUin0'.

Tafuri, Tartufoli, Tessitori, Tissi, Tomasi
Della Torretta, Tomè, Tommasini, ToseHi.
Tupi'l1i, Turco.

Uberti.
VacCiaro, Valmaral1a, Varaldo, VarriaIe,

Venditti, Vigiani.
Zanardi, Zane, Zelioli, Zoli, Zotta.

Qu.esta. slera seduta pubblica alle ore 22, con
l'ordine del giorno già stabilito.

La seduta è tollta (ore 20,30).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore dell'UffIoio dei Resooonti


